(luuiiiUaao • òptùuioat io abbunaaiealu putUle 

A MACERATA è io corso la raccolta 
dì offerte io denaro ed in natura da 
tramutare in abbonamenti per le se¬ 
zioni povere. Sono state già raccolte 
quarantacinquemila lire. 
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t/aa copta L. 30 • Anetrata it doppio 


ABBONATEVI 

SUBITO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


riceverete il giornale gratis 
per tutto il mese di dicembre 


ANNO XXXIV NUOVA SERIE . N. 335 


MARTEDÌ’ 3 DICEMBRE 1957 


PER LA SITUAZIONE Al CANTIERI NAVALI 

Lo nuovo Segreterlo dello C.G.I.L * 
eletto oggi dol Comitoto diiettivo .n. „„ 

__ la direzione a pagare i salari arretrati 

Verrà proposta Tetezione di Novetla a sefrrctario frenerate e di Santi a seuretario generale a»ìrinnto redazione) c».c s, srii-u r« ci« oltre nu<,ue 

Romafinolif Scheda e Eoa cntrerchhero nella sef^rctcria e Lama sostitnirehhe Novella alla l'lOM tuieste . uua solenne Ttun. " ' 

® e /e DII issi OKI protesin contro /)( terouoe della riunione nel 

---- -- !(i poiilicn niitiopcrnin <Jel (| 0 - corso della finale è stato ricor- 

[eri nel tardo |:omcng{jio Le difTicoltà sono state ac- riunione confederale ed ha parte ilei Direttivo confedo- memorativo in occasnme del l'erno ZoU si ò levata ogoi da daio^ come piu che legittinia ò 

-cenato coniava circa dati linciiore da essi suliili. si è riunito il Comitato ese- cresciute dal fatto che nomi- aggiunto: « La corrente sin- ralc. Il massimo oieanismo trigesimo tlella molte di Di llrJ^cntan-a n pàrlamcnTo ni!- sim/ di nVeadicu re inia paga 

memlirt, tra t anali 107 di lo scioglimento anticipa- cutivo della CGIL per esa- ni di grande esperien?a come dacale socialista ha compio- della CGIL, che apre i sum Vittorio che sarà promm- 'pm] j,cr »<"' mjeriore e. quetla m vigore 

diritto (ex parlaiiientari o Cenalo non è orinai minare le proposte da sotto- Liz/adri e Possi lasciano il to un ampio e approloiuhlc* lavori alle me 10. a.'^eoUerà cm'.o ilal comp.ngiio Luciano ,is.siiniere una coinioic posi’ioi.e vanncri facenti par- 

militanti antifascisti). Sor- più possihilc per mezzo della mettere al Comitato direttivo lavoro sindacale per asso- esame della situazione ve- però prima il ftiscorso coni- Lama. in merito alla grave verien'n deirUil. c stata votata una 

-se il problema di mantcnci U Ino.lUìcazione costituzionale convocato per questa mattina mere altri incatichi parla- luitasi a creare nella Ctlll. --—--- 

III .Senato. L Oli. De (lasperj ,iella sua durata, (itialtinciiie e clic tiovra procedere alla nientari e th partito. m leiazione ;ill.i soluzione n if’.vSt, p.Mp Sella mo'imie ini 


La riforma del Senato 


Del bailamme che la ri- sarebbe questo un privilegio 
forma del Senato ha susci- della democrazia italiana ad 
lato tra i deputali dcinocri- e-sclusivo vantaggio della De- 
sliani è mollo (lifficile inocrazin Cristiana. E* onpor- 
caplre le cause. Hivalilà per- Inno infine osservare clic lo 
.sonali? Lotte tra i gruppi sciogliiiienlo contemporaneo 
fl.c.? Notabili d.c. in fregola delle due Camere causcreb- 
di garantirsi un posticino in be la decadenza di tulli i 
Senato ridotto ad osjiizio disegni di legge non dcllni- 
per poveri vecchi cristiana- livanientc approvali, cioè pn- 
mente bidonati daironovc- che di (incili approvati da 
volt* Fanfani? Cerio, ragio- una sola Camera e sarebbe 
ni serie non sono stale ad- (piindi sperperalo nn note- 
tloilc. volo lavoro Icgislalivo; an- 

Coine ha riccirdato roim- che a questo mirano i massi- 
revole AndreoUi in un arti- mj dirigenti de poiché sa- 
colo suir« Italia » di Milaiuj, rehhero liquidali molti pro- 
iiella prima logislatnra^ jl getli in corso e mollo a tna- 
Senato coniava circa 3;»l) iincnorc da essi subiti. 


DOPO LA COMMEMORAZIONE DI GIUSEPPE DI VITTORIO 


Ieri nel tardo pomeriggio Le difTicoltà si 
d è riunito il Comitato ese- cresciute dal fa 


III .'jciiaio. I.uii. uc iiaspcri durala, oiialunqiie e clic liovra procedere alla meniaii e tu panno. m leiazimie aiia smu/miie 

propose di cslroiiieUere i |,, sopie della riforma elezione della luiuva Segie- « Le cuiisogueiize denvaiiti tlel piohlema «Iella ^llutlula 

lediici dalie galeie l.istisli. aUnalmeiite ili discussione lena coiiictlerale. «lai tallo che it ctMiipagiii» «Iella uutis a Segi«*len*i «i««ptt 

e di confi*riiuu e in cai iea .jjj.j ^;ii„era. Resla pos.sibile ai tcimine della ruiiuone Lama lascia la Seeielena la scomparsa «lell «ai. Di 

hi aderenti ai gnjPPi_ go- decisione del Presidente di ieri lum e stalo (liiamato «oiifederalc sono iargaiiieiite \ ittono. La coiieiite si e 

vernativi, concedendo 1.) po- nepnhhlica in base al- alcun conumicato ma da no- compensate «lai conlnhulo u«>vala unamnm sulle pi«i- 

s i alle opposizioni (li siili- ,..,^1. gs' della Cosliliizioiie. tizie attendibili, apprese ne- ehe egli potià portare nel poste da avanzale, piopo.s e 

stia. _Ni)noslanle_ i ingenua ntmln è bene nar- olì nmhientì infprn*;<;nli. e nuovo importante incarico dettate dal fermo pioposito 






Fon. De Gasperi non persua- 


_ sindacale unitaria persegue 


SCODI anche (niello di eselu- . . ". . . '.T- . i un. reiiiaiuio oanu «(neiici .. . - .i-i—.- i-• 

derne i senatori di (liiillo... ‘tislurlui segretario geiieiate ag- pm mipo.tanti consessi quanto riguarda la Tedeia- 

Iroppo aiitifaseisti! '• fi"izionaiiieiilo. R„ù,„to. Poiché i ^egietar. edili saia pioposto 

Fin (lalPinizio della se- soinmaineiUe scorrello verso confederali Lizzatili e Pe.ssi ^ Consiglio iiazioiialt' c il come segictaiu' geiieiale. io 

comla legislatura apiiarve d I residente della Hepnb- sono stali chiamati a nuovi Ctinutalo dilettilo del set- attuale seguitai i«> per la coi- 

evidenle el.e il mime.!, «l.-i bl‘ca file il govcmo c li sc- incarichi polìtici entrerebbe- tembre scorso, picsicdut. rente socialista. Llio Capo- 

r 4 a ii„ «tallo stesso compagno Di doglio mentre per la segre- 

ro a far partr^ della begre- Vittorio. teria nazionale della Fetter¬ 
ii funzionamento del Sona- Moro piani clefloralì, calco-D^ ”"^ Ye della Fetìerbrac- Anche Fon. Santi ha rila- hracciaiiti si fa il imrne dello 

to, nonoshinle la migliore bno le_ scad^ize Heflorali.l - Romagnoli. 



ài 




l'ItlESTi: 


Un asp.'ll.i (ll•Il.l loll.i ut «•i»r'<n ,i Trlrsic ({lirst.i fui.» ni.ivtr.i un .‘pl- 


altri eaiiiiert facenti par¬ 
te deirl/H. è stata votata una 
snlto-ìcritta ilal PRI, 
or. PCI. l'SÌ PSD! PLi. MSI. 
PSM. PMP Sella montone, tra 
l'al’ro SI (tdeiinn •/ sottoserit- 
'ori a nome di tutti i Partiti 
triestini considerando l'estrema 
ipavitit della situazione esisten¬ 
te nei caiiUeri .lai'nti e iiel- 
VArsenale; jirotestano per l'as¬ 
soluta inefficenza dell'intervento 
delle autorità locali c l'inefji- 
cacia di quello delle autorità 
governative 

La mozione prosegue rivol¬ 
gendo - il più pressante invito 
al presidente del Consiglio, al 
ministro del l.avnro. al mini¬ 
stro delle Parteeiiniziniii stata¬ 
li. perche provochino con la 
massi ina sollecitiidtne il jint 
mite invocalo ineonrrn delle 
parti ni Imi.' di rnijijooi.icrc 
:ii ulteriore dilazione il soddi- 
<f(K-cnIc conijioniriiciilo della 
vertenza 

Concludendo la mozione invi¬ 
ta I pariainciiiart di tutti i 
partiti firmatari a concordare 
per lo stc.s-so fine un'azione uni¬ 
taria. 

Intanto anche oggi la direzio¬ 
ne dei cciiticn ha dato prova 
di voler i>er.sistcre nel suo at¬ 
teggiamento provocatorio 

Quando alle 7 gli operai si 
sono p> esentati nei cantieri na¬ 


so al ornoelio di ìe.'-e Se- verno neppure il diritto i Risulta inoltre che Fattila- heio .siate .snsteiiiite iiella'iioa fletiiiitiva di.s. ii.ssa.ne da 

aniliionah ^ M, ... alle s.-arelario <k-lla CGIL.- 

mia lista nazionale riserva- l’iesidenlc tale sciogliincn- Liiaaiio Lama verrebbe pio¬ 
ta a vecclii parlamental i, tO- Sono e.ssi che hanno oh- posto alla Segreteria gene- H ^ ^ 

ma anch'esso incontrò la bligalo a pubhliclic discus- '‘3*^ della FlOM, quale sue- ■■ 

o.stililà pili (lei senatori d.c. sioni sui poteri e sulle even- cessore dell on. Novella. Al ■■■ ■ ■■■■ 

che degli altri. Si preferì t‘'«H decisioni del Presidente Posjo dell on. Foa alla Se- ^ » W 

infine di cercare una solo- della Rcpuldilica, clic hanno greteria della FIOM clovreb- 

zionc concordata fra tutti obbligalo il Senato ad espri- be «pvece subentrare 1 attua- gk im m ^ ^ 

i gruppi .senaloriali e .si mere nnaniincnieiilc la stia le vice segretario della CGIL, 

giunse ad una approvazione opinione contraria allo scio- ? ° wWll 

(filasi ummliiic di un nuovo glinienfo anticipato. .Mi sia «nnne, verreboo so^iiuiio aai 

articolo 57 della Cosliliizio- (lermcsso di ripetere qui ciò segrelmo della Federmez- -^- 

ne,’ prcscriverite Faumento che ebbi l’onore di dire In ^adri, Fernando Montagnani. , ii.'. 

(li circa 70 senatori esciti- Senato a nome del gruppo La Segreteria della CGIL II presldCìltC (iOVreOOe appoggiare 

.sivamenle per mezzo della cnmnnìstn; oggi non vi sono dovrebbe risultare pertanto i h 

elezione diretta da parte dei le condizioni obhieltivc ed cosi composta: segretario ge- uipartiiica - il SUO ItieutCO pcrso 

cittadini. eccezionali che potrebbero nerale: Novella (comunista); - 

La qne.slionc si complicò ginslilìcare Fuso dclFarl. 88 .segretario generale ag.eiunto: _ t., 

per Fililrodnzioiie nel disc- della Cosllliizionc né è ra- Santi (socialista); segreta- (Nostro servl^ particolare) 

gno dì legge Scgni-Gonclla gioncvolmcnlc prevedibile ri: Romagnoli (comunista). Wz\SHlN’GTON. 2. — Ei- 

dclla proposta di ridurre la che esse possano sorgere. Scheda (comunista). Foa senhower è rientralo oggi 

durala del Senato da sci a Noi siamo certi che il Pre- (socialista); vice segretari: ^ ^alla Casa Bianca, dopo tre 

cinque anni equiparandola a sidcnic della Rcpiibblica sa- Di Gioia (comunista), Bro- ' gioriiidiriposolrascor.sinel- 

qnclla della Camera dei rie- prò .sollrarrc le sue deci- donni (socialista). Cesari ìa sua fattoria di Gettvshurg 

pillali. Tale proposta inopi- sioni alle pressioni bassa- (corrente socialdemocratica). e ha presieduto una riimioiie 

nata, (il cui non si era inai incide inlcrcss;* dei in- Marconi (corrente repubbli- di gabinetto, nel corso della 

parlalo nelle precedenti di- sinii dirigenti della DL. cana mazziniana). Rossi ^ «jiialc sono state oggetto di 

scussioni, apparve nalurrl- OTTAVIO P.ASTORE (corrente cristiano unitaria). esame le leggi che il go- 

rlndfil uSi! CM^ -- Montagnani (socialista). ^ vernoiiileiidepre.sentare aI- 

dirigenli de dì sciogliere an- Mite Condanna , B ' ^ W la prossima sessione del 

licipatamenic il Senato. a ,m liiiia na,!,la discussioni « k; M 4# Congrcs.so. Lgl. spera di cs- 

I 1 iliversi ihinla fra il 3 Un DOia naZiSia svoltosi nell Esecutivo, ha di- i-,/ ~ 5 sere m grado domani di pre- 

niandalo della (Camera e -- , , RV' ’ sieeJere un'altra e più dif- 

(lucilo del Sell ilo è mieslìo- HAGEN (Germania occ.). 2 saranno fatte per la compo- \ < Ocile riiiiiKine; quella ilei 


siifllii rlfemilesl a ciMierili si‘i>r".i» i|ii.initit tin Rrii|t|ii> ili iiper.il iioiiiisi.iiiie I eii.irdl.ini «• '""b hanno avuto la ste.ssa ri 


la <i| som» rrr.itl i» »llr(“/l»»ne ,i rlilertere II a.icameiito «lei s.il.irl 


Eisenhower rientrato alla Casa Bianca 
Adiai Stevenson ritorna ail’oppos igione 

Il presidente dovrebbe appoggiare oggi le tesi del segretario di stato in una riunione 
bipartitica - Il suo medico personale generale Snyder decide tutti i suoi movimenti 


(Nostro servizio particolare) bnvder, il quale contimia a la r'rtnf<2i*ort>ro elollo 'WaTO 9 """ (""n .sa.ssainl(i i carabinieri 

««; O c'- i>oi vegliarlo minuto per mi- mnviaia la V.^Onierenza aeiia INAHJ . pi, «1,^,1, ,ft ,„>iiria hanno 

WASHINGTON. 2. - Ei- - dovuto in fretta abbandonare 

M !, C is. Bianca dono tre er coni- PARIGI. 2. — L’aiitoievole concreto e po.sitivo malgia- .,Vo„ i-oalKiiiio ta poliria ,.fl 

.1 «a ^.i.>a o. pu iic presa la presenza alla rio- giornale «It'l pomeriggio Ibi- do la s«MÌe di divergenze esi- nostro cantiere-, gridavano gli 

giorni ai niJoso irasccjr.i nel- q, uabinelto e la sua ri.s Presse .si chiede stasela stenti fra i principali paesi operai. Poco più tardi. ment'C 

la sua fattoria «Il cet.ysourg ùi„am. viene compiuto con se la sc.-sione della .NATO membri dclForgaiii/zazioiic. ' '''/H’”dv.iti immi/csiarnTio da- 

e ha presieduto una nunione l assenso di Snvder, e sulla „r,,visl i ocr il inossimo i F’ noto inf itti come le i». d>;c;>o».e dalle fine- 

di gabinetto, nel corso della b^se delle coiiliiuie visite P‘' 7 inossiino .1 l, noto iiiJatti tome II u- ,rrc de i,, palazzina si sono vi- 

qiialc sono state oggetto di X egli f? nnTnfcrmo di r- ChailbU .sara vera- centi convcrsaziuni Diilles- -sic delle persone che otogra- 

csame le leggi che il go- gefKlugVdì --1'^ ^ipoituna e utile. A Von Brentano non .siano (-9 

v'erno inloiide presentare al- le medicine adatte. Cosi lion P’t'i^Lindere ilalle nì«dattie .cnirilc a nessuna conclusione. / laroruzori hanno alìorn., 

la prossima sessione del si sapeva con sicurezza sc pic.sidciile Ei.sciihowcr c come i tcde.schi si iiu|uìetìno nuovamente, dato sfogo alla 

Congresso. Egli spera dì os- Eisenhower sarchile intcr- del cancelliere .Adeiiniier. i per la prospettiva dì instai- lorn esa.spernzioiiecon unasa.s- 

sere in grado domani di pre- venuto alla riunione di oggi, quali de! resto stare)il>er«> ia/ioiic di basi di missili in f,'," dVre-?o»c dpllc*^%w- 

siedere un’altra e più dif- (ino a un minuto prima, già molto meglio, il giornale Europa occidentale. La con- sire. Foiafmnirc alle ore 14 ’iO 

fil ile riunione; quella ilei quando il medico vi lia con- s-crive fi:i Faltio die « ei si fcrcilza dei < saggi > delFEii- gfuzie alla compatta lotta dei 

leader? dei due partiti, con- scnliU». c non si può essere può domandare .-e a duo set- ropa — eoiidiidc il giornale fa «tircrionc dei cn,.- 

vocata per discuiere le pm- sicuri (in d ora die egli po- limane dalla emiferciiz.i. qiie- — ha d’altra parte espresso [-'jmiu/rrc d dij” adenti la^bustu 
poste dio la delegazione de- tra intervenne a quella di ^ta potrà svolgere im lavoro le stesse preocciipaziom ». ‘ptiiia con 4 giorni di ritardo 
gli Stati Uniti dovrà avan- domani bi riparla adiiint- 

zarc alla conferenza della ima della po.ssibililà che --^----—■ 

.\.ATO che si aprirà il 10 egli guidi la delegazione ^ * * * ■ * 

corrente a Rarigi- americana Farigi. ma nn- m 

Il prc'^idente ha compiuto se. ponto decide- m9%mm%0m%W 

il tragitto da Gettvshurg al- ultimo momento, Sny- • 

b^le^cdi n.anTo d'el in tali condizioni, è dilli- it&IIO © il © I VOSt©S© 

dico personale. generale considerare la ripre.sa ^ av^B 

della attività politica da par- -;- 


sjmsta loro data dalla direzione 
giovedì e .safiaio scorso- - i sol¬ 
di. .solamente alla line deU'oia- 
rio 

Anche alla FMSA (altro can¬ 
tiere triestino) si ó avuta una 
astensione. La notizia c giunta 
in un baleno ai cantieri San 
Marco, la più grossa azienda 
in lotta. Tutti i tentativi della 
Commissione iiitcrno per otte¬ 
nere il pagamento a mezzogior¬ 
no sono stati vanì e verso le 
Il i lavoratori si sono portati 
in massa davanti alla palazzi¬ 
na direzionale. ■L'irresponsabi¬ 
lità delle direzioni aziendali è 
ei tersa poco dopo quando sono 
•Siali fatti entrare net cantiere 
riiiqiie (iuloine;:i cnriclii di ca¬ 
rabinieri La reazione degli ope¬ 
rai è stata immediata, e sotto 
una fitta .sa.ssainla i carabinieri 
e gli agenti di polizia hanno 
dovuto in fretta abbandonare 
lo .‘ilahilinicnlo 

-iVoii eoaliiiiiio tn poliria nel 


parlalo nelle precedenti di- siiiii dirigenti della DC. 
seussioni, apparve nalurrl- OTTAVIO P.ASTORE 

mente collegala alla volontà .__ 

ripetutaiiiente c.sprc.ssa dai l|.| . 

dirigenti de di sciogliere an- rlIlC COnOdlinB 

licipatamenic il Senato. _ l.:, 

La diversa durala fra il 3 UH 0013 OaZISia 
mandato della Camera c , „ 

(|UelÌo del Senato 6 quest io- ^ 1 • • in t- 

ne abbastanza grave. Al man- =oli Vt"' "i"'*'® 

leiiimenln delta norma costi- ^ f"*’! ria confederale sono state 

leilinicmo (ICII.I norma CO.SII «avori forzati, dopo averlo nco- determinale dalla necessità 
liiziotiale relaliva .si sono di- nosciulo colpevole di 5 ornici- ^ 

chìarali favorevoli autorevo- di. il 41»cnne Paul Tomanelc. un ^^^'Sbra.e ai mas-imi or¬ 
li costiliizìnnali.sli. In Senato ex nazista già comandante di ‘t^nismi uella^ CGIL la pio 
Fhanniì «lifesa oratori di fui- campi di concentramento nei grande unita e cITicenza 
li i p^rtSti cJcciK; (Iella DC. ^i Tarnopol nella Polo- possibili. 

Mi limilo a ricordare il se- aieva cSo ?a ^ t gravita della perdita 

Malore .lannaccone e il ino- elndannra? la^voriVrSi’a vi-'H^* compagno Di Vittorio ha 
narchico scn. LondorelU per ta. Secondo l'atto di aerosa il indubbiamente difTicde 

dimostrare che non si tratta Thomanelt provocò la morte d: la soluzione dei problemi 
di una manovra o di una più di 100 detenuti ebrei aperti per la sua succe.ssiitne 

trappola comuni.sla tesa — - — --- 

come scrive il «Mes.saggero» 

con ben scarsa fantasia — m A * * 

rorte partecipazi 

di lino dei modi per dille- 

rcnziarc Gamcra e Senato. —^ C ■ m 

per ronlimiilà mm mM É 

della funzione e del lavoro mmm m ^ 

legislativo, per mantenere ---- 

l'equilibrio fra i cimpic anni t» • - -p 

della legisiaiiira camerale, i Braccianti 6 mezzadi i manifestano per la 
na\o^rL"iVc"%cfÌe'annT del g^lo aggrava la sìtuazìone dei lavoratori d 

mandalo ronccs.so al l're.si--- 

dente della Repubblica. Ma. prima giornata di lol-,zione aencola e i nrovenli 






mm - : 


Slrvi-nson 


come scrive i| «.Mes.saggero» _ Kisenhovver come la 

con ben scarsa fantasia — m __ m ■ conseguenza di un felice vi 

Porte partecipazione allo sciopero 

(li uno (lei modi per dille- palc-'^e mvere che, sebbe-1 

rcnziarc Gamcra e Senato. —^ -- -'-- — ? M. M.M. „ É ^ ^ ^— _ —-ne continui n essere mabat»*. 

ninS campagne ai tutte le regioni 

legislativo, per mantenere -— - te«itat«> a essere presente la 

l'equilibrio fra i cinque anni t , , decisioni importanti 

della legisiaiiira camerale, i Braccianti 6 mczzadi i manifestano per la giusta causa e la previdenza - L ondata di vengono prese Cio «lennnri.a 

sci anni dell*) legisiaiiira SC“ i !•* i*i * 1*11 t 1 i* ^®na emernen^a. clic iinn c 

naiorLiie e ì selle anni del g^lo aggrava la Situazione dei lavoratori della terra - La Confida rifiuta di trattare j però qiiell.T intern.Tzion.Tle 

mandalo ronccs.so al l'resi---(a ricorso Li propag.Tudo 

dente della Repubblica. Ma. prima giornata di lol- iZione agncola e i provenlille Val d'FZIsa. San Gimigna-f Dalla riicLa .sono state se- | 

mo che pili importa oggi, si jg ^jpj braccianti, mezzadri, .lei contributi coprono sol- no. C.a 5 o!e d'Elsa e Monte- gnalate mas-xcte astensioni fif-ijT nrì-nimir» miiiHii^-imo. 

tratta di manl^ncre anche coloni e compartecipanti pei tanto il 20 per cento del co- riccone. dal lavor*» nelle grandi a- rin*m in niip<;U o^nmi *h in 

*',?n ” bicameralismo e «pim- jg giusta causa e il miglio- -to delle attuali prestaziom. Nel Senese alle rivendica- z.ende agricole del Raggiano ’ on'nrtTrnorìi/» ^rifiiOTtn il 

(Il con il Senato un conlrap- ramenlo della previdenza so- (ssolutamente insutìicienti. zioni nazionali si aggiting<mo Corte; di lir.iccianti sono sfi. n^inrin ” in u tLi i 

peso c freno al crescente ^.,aie. e stata caratterizzala La lettera della C.nfida .,nelle relative airmipondii fati per le ve di Manfredo- 

slrapolcrc dcmocrisliano mi- :eri, da scioperi e manife- .■iprop 4 ine la qiie^tione del :«• ci: m.ino d'opera .Altri i S;>:i Fe.-dinando, Lucerà i 

ranlc al regime clericale stazioni ;n ogn: regione l'alteggianien’o governativo nanift.'-t.i/.oni nelle prov :n .Nelle «.inijt.i.:ne di Tarant* ' , c,_,/^ -7 

1-a maggiore .spi^.sa statate moilaLta diverse, fis- e in particolare del ministro eie «L Livorno. Ri-Uiia. Risa .a situ.i/.«'ne dei bracciant: 7*/ ^ 7^’ * 

disturbo per -gi^ dai Comitali direttivi Je! Lavoro in questa ver- Fiienzc si terranno invect e divenuta ancora più grave! cc « en .a e ne suo 

gli elcllori (lelermin.ali «la locali della Federbraccianti lenza La Federbracciant' oof>;. c.^l corso di una gior- ;n seguito alla abbondante ^ un perirò o ryi sa¬ 
line elezioni distinle hanno ^ della Federmezzadri si so- continuerà ad insistere per nata di sciopero comune de. nevicata. ’’ '7 fron o 

scarso peso di ironie a que- no svolte astensioni dal la- l'apertura di trattative sm- mezzadri e dei braccianti. Un'analog.n situazione si cripresa bmla corsa 

lOr)fl*imf?nlaIl OllC^tlOUl n^r%^A0iiir>finnA il ^ ^ T-r> I aA ri f f « «a ♦ a *■! 11 ■ i a a• ev «saaIia ìa a>»a«via oEII ti TtVl^ DI OD 11. w iJ Caf'O 


Saliti a 60 i paesi isolati 

nella Maiella e nel Vastese 

Il freddo a Roma — Violente bufere di neve sulla 
Sicilia e .sull’Abruzzo — Numero.se interruzioni .stradali 


stazioni ;n ogn: regione l'alieggianimìo governativ»>j nanift.'-;.»/."n! ncile pr<»v:n j.Ncllc «.inijt.i.:ne di Tarant* 


scarso peso di fronte a que- no svolte astensioni dal la- l'apertura di trattative sin-jmezzadri e dei braccianti. Un'analog.a situazione si cripresa 
sle fondamenlali questioni coro che proseguiranno an- dacali. ma il ministro Gu. .Assemblee di lavoratori si sviluppata anche in provm- menu. K ii ca.so 

costituzionali e poliUcne. che domani e centinaia di non può ora prendere a pre- sono svolte anche nei Ca- eia «li Bari, ove la neve o alter lappman sul Arie 

fTiicsfa volta -SI dovrebbero manifestazioni. L’ondata di testo del suo mancato inter- stelli romani. caduta in grande quantità PI CK STEW.ART 

avere elezioni nel 19a8 e nel freddo ha da una parte li- vento l’assenza da parte dei Una forte ripresa della tot- .Ad Andria, .Acquaviva e Bi- <cor.,inusi in «. pae- ». rat > 

11I.A9: CIÒ avverrà per colpa mitato. in qualche caso. le lavoratori di una richiesta ta dette raccoglitrici di olive tonto migliaia di braccianti - -— ^ 

della-DC che ha voltilo Io manifestazioni ma, nello di trattative sindacali. si è avuta ieri nelle provm- hanno manifestato per le vie II „ rajjm vAHarP » 
scioglimento .anticipalo del stesso tempo ha reso ancora Ed ecco le notizie pili im- eie- della Calabria Nei mag- chiedendo l'aumento degl ouv fCllwic j 

Senato ne! 19.A.t. m.i in se- p-.ù urgenti le rivendicazion. p«irianti circa le manifesta- giuri centri della piana .L assegni fam.liari Alla ma- 5 f 3 OÌrandO BIKOrS 

giiiio la disl.anz.-i andra c.c- lei braccianti nel campo ziom di ieri. Cìioia Tauro, in provincia i nifes*.,az;«>n? di .-\ndr;a c!u * - 

.scendo. Si noli inoltre ohe prevulenziaJe Nella \ alle Padana lo scio-, Recgu». il lavmu c staio 5 »>-(era .-^tai.T ndetla nel corse MO.SCA. 2 — Il Pl.mcJa- 


DICK STEWART 
(Cnr.,inu& In S. pae. ». 

11 «raiio Yelfore» 
sfa gìNnd^ncora 

.MD.SCA. 2 — Il Pl.mcla- 
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con II nostro sistema eieilo- rendere più tesa la si-1 pero si e svolto quasi do- -peso Fcr»tleto della Chic- Jcllo .-'Ciopero proclamati rio ha smentito stam.iiie che-- - —--—----- 

r.-ile, il qii.ile non ammell • inazione nelle campagne e vunquecon grande compai- sa e a Plaesano bracciali:, dalla CGIL c dalFlJIL, han- il r.azzo vettore dello « Sput- L'eccezionale ondata <li II transito e intcrrottoi.il l.uoio per liberare le 

elezioni poliliehc parziali, giunta ieri alla Federbrac- tezza. In alcune località le uomini e donne, durante lo no partecipalo circa cinque- nik n. 1 » sia precipitato sul- freddo continua ad impcr- .sulla statale 116 nelle vici- siraile attorno ad .Adrano. 

questo è il solo modo per cianii una lettera della Con- manifestazioni e Fastensione sciopero, sono sfilati in gran- mila braccianti. La convo- la Terra. Secondo le infor- versare con immutata vio- nanzo di Santa Domenica m provincia di Catania, sul- 

non chiudere la bocca agli fida la quale ha respinto lo dal lavoro si svolgeranno di cortei per le vie cazionc urgente dei consigli mazioni difTu.<e ieri sera e lenza su vaste zone dclFIta- Vittoria sulla .strada che Li quale stanotte si e abbai- 

cletlori per cinque anni con- invito ad aprire trattative oggi. In 'Toscana la prima Anche nella provincia di comunali è stata chiestó dal- stamane da Radio-Mosca, il ha.-A Rom.i il termometro ha unisce Flore.sia, il più alto :ula un.i bufera di vento e 

scculivi. In realtà è proprif) sindacali sulla richiesta di giornata di lolla si è svolta Reggio Calabria la rivendi- le Leghe braccianti dei paesi razzo pro.scgue il suo giro di segnato que.st.à notte 2.3 gradi crmime tlelFisola. Favcscu-i «b neve 

CIÒ che vogliono ì Fanfani aumento degli assegni fa- con Finvio di numerose de- cazione delFimponibile «h bloccati dalla neve, per prov- rivoluzione intorno al clobo zero. Una gelida tra- re e Santa Domenica \ itto- T.iormìna ha offerto ieri 


L'eccezionale ondata 


transito e intcrrottoi .il l.u«iu« per liberare le 
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CIO che vogliono i raniani auinenlo degli assegni fa- con l invio di numerose de- cazione delFimponibile «h bloccati dalla neve, per prov- rivohi/ione intorno al globo zero. Una gelida tra- re e Santa Domenica \ ilio- T.iormìna ha offerto ieri 

c gli Zoli; Icniare (li oR^jmiliari. La Confida, nella sua legazioni di mezzadri alle mano d’opera viene posta vedere alle pili urgenti ne- jìì provctle tuttavia che esso montana continua a s«iffiarr ria e lungo la provinciale mattina uno spettacolo asso- 
nere nel 1958 un altro 18, lettera, sostiene che le azìen- autorità. con grande forza dai brac- cc-s.sìtà dei lavoratori e ri- possa di.sintccrarsi tra breve >nlLà città e in lutti i rastellil San Fieirià Patti-Fave.<curc. lutamente raro. L.t neve ha 

.••prile e poi non correre i||de agrarie non posstmo so- I lavoratori della terra cianti le cui possibilità di vendicare stanziamenti sira- e forse anche domani ' ghiacciamlo l’.àcqua «li «li-.l .«civizi di linea fra Torto-j'mbiniuaio i telii delle cast- 
rischio di un appello agli; tienere nuovi oneri sociali .della provincia di Siena han- lavoro sorm state gravcmeiìt»’ ordinari da parte del gover- prinn* di terminare I su-i fontane; a Villa B«ir-'ii«i e Catania sono stati s'-l«-d o «a.luta anche sulLi to- 


• ieltori nel 19.à9 e dominare,e che, anzi, gli alluali oneri no scioperalo ieri e prose- ridotte. Trecento raccogli- -ào. Migliaia di braccianti * f‘ma ui lerminare la - "J» jg fontanella e .stata • >pe.si |-ta jonica Anche nelF.Agti- 

inconlraslali per un lungo dovrebbero essere ridtnii guiranno Io sciopero anche trici di olive hanno sciopc- siciliani hanno partecipalo. corsane o >pazio il r.azzo sa. | jigootte da rivoli La neve e cailiita .ibbon-| gi-ntini' la neve e caduta .àb- 

l»criodo. In nc.ssiin regime Tesi, questa, assolutamente oggi: la partecipazione alla rato a Teano, in provincia d. ntìne .sia allo «sciopero che ra ~ penetrando negli strati) ..l.inte anche sulla zona «hi ÌLMuiantc ammantando di 

ilcmocratiro-horghese, dagl: priva di una base reale Gli lotta è elevati.ssima. Delega- Caserta. .ille manifestazioni. Corte dcn.si delFatmosfcra alla vc-l In Sicili.'i da 36 ore nevica Eiina La caduta di n'..T>-». bi.mco i monti «lelFinterno. 

Mali Uniti aIFInghìllcrr.à, .il- oneri sociali del settore agri- zioni si sono recate nelle di- Lo sciopero, nella provin- di lavoratori della terra locità fanta.sticn «ii circa 10 sui l’cloritani c sui Nchrodi. .-uHa statale 117 nc- ha inter- I.e nevicate si sono siisse- 

la Francia alla Svizzera, gli colo sono, infatti, pan a sol- rezioni aziendali e dalle au- eia di (Caserta proseguirà hanno avuto luogo nei mag- chilometri al secondo — La La neve ha raggiunto un me- rotto il transito nei pre.ssi cuitc anche durante la notte 

clotlori sono messi a lacere tanto l’uno e mezzo per cen- torità; per oggi sono state anche por tutta la giornata glori centri delle provincie prima meteora artificiale del tro di altezza a r«>rtella Niz- di Nicosia. >cor.sa in tutto F.Abnizzo ed 

per cinque anni consecutivi* to del valore della produ- indette manifestazioni a Col- di oggi. siciliane. mondo. za cd a l’ortella dcUo Zoppo. Squadre di sp,àLatori simo il Molise, blocc.ando ù tran- 
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l’ unita 


sito su grnn parte del ststo- 
ma stradale. La temperatura 
si ò fatta rigidissimo. 

Una quarantina di comu¬ 
ni montani della provincia 
di Chieti sono rimasti isola¬ 
ti nella zona della Maiella 
ed una ventina nell’Alto Va- 
stese, fra cui Castiglion Mes- 
ser Marino. Palmoli, Schiavi 
di Abrujizo. Uno spartineve 
è entrato in azione per ri¬ 
collegare il preventorio di 
passo Lanciano, dove sono 
ospitati una settantina di 
bambini, i quali però sono 
ben riforniti e non manca¬ 
no di assistenza sanitaria. 
In Chieti si è formato uno 
spesso strato di ghiaccio che 
ostacola seriamente il traf¬ 
fico. 

Nell’nlto Sangro il termo¬ 
metro è sceso fino a 12 sotto 

10 zero. La bufeia continua 
ad imperversare suiraltipia- 
no delle cinque miglia, dove 
mezzi deH’ANAS lavorano 
per riattivare il traffico. 

I passi della Forchetta e di 
Gioia Vecchia, per Avezza- 
no sono chiusi. Sospesi tutti 
i servizi automobilistici, da 
Castel di Sangro per Sul¬ 
mona. Pescara, Lanciano e 
Capracotta; 

NeirAgnonese una ventina 
di comuni sono isolati. In 
alcuni tratti della statale 8G 
i cumuli di neve superano i 
duo metri di altezza. Cinque 
pastori, sorpresi dalla tor¬ 
menta, hanno trovato scam¬ 
po abbandonando i greggi 
nelle stalle e raggiungendo 
a stento l’abitato ni Staffoli. 

Ieri mattina il sole e tor¬ 
nato a splendere su Puglia 
e Lucania dopo 48 ore di bu¬ 
fere di neve e di vento. IO’ 
finito cosi secondo gli esper¬ 
ti dell’osservatorio ecologico 
sperimentale della stazione 
agraria di Bari del Ministe¬ 
ro deU’Agricoltura, un ecce¬ 
zionale fenomeno meteoro¬ 
logico che si verifica ogni 
3-4 secoli nel Mezzogiorno. 

Mentre lungo la fascia co¬ 
stiera la situazione e legger¬ 
mente migliorata, nell’inter¬ 
no della Puglia e della Lu¬ 
cania il maltempo continua 
ad imperversare. 

In provincia di Matcra. 
dopo sci ore di interruzione, 
la nevicata ha ripreso con 
maggiore violenza. Il termo¬ 
metro segna due gradi sotto 
zero. Sono chiuse al traffico 
le strade statali 175, sul trat¬ 
to Matera-Bivio Bernalda; 
siiH’intero tratto che attra¬ 
versa il Materano; sul tratto 
Matcra-Altamura. Reparti 
mobili della Polizia stradalo 
provvedono ad approvvigio¬ 
nare Matera di latte. 

Una colonna di soccorso 
della Polizia o riuscita a rag¬ 
giungere il comune di Spi- 
nazzola, aprendosi un v’arco 
in un muro di neve ghiac¬ 
ciata alta circa un metro. 

11 comune è rimasto per cir¬ 
ca venti ore senza acqua: 

. manca ancora l’energia elet¬ 
trica. 

Altri reparti della polizia 
e dei vìgili del fuoco man¬ 
tengono i collegamenti con 
Mellitto, Altamura, San Ba¬ 
silio di Mottola e Gravina 
di Puglia. Nel settore marit¬ 
timo le comunicazioni si 
svolgono con difficoltà a 
causa del mare grosso. Nel 
porto di Bisceglic una moto¬ 
barca di due tonnellate c 
naufragata. Dei quattro uo¬ 
mini di equipaggio, uno. Pie¬ 
tro Lunotto di 27 anni è an¬ 
negato. Gli altri tre, i fra¬ 
telli Berardo, Sergio e Vin¬ 
cenzo Losapio sono stati sal¬ 
vati. 

I marosi hanno danneg¬ 
giato le banchine del molo 
foraneo, strappando decine 
di metri di • creste *, cioè di 
pesanti massi in cemento 
armato. 

In provincia di Brindisi 
freddo intenso e caduta ad 
intervalli di nevischio. II 
traffico si svolge con diffi¬ 
coltà. 

Si teme che le colture 
abbiano riportato notevoli 
danni. L’allarme più vivo 
regna fra gli agricoltori di 
Corato, un comune in pro¬ 
vincia di Bari, i quali temo¬ 
no che le formazioni di 
ghiaccio determinatesi sugli 
alberi di ulivo provochi la 
rottura di rami c conscgucn 
te perdita dei prodotti. 

Un’enorme frana di roc¬ 
cia è precipitata dal Pizzo 
Castello, alle porte di Nico* 
sia, ostruendo per circa 80 
metri la statale 117. Non è 
stato finora accertato se sotto 
il cumulo di materiale si tro 
va qualche v’ittima 

Trenta operai dell’AN.AS. 
nonostante le avverse con¬ 
dizioni atmosferiche, si som* 
subito messi al lavoro per 
iniziare Io sgombero .dcIKa 
strada; la frana ha isolato il 
paese dal traffico pesinte 

In Toscana la temperatura 
ha subito un altro notevole 
abbassamento dopo quello 
dei giorni scorsi. 

In alcune località dell’Ap- 
pennino c caduta abbondante 
neve. Sul versante toscano 
sono transitabili con catene 
le strade statali della Futa, 
della Raticosa e i’Umbro-Ca- 
sentinese. 

A Perugia, squadre di ope¬ 
rai hanno lavorato e conti¬ 
nuano tuttora a lavorare per 
rimettere in piedi i pali te- 
tegrafici abbattuti dalla vio¬ 
lenta tempesta di ieri. Bu¬ 
fere e neve vengono segna¬ 
late nella zona di Castelluc- 
cio di Norcia 


STASERA A MONT ECITORIO ALLA PRESENZA DI FAN FANI E DI ZOU 

Il direttivo d. c. dello Comera dibotte 

le co nliiistnnil lesi sulle rllotmu del S enolo 

Proposte del gruppo comunista per accelerare Pesame dei patti agrari — Confermato il movi¬ 
mento diplomatico — I fascisti si appellano a P. N.IVI. e P.M.P. per costituire la « grande destra » 


Il comitato direttivo del priip. 
po parlamentare demorristiuno 
della Camera ai riuniate ataser.i 
0 Montecitorio. Potrebbe cgierc, 
iiuesto, un onnuneio di baltaglia; 
ma i più credono ebe si tratti 
sempliceiiieiite deirultimu atto 
di lina rominedia die dura sin 
da troppo tempo per dare l’iiii- 
(ircssioiie al pubblico die no. 
verno democristiano e seprete 
ria del parlilo dcmncrhliano 
siano lille coso separate e di¬ 
stinte. Il soKgetio, cioè l’ordiiic 
del giorno della riunione, è di 
Un solo punto: disriissione in 
lucrilo alla riforma del Senato 
Dopo rupprovazioiic uiiaiiiine 
da parte deirasseinblea di Pa¬ 
lazzo Mailama della « piccola ri¬ 
forma », liiiiituta all’ aumento 
elettivo del mimerò dei senatori, 
i minihiri (’oloiiibo, Taviuni, Mo. 
ro. Aniireotli e Gonella fecero 
presente u Zol| di voler cantra 
stare alla (.'aiiiera Ìl propello 
ormai varato e di riporre in di¬ 
scussione la II prande riforma », 
impliciinic fr.i l’altro, raiimento 
del niiniern dei senatori anclie 


per nomina presidenziale e, la 
riduzione da sei u ciiii|iie unni 
della durata ilella lcgii,|atura. 

in nn’intervislu a Emilio l'rat- 
tarelli di l’itcse-Sera, il vice pre¬ 
sidente del Senato Mole ba in¬ 
vece ronferinato la validità della 
riforma upprovul.i all’uiiaiiimità 
da Palazzo Mudumu, pur non 
contestando all’altra Lurnera il 
diritto ili decidere altrimenti. 
Smentendo r|uindi, allo stato at¬ 
tuale della disputa, l'esistenza o 
il pericolo deìriiisorperc di un 
conflitto costituzionale fra le due 
(.'ainerc, Motè ha detto; n Di 
fronte alla unaniniilà dei gruppi 
seiiutoriali, clic ebbero l’adesio¬ 
ne inconilizinnata delle ilirezinni 
dei partiti d.i cui promanano, 
può fare meraviglia il dissenso 
di alcuni gruppi della Camera, 
clic rappresentano pii stessi par¬ 
tili nel i*aese Ma tale dissenso, 
elio domani sapremo se sia su¬ 
perabile o meno, può rivelare 
la maggiore o minoro umoecnei 
tù e disciplina aH’inlerno del 
partito di maggioranza.., il di¬ 
sparere fra i niembri del gover¬ 


Ambìguo il governo 
sull o schema ìfan oni 

Napolitano denuncia alla Camera il ten¬ 
tativo di sfuggire agli impegni assunti 


Una serie di interrogazio¬ 
ni sono state discusse ieri 
alla Carnet a. Di rilievo le 
prime due, presentate dai 
compagni NAPOLITANO e 
NATOLI e dal socialista 
LOMBARDI. Le due interro¬ 
gazioni riguardavano la po¬ 
litica del governo in rela¬ 
zione all’attuazione dello 
schema Vanoni. La risposta 
data d a 1 sottosegretario 
FFHRAHI-AGGKADI è sta¬ 
ta. per la verità, assai delu¬ 
dente. poiché egli si è limi¬ 
tato a dare una v'ersione ot¬ 
timistica dei risultati dello 
sviluppo economico di que¬ 
sti anni, e a sostenere che 
lo schema Vanoni è l’es¬ 
senza della politica economi¬ 
ca del governo. 

Il compagno Napolitano, 
nella sua replica, ha messo 
in luce innanzitutto come il 
governo, attraverso un’elu¬ 
siva interpretazione dello 
schema Vanoflii tenda a 
sfuggire agli impegni che 
esso comporta in materia di 
lidtizione della di.soccupazio- 
ne e dello squilibrio fra 
Nord e Sud. Egli ha inoltre 
sottolineato, rifacendosi agli 
.stessi documenti ufficiali più 
lecenti. come nel biennio 
1955-’56 lo sviluppo econo¬ 
mico sia stato caratterizzato 
da un aggravamento degli 
squilibri strutturali deU’eco- 
tiomia italiana e perciò stes¬ 
so in contrasto con le lince 
c gli obicttivi dello schema 
Vanoni. 

Quello che è apparso chia¬ 
ro ed è da tutti riconosciuto, 
ò che occorre una politica 
di intervento capace di 
orientare Io sviluppo econo¬ 
mico e innanzitutto gli in¬ 
vestimenti verso la soluzione 
dei problemi della disoccu¬ 
pazione e del Mezzogiorno 
Ma il governo, come e ap¬ 
parso (lai discorso di Ferra¬ 
ri Aggradi, non intende 
adottate gli indirizzi indi- 
spen.sabili. in materia di 
controllo dei profitti e degli 
investimenti dei monopoli; 
di sviluppo dell’industria di 
Stato; di efficace manovra 
delle leve tributarie e cre¬ 
ditizie; di controllo dei prez¬ 
zi, limitandosi alla generica 
enunciazione di esigenze e 
propositi. Democrazia Cri¬ 
stiana e governo devono og¬ 
gi chiaramente dire al Paese 
se mantengono l’impegno po¬ 
litico di realizzare gli obict¬ 
tivi dello schema Vanoni. e 
in questo caso uscire dal ge¬ 
nerico per adeguare effel 
livamente a quegli obiettivi 
l’indirizzo della politica eco¬ 
nomica. 

Con altra interrogazione 
Fon. Foa (PSI) ed altri han- 


Riunito il Comitato 
per il X delia Coslifuzione 

Ieri mattina a Montecitorio, 
sotto la presidenza del seti. En¬ 
rico De Nicola si è riunito il 
Comitato onorario per il Decimo 
anniversario della Costituzione. 

Il sen. De Nicola ha riferito 
ni Comitato onorarlo sul pro¬ 
gramma approo tato dal Comit.n- 
to esecutivo, presieduto dal sot. 
toscgrctario De Meo. 

•< Il Comitato — afferma II 
comunicato emesso al termine 
della riunione — ha esaminato 
analiticamente tutte le proposto 
formulato dal Comitato esecuti¬ 
vo per le celebrazioni del De¬ 
cennale. esaurendo il suo la¬ 
voro. 


no chiesto prccisa/ioni al go¬ 
verno circa la notizia di una 
decisione del governo ame¬ 
ricano, che precluderebbe 
prestiti e finanziamenti alle 
aziende statali straniere. Il 
sottosegretaria agli esteri 
on. Folcili ha dichiarato che 
in risposta ad un passo com¬ 
piuto dalla nostra ambascia¬ 
ta a Washington, il Diparti¬ 
mento di .Stato ha e.scluso 
che il governo americano 
abbia preclusi prestiti e fi- 
iiaiiziamenti alle aziende sta¬ 
tali straniere. 


no può coslitiiire. gc insanabile, 
motivo dì discraàia neH'inlerno 
del governo e portare eoiife- 
giien/e prevedibili per l’organo 
rollegiale che non lia opinione 
coll egialc, Mu il diiparcre fra 
Laniera e Sen.'ilo non può, nel 
ca-io in equine, clic |irodiirre una 
sola coiHcguen /,1 : che la legge 
di integra/ione del Senato deliba 
tornare al Senato, che la rie.^a. 
niinerù c aeroglierù gli emen¬ 
damenti della Camera, o la re¬ 
spingerà ». 

Il vice presidente Molò liu 
espreg-o «luiiidi il parere che 
tuie situazione non (luò gimtin. 
care o motivare un (irovvedi- 
niento di reiogliinento anlieipaln 
del Senato, clic, per alcune cor* 
reni! politielie. » sembra un’idea 
coatta, il punto d'arrivo ncees- 
cario ed unico, (|ualiim|iie gin 
l’evento: sia die la riforma ven¬ 
ga atiprovnta, sia che non venga 
up|irovata ». 

Dii altro problema die a->|ictta 
una soluzione è ipiello del rinvio 
in Commissione della legge sui 
putti agrari. Il dibattito in as¬ 
semblea riprenderà ipicito po¬ 
meriggio a Montecitorio, mu si 
Sa clic du un momento all’altro 
può esser messa in votazione In 
(iroposta del rinvio. Come (■ 
nolo, i comunisti banno {insto 
duo sole pregiudiziali: l’esame 
in aula dei 13 orticoli più im- 
portanti ai fini della difesa con¬ 
creta degli interessi dei conta¬ 
dini; l’adozione del metodo di 
discussione più rafiido (lossiliilc 
In ({itesto senso, la (iresidetiza 
del gru|i|io {larlamentare conni 
nisia avanzerà delle {imposte agli 
altri griipiii. 

In rampo governativo lutto 
tace. Per questa settimana non (■ 
neandie {irevisto un Consiglio 
dei ministri. Esso si riunirà {iru- 
babilmente martedì prossimo, al 
ritorno di Fella dalle Americhe 
per ascoltarne i resoconti dei 
viaggi a Montevideo e a Wa 
shinglon c {ler deliberare sul 
{irevisto movimento di{ilnmalico 
Tramontala la designuzionr di 
Magi.-ilrali. il posm di segrel.i 
rio generate verrclilie a-i-unt« 
dall’ambuscialnre Chigi, forse in 
(irlù del nome elle il «no easale 
ha d.ilo al {lalazzo niini.<r|eriale: 
liuBsi-I.ongbi andrebbe a Parigi; 
Qiiaroni da Parigi aH’ONU; Pie- 
tromarebi da Ankara a Mosca; 
Di Stefano da Mosca, senza {lur- 
gaiori intermedi, direttamente in 
V'aticano. 

Nel campo dei fiartiti. il fa¬ 
scista Miebelini e il monarebieu 
Covelli si sono, mollo arrabbiati 
con Malagodi a causo del rifiuto 
o(i|ioslo dal Consiglio nazionale 
liberale di entrare a far {larte 
della « gninde destra». Miche- 
tini ha invitalo Covelli e Liuro 
a fare n meno del PI.I e a n ti 
rare diritto » insieme nel jcn^o 
indieato dal simbolo deira*iìl 
tira fomiazione {lolitiea. 


Giovedì sciopero 
alia Tecnomasio di Miiano 

MILANO. 2 — Lo sclopiero 
di 24 ore deciso dalle Ire orga¬ 
nizzazioni sindacali ni «Tecno¬ 
masio-. sarà effettuato nei due 
sUibiliinenti milanesi {>cr tutta 
lo giornata di giovedì 
La vertenza sorta al « Tecno¬ 
masio •* si collega olla richiesto 
di un miglioramento dei salari 
che la direzione non ha ancoro 
ritenuto di prendere in consi- 
clcrozione 

Lo sciopero di giovedì si svol¬ 
gerà dopo le magnifiche mani 
festazioni di protesta del giorni 
scorsi effettuate dagli operai ed 
impiegati degli stabilimenti Ca- 
stilì.-i c Romana 
Sempre giovedì onche 1 lavo¬ 
ratori della Motomcccanica di 
Milano sospenderanno il lavoro 
dalle 14 alle IG per discutere 
l’atteggiamento negativo assun¬ 
to dolio direzione del comples 
so che fa parte delle aziende 
IRI. La C. I. ha invitnto tutti 
gli operai cd impiegati a so 
spendere il lavoro compatti ed 
o {)ortcci{>are all’assemblea 



ROMA — .Solenni onoranze funebri sono state tributate Ieri a Beniamino Gigli. Al corteo rnnebre hanno partecipato per¬ 
sonalità (Iella polltiea. del teatro, amici e cnno.scenti dello scomparso c ima immensa folla. Al lati del carro erano i 
sindaei di Roma, Itecunatl. Spoleto e Rovigo e i cantanti Gino Bechi, Maria Caniglia, Tito Sebipa e l.auri Volpi. Dopo 
una cerimonia religiosa nella rhiesa delta Madonna addolorata, la salma è stata tumulata nel riquadro n. G del Vcrano 


NUOVA AUDACISSIMA IMPRESA CRIMINALE NEI PRESSI DI MILANO 


Tre banditi penetrano di 
rapinando 30 milioni tra 


notte in una villa 
preziosi e danaro 


Essi hanno immobilizzato prima tre donne, gii unici abitanti della villa in quei 
momento - Finora infruttuose le ricerche e la caccia dei carabinieri ai malviventi 


LECCO. 2. — I carabinie¬ 
ri e la polizia di Lecco sono 
da ieri mattina alla caccia 
di tre audacissimi banditi 
che. armali di tutto punto c 
mascherati, nella tarda not¬ 
te tra sabato e domenica 
lianno compiuto una rapina 
in una villa della Brìanza. 
appropriandosi di valuta e 
preziosi per rammontare di 
circa 30 milioni Al momento 
della brigante.sca iniinesa. 
nella villa si trovavano la 
padrona, la baronessa Enri¬ 
ca Brtisadclli, vedova 75enne. 
lina sua parente, signora Bc- 
linda De Capitani, e la do¬ 
mestica. Lina Rocca di 18 
anni 1 malfattori, penetrati 
nella villa, hanno immobi¬ 
lizzato le donne e poi si so¬ 
no dati, a saccheggiare nello 
varie stanze, dileguandosi in¬ 
fitte con il ricco bottino 
Di quanto era successo si 
accorgeva nella tarda matti¬ 
nata il fattore, che, venuto 
dalla baronc.s.sa Brti.sadelli 
per alcune incombenze, tro¬ 
vava la padrona e le altre 
due donne in stato di choc 


I cadaveri dì due gangster 
in un’auto abbandon atari 

Si tratta di un altro episodio della lotta per la successione ad Albert Anastasia? 


JERSEY CITY, 2. — In 
una automobile abbandonata 
in una strada solitaria di 
Jersey Citp, nel New Jersey, 
sono stati trovali ieri i cada¬ 
veri di dite persone, uccise 
con numerosi colpi di rivol¬ 
tella sparati in pieno viso. I 
due corpi insanguinati giace¬ 
vano sul sedile posteriore 
della macchina, nel cui in¬ 
terno non sono state trovate 
armi, tic altri oggetti che po¬ 
tessero .servire di indizio per 
la scoperta degli assassini. 

La polizia ha identificato 
le vittime per Patrick Mar¬ 
tinetti. la cui fedina penale 
risulta macchiata sin dal 
1925, c Marino Romito, un 
giocatore d'azzardo profes¬ 
sionista. Ambedue avevano 
« lavorato » negli ultimi tem¬ 
pi tra i portuali dei docks 
del New Jersey. Si ritiene 
che essi siano stati uccisi in 
un'altra località e che i ca¬ 
daveri siano stati condotti 
con la macchina a Jersey Ci¬ 


ty, per e.sservi abbandonati. 

La polizia di New York 
— su richiesta di quella del’*** 
New Jersey — ha iniziati) 
indagini {ler accertare se 
questo duplice omicidio sia 
in relazione con l’assassinio 
di Albert An.astnsia. ucciso 
di recente mentre si trovava 
in un salone da barbiere. 
Anastasia risiedeva a Fori 
Lee, nel New Jersey, c anche 
la « liquidazione * di Marti¬ 
netti e di Romito potrebbe 
inquadrarsi nella lotta scop¬ 
piala con la morte di Ana¬ 
stasia per il controllo della 
< grande > malavita anicri- 
caiin. 


le richieste del PM 
per rallentalo 
airArcivescovado 

MILANO. 2. — AI procc-so 
per l'attcntaJo aU’Arcivescova- 
do. ripre.>o questa mattina da¬ 


vanti al nostro tribunale, dopo 
l’escussiono di alcuni testimo- 
e il rigetto della richiesta 
di perizia psichiatrica su Al¬ 
berto Volpi, avanzata dal di¬ 
fensore. il PM Ricciardi ha con- 
elii.so la sua requisitoria. 

Egli ha richiesto: l’afferm.n- 
zione della responsabilità di 
Volpi. Razzi e Vecchio in or¬ 
dine all'associazione a delin¬ 
quere chiedendo che siano con¬ 
dannati al minimo della pena 
previsto per questo reato. Inol¬ 
tre. ha chiesto raffcmiazione 
della responsabilità in ordine 
ai tre .attentati contro le sedi 
di partiti politici c di associa- 
z.ioni .sindacali chiedendo la pe- 
na di anni 1 e mesi 6 per cia¬ 
scuno degli imputati. 

l’er qii.into concerne Volpi. 
Noia c Spadoni, per Tattcntato 
contro l'Arcivescovado, il PM 
ha chiesto che il Volpi sia con¬ 
dannato a 2 anni di reclusione 
e ciascuno degli altri due ad 8 
niesi- 

Nel pomeriggio hanno comin¬ 
ciato a parlare i difensori. 


in una .stanzetta Venivano 
avvertiti t carabinieri del 
luogo che procedevano ai 
primi rilievi c alle prime 
indagini; ma. era ovvio, le 
loro modeste forze non 
avrebbero potuto essere suf¬ 
ficienti. per cui più tardi 
venivano chiainati sul posto 
gli ufficiali di Lecco cd i 
loro più diretti collaboratori 
Sinora tion è stata trovata 
traccisi dei malfattori. 

Su (piesta prima affanno¬ 
sa giornata di ricerche, la 
stampa é stata messa al cor¬ 
rente soltanto stamattina: 
ma solo in serata è stato 
pos.sibile apprendere partico¬ 
lari dai contorni più precisi 
sul delittuo.so epi.sodio. 

La rapina è avvenuta alle 
tre della notte tra sabato e 
domenica. I malviventi han¬ 
no scalato il muro di cinta 
.servendosi (li scale a pioli 
rubate in una vicina fabbri¬ 
ca. F’rima di dare l’assalto 
alla casa, essi hanno bivac¬ 
cato in un pollaio vuoto; lo 
fanno ritenere alcuni involu¬ 
cri di cioccolate e caramel¬ 
le lasciate sul posto. I tre 
gangster sono passati dalla 
scuderia dove banno pre,so 
scale più leggere c si sono 
arrampicati su un balconci¬ 
no. Non sono però riusciti a 
forzare le persiane, che pre¬ 
sentano i segni del tentativo 
di effrazione. Sono allora ri- 
discesi a terra ed hanno for¬ 
zato le vetrate del salone di 
ingresso della villa, siste¬ 
mato a museo, ricco di og¬ 
getti antichi, di statue, nin¬ 
noli pregevoli 

Dal salone nel corridoio. 
In una delle prime stanze 
hanno sorpreso nel sonno la 
Rocca e l’hanno immobiliz¬ 
zata. Uno dei gangster l’ha 
stordita con iin corpo con¬ 
tundente. l’ha legata ed im¬ 
bavagliata. portandola poi 
nella camera in cui stava 
dormendo la baroncs.sa Bni- 
sadelli. Sotto la minaccia 
delle armi. la gentildonna ha 
cercato di reagire; ma i blin¬ 
diti le hanno impedito di 
gridare premendole sulla 
bocca un cuscino. Bloccate 
le prime due. restava la De 
Capitani. In silenzio, senza 
mai accendere le luci (i b.an- 
diti usavano torce a batte¬ 
ria). i tre .son? piombati nel¬ 
la sua stanza, riiamio sve¬ 
gliata c prima che si potes¬ 
se rendere conto di co.s.a sta¬ 
va succedendo, l’hanno tra¬ 
sferita iK>i — .sotto la minac¬ 
cia delle armi — nella ca¬ 
mera in cui. più morte che 


vive, si trovavano la baro- 
no.ssa e la giovanissima Lina 
Rocca. 

Alle tre donne, il capo dei 
banditi ha tenuto un bre¬ 
vissimo discorso: < State in 
silctizio — ha detto — se vi 
preme In pelle >: poi ha la¬ 
sciato uno dei compari a fa¬ 
re la guardia, sempre con 
la rivoltella siiianata. 

I due gangester sono pas¬ 
sati così aH azione nelle ca¬ 
mere vicine. Per raccogliere 
i titoli, il contante ed i gio¬ 
ielli, il € capo > ha dato or¬ 
dine eli usare un copricusci- 
no. Dopo aver fatto razzia 
in tutti gli armadi, i ban¬ 
diti si sono trovati di nuovo 
di fronte alle vittime. Uno 
di loro ba avuto un momen¬ 
to di perplessità, ed allora 
il capobanda ha detto: « Non 
ci insccpiiranno presto. Del 
resto, se (juestc ‘'cantano" 
non avranno una vita lunga». 
Questa frase, e sopratutto lo 
accento dialettale con citi è 
stata detta, rappresenta in 
pratica il solo elemento af¬ 
fiorato nelle indagini. 

Parallelamente alle inda- 


malviv'enti, i carabinieri, con 
l’aiuto della baronessa Bru- 
sadclli — rimessasi dallo 
choc dopo alcune ore — han¬ 
no provveduto a stabilire 
anche l’entità del bottino e 
i particolari delle pietre pre¬ 
ziose e dei monili sottratti. 
In un primo tempo si par¬ 
lava di un danno, per la pa¬ 
drona di casa, aggirantesi sui 
15 milioni; un più attento 
esame portava alla costata¬ 
zione che i gangster aveva¬ 
no asportato tra danaro e 
preziosi, valori per circa 30 
milioni. 

I carabinieri si sono sfor¬ 
zati di sapere qualche cosa 
di preciso sui banditi. Cosa 
non facile, se si considera 
che essi erano mascherati e 
le donne non nel miglior ani¬ 
mo per osscrv’are attenta¬ 
mente in faccia gli aggres¬ 
sori. Tuttavia, alcuni ele¬ 
menti le tre donne li hanno 
forniti agli investigatori, i 
quali sono certi che i rapi¬ 
natori sono dei settentrio¬ 
nali e giovani, di età compre¬ 
sa probabilmente tra i venti 
ed i venticinque anni. Gli 


gini te.se alla cattura dei investigatori stanno inoltre 


studiando la rapina anche 
alla luce delle criminose im¬ 
prese verificatesi recente¬ 
mente a Milano, nella pro- 
v’incia e a Torino, e nel cor¬ 
so delle quali furono com¬ 
piute rapine ai danni di ban¬ 
che, cassieri di imprese o 
soltanto di persone capitate 
malagiirat.-imente sulla loro 
strada nejle fosche notti di 
novembre 


Continua rattività 
eruttiva deirElna 

CATANIA 2. — Continua la 
attività eruttiva dclfEtna, ma 
le condizioni meteorologiche 
impediscono assolutamente (’i 
osscrv’are il fenomeno, il cui 
perdurare è però denunzi.ato 
dal ritmo costante delle esplo¬ 
sioni. con boati che si avverto¬ 
no in tutta la zona. 

Sono rientrate a Nicolosi lo 
guide Barbagallo c Carbonaro, 
deiristitiito vulcanologico della 
Università di Catania, partite 
sabato mattina per compiei e 
un sopraluogo al cratere d. I 
quale viene eruttata la colata 
lavica che si presumo abbia g:à 
superato in lunghezza i tre chi¬ 
lometri. 


Gravi accuse della P.C. a Izoard 
per la merle della bella pol acca 

Il rappresentante della Compagnia assicuratrice inglese so¬ 
stiene che non ci sono dubbi sulla colpevolezza del francese 


MESSINA. 2 — Alla ripresa 
odierna del processo contro 
Roger Izoard. imputato di aver 
fatto morire annegata la pro¬ 
pria amante Orlowska Bolesla- 
va. l’avvocato di Parte Civile 
Favia ha parlato ncjrintere.«c 
della « Alliance Insurance com¬ 
pany - di Londra. Presso questa 
compagnia assicuratrice, come 
si sa. era stata contratta una 
assicurazione sulla vita della 
Boleslava a favore dcll’Izoard 

Il patrono di P. C. ha soste¬ 
nuto che. oltre a degli indizi 
assai gravi - tutti univoci c con¬ 
vergenti - esistono prove diret¬ 
te cd indirette che conclamano 
in modo decisivo ed irrefuta¬ 
bile la responsabilità dell’Izoard 
in ordine a tutti i reati ascrit¬ 
tigli. 

Un altro elemento gravemen¬ 
te accusatorio è stato indicato 
dal legale nel fatto che Izoard 
aveva lasciato te proprie scar¬ 
pe sulla spiaggia di Mazzarò 
- Questa eircost.inza — ha del 
to l’avvocato — svela chiara¬ 
mente la premeditazione del 


Temperature minime 
e massime di ieri 

Bolzano — 9.®-3,2; Trento 

— 6,R-3,1; Trieste —0 6-6.6; 
Venezia — 2.5-6.I; Milano 

— 54-5.3; Torino —6.6-54; 
Genova 2.6-104; Bologna 

— 3J2-74: Firenze —04-6.6; 
Pisa —2.6-94; Ancona 2.6- 
3; Pemgla — 2.»-3.7; Pesca¬ 
ra lS-6; T/Aqnila — 3 6-4 3; 
Roma —2 7-74; Camp-ibss. 
so —6 —3; Bari —0 6-44: 
Napoli 0.6-5.7; Potenza — 6 

— 44; Rerglo Calabria 04- 
§4; Messina 2.7; Palermo 
2,7-64; Catania 2-10 8; Al- 
gliero 04 - C; Cagliari 

— • 4 ' 104 . 


DOPO 40 GIORM DI CARCERE E’ STATA RESA GIUSTIZIA AL COMPAGNO GIUSEPPE PROIETTI 

Il Tribunale di Ruma annulla la condanna di un dllfusore deir Unità 


Qualche giorno fa la pri¬ 
ma Sezione del Tribunale 
penale di Roma (Pres. D'A¬ 
gostino) ha ordinato la scar¬ 
cerazione del compagno Giu¬ 
seppe Proietti, segretario 
della sezione di Fiumicino 
del PCI e, contemporanea¬ 
mente, ha dichiarato nulla 
la sentenza con la quale il 
Dott. Alfredo Pasciucco 
della Pretura di Roma, lo 
aveva giudicato « reo » di 
aver diffuso l’Unità condan¬ 
nandolo a ben due mesi di 
arresto. 

Il Tribunale ha, così, reso 
giustizia al compagno Pro¬ 
ietti che, per questa condan¬ 
na, era detenuto da oltre 
un mese; la pena gli era 
stata inflitta in circostanze 
che riicnianio nostro dovere 
denunciare pubblicamente. 

Esse sono, infatti, così 
singolari, e presentano una 
successione di manchevolez¬ 
ze e di errori particolarmen¬ 
te gravi perche si verifica¬ 


rono nel momento in cui il 
Giudice, esercitando la sua 
alta funzione, disponeva dei- 
libertà di un cittadino, e 
purché tali da porre chiun¬ 
que in istato di legittima 
apprensione. 

Il nostro compagno, dun¬ 
que. denunciato, or sono 
parecchi mesi, perchè dif¬ 
fondeva l'Unità, fu citato in 
giudizio per una udienza 
dcirotlobre Ì956 presso il 
suo domicilio di Fiumicino, 
(Via dei Sette Paggi 45); 
ma, poiché l'Ufficiale giudi¬ 
ziario riferì che in quel do¬ 
micilio il Proietti risultava 
sconosciuto, il Pretore di¬ 
spose che la Pubblica sicu¬ 
rezza di Fiumicino ne jccer- 
tasse il nuovo domicilio e 
rinviò fa causa ad altra 
udienza. 

Dopo le dovute indagini 
il Commissario di P.S. riferì 
che il domicilio del Proietti 
era sempre in Via dei Sette 
Paggi 45, lasciando, quindi. 


chiaramente intendere che 
l’Ufficiale giudiziario era ca¬ 
duto in errore. 

A questo punto il Pretore 
avrebbe dovuto ordinare 
una nuova citazione presso 
quel domicilio, che era stato 
accertato, ripetiamo, anche 
dalla P.S.. ovvero disporre, 
come la legge gli imponeva, 
nuove ricerche • particolar¬ 
mente nel luogo di nascita 
o in quello della ultima di¬ 
mora >; ma nulla di tutto 
ciò egli fece ed anzi dichia¬ 
rò • irreperibile» Timpnfafo, 
lo giudicò così qualificato e, 
per il solo fatto della dif¬ 
fusione, lo condannò a due 
mesi di arresto! 

E' da notare che per il 
reato di • esercizio abusivo 
di mestieri girovaghi » (ti¬ 
tolo sotto il quale, prima 
della pronuncia della Corte 
di Cassazione a Sezioni uni¬ 
te, venivano denunciati e 
processati i diffusori della 
nastra stampa) il Codice e 
Io stesso Testo unico delle 


leggi di P.S. prevedono o 
la pena dell'ammenda o 
quella dell’arresto da cin¬ 
que giorni a tre mesi. 

In questa situazione, 
quindi, il Pretore, dopo aver 
ignorato una norma di pro¬ 
cedura fondamentale pcKsta 
a garanzia di ogni cittadino 
imputato, applicò la specie 
di pena piti grave, determi¬ 
nandola quasi nel massimo. 

Ma la singolarità e gra¬ 
vità del caso non si ferma 
qui perchè il Pretore, nel- 
l’emctterr il giudizio di col¬ 
pevolezza, ignorò che la 
Corte di Cassazione a Se¬ 
zioni unite, sin dal 16 giu¬ 
gno 1951, aveva stabilito 
che non costituisce reato la 
diffusione o la vendita di 
giornali effettuata senza fini 
di lucro da propagandisti di 
partiti politici. 

Il Proietti ebbe notizia 
della sentenza quando, per 
scontare la pena, fu tratto 
in arresto in quello stesso 
domicilio nel quale, a giu¬ 


dizio del Pretore, era da 
considerarsi irreperibile! 

Tanta inosservanza di leg¬ 
gi poste a presidio della 
libertà, commissione di er¬ 
rori € severità di pe.ia non 
hanno impedito che si do¬ 
vesse battere una lunga e 
pesante trafila per smaglia¬ 
re qucll'aUra sene di norme 
così inopinatairciitc ed in¬ 
giustamente scattate sul ca¬ 
po del nostro compagno. 

Di modo che il Proietti 
per un fatto che a giudizio 
delle Sezioni Unite non co¬ 
stituisce reato, per inosser¬ 
vanza delle leggi e, dobbia¬ 
mo ritenere, per ignoranza 
delle superiori deci.rioni. ha 
ingiustamente scontato circa 
quaranta giorni dì carcere! 

Chi lo ripagherà? 

fion vogliamo davvero 
pensare che altri fattori, 
fuori da quelli da noi indi¬ 
cati, siano concor.ri a cau¬ 
sare questo gravissimo avve¬ 
nimento, ma ci pare di po¬ 
ter affermare che non vi è 


nulla che possa anche solo 
spiegare questo colpevole, e, 
certo, insolito modo di am¬ 
ministrare giustizia, di con¬ 
siderare con tanta disinvol¬ 
tura la comminazione della 
reclusione o dell'arresto, di 
ledere così forlemente i di¬ 
ritti e la libertà del citta¬ 
dino. chiunque egli sia, a 
qualsiasi organizzazione, po¬ 
litica o non. appartenga, di 
qualunque reato si faccia a 
lui carico. 

.-Mire considerazioni è inu¬ 
tile fare. 

La pericolosità, infatti, 
che l’accaduto riveste sia 
per il singolo che per la 
collettività è talmente chia- 1 
ra che non può sfuggire ad 
alcuno e. certo, non sfuggirà 
al volere giudiziario che tra 
1 .SUOI fondamentali e. vor¬ 
remmo aggiungere, tradizio- | 
nalì doveri annovera quello 
di assicurare l’applicazione 
uniforme e costante della j 
legge. 

Glt’SEPPF. BERI.INGIF.Rll 


crìmine: prevedendo di dover 
simulare la scena di salvataggio, 
buttandosi in mare anche lui. 
Izoard aveva avuto la precau¬ 
zione di alleggerirsi del peso 
delle scarpe per non correre 
egli stesso alcun rischio 

Il patrono di P. C. ha mani¬ 
festato il convincimento che 
Izoard, preso il cappello della 
Boleslawa lo abbia gettato in 
nc(|ii.'i in maniera che il cane 
lupo si tuffasse per andare a 
prenderlo. Contemporaneamen¬ 
te avrebbe provocato il ribal¬ 
tamento della barca facondo 
cadere in acqua anche la don¬ 
na. la quale appena riemersa 
avrebbe tentato di avvicinarsi 
alla imbarcazione. A questo 
punto l'avrebbe colpita alla te¬ 
sta con il remo o con l’ancora 
Elencate poi alcune contraddi¬ 
zioni dcH’imputato. l’avvocato è 
passato alla circostanza della 
polizza assicurazione. - Dappri 
ma — ha detto — la polizza è 
servita da esca p(?r attrarre la 
Rolcslava nell’orbita di Izoard 
Poi costui ha perfezionato Io 
stnimento che con la morte del 
la donna gli doveva procurare 
l’ingente lucro di 2Ò milioni d: 
franchL 

L’avvocato ha poi esaminato 
il comport-amento dcirimputatc 
dopo la morte della Boleslava 
e lia rilevato che egli, persuaso 
di essersi ormai procurata l’im¬ 
punità. non era rimasto a Taor¬ 
mina per vegliare la salma del¬ 
ta -donna della sua vita-. 

Il processo è stato quindi rin* 
viato a domani per la requisi¬ 
toria della Pubblica accusa. 


Il prtceist a latina 
per la C assa di Risparmio 

L.^TIN.A. 2. — Dinanzi a: 
giiidic; del tribunale penale »1i 
Latina è prosegu.to. questa 
m.att.na. rinterroc.itono dello 
•.mp’jtato Err.co D’Err:co. ex 
viirettorc della Cassa di R;- 
sp.armio d: questa città, sul 
cui crak è imbastita questa 
clamoroso vicenda giudiziaria. 

Nelle dichiarazioni ael D’Er- 
r:co. che è il primo a salire 


sulla pedana dinanzi ai giudi¬ 
ci essendo assente per latitan¬ 
za rimputalo numero uno. dot¬ 
tor Gaetano Aiuti, che fu as¬ 
sessore d c. al Comune di La¬ 
tina. si sono susseguite le fi¬ 
gure dei tredici imputati chia¬ 
mati a rendere conto dell’on¬ 
data di operazioni sballate cul¬ 
minate nella chiusura della 
Cassa di Risjiermio • di Latina, 
assorbita dalla - madre - ro¬ 
mana. 

D’Errico ha cercato di tro¬ 
vare scampo e giustificazione 
al suo operato, che portò al 
dissanguamento delia Cassa, 
dicendo che Aiuti Io mise al 
corrente de! beneficio avuto da 
lui nelle operazioni finanzia¬ 
ne illegali solo quando lo 
scandalo era ormai esploso. 
Non sarebbe vero che ìl D'Er- 
rico prestò aiuto al presidente 
nelle operazioni di sconto che 
riguardarono fasci enormi di 
cambiali fasull-*. 

Noi corso di «{ucsta esagitata 
autogiustificazione, sono stati 
fatti I nomi degli altri impu¬ 
tati. Molto interessante è ap¬ 
parso il ruolo che avrebbe 
avuto, a quanto il D’Errico ha 
dichiarato, un altro latitante, 
ring- Franco Jori, titolare di 
una società edilizia insieme con 
tal Vittorio Ruo. il quale ( im¬ 
putato in questo processo) con¬ 
tinua ad essere - socio di lati¬ 
tanza - dello JorL 

Oh spocui.itori di alto e me¬ 
dio bordo, che compaiono tra 
gli imputati, hanno avuto la 
loro parte nell’altra parte dcl- 
rinterrogatorio dell’ex diretto¬ 
re della Cassa di Risparmio, 
soffermatosi a parlare (ii Gen¬ 
naro Grossi, del dott. Vito Cu¬ 
sumano (proprietario della 
clinica -Salus-), del marchese 
.Antonio Germi (pro.=c:olto in 
’stnittoriaL la cui esposizione 
in banca crii garant ta da una 
ipoteca di primo grado su Vil¬ 
la TorIoni,i a Roma, di G:o- 
v.anni Petranceli. del conte 
Carlo Grillo (questi ultimi due 
hanno sostenuto un altro pro- 
ccs'O a Roma per una truffa 
di 20 milioni a danno di ii.n 
tal À’cnd’.tti). 
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L* UNITA* 


Di Vittorio 


nella lotta del popolo 


In contadino povero l lavoratori di 

La mistM'ia, in Puglia, i di un momentaneo sueeesso, 1 '■ _ .-Jf ^^ 

contadini imparano a ma- avesse voluto sacrilìcare la / g§ ^é§'MgV1mgmJg'^fg'MiggWg§§ 
.stie:irl:i d:i haiiibiiii. nriniii unità e l’aiitonoinia del ino- M M 


La miseria, in Puglia, i di un momentaneo sueeesso, 
contadini imparano a ma- avesse voluto sacrilìcare la 
.sticarla da bambini, prima unità c l’autonomia del mo¬ 
del pane. 11 jiiù antico ri- vimento operaio, la sua mis- 
cordo di Peppino Di Vitto- sione storica liberatrice, 
rio era la scalojina, quella Peppino aveva una risposta 
-'^ipolla selvatica il cui nome sola, ipiella che dal suo Par- 
e tnaledizìone. e che i baia- lito milioni di lavoratori 
bini dei contadini poveri hanno inqiarato: socialismo. 
pn^lie.'U andavano a racco- I n miracolo, sembra, que- 
yliere sui inaji^esi, dietro lo sta storia del conladino po- 
aratro dej'li aj>rari. per scal- vero inij^liese divenuto il di¬ 
darla sulla brace e calmare ridente più pouolare e più 
i morsi della fame. La male- amato non solo dei suoi 
dizione di nascere contadi- braccianti e dei suoi conta¬ 
no, la maledizione di nasce- <lini meridionali, ma deKli 
re povero, la maledizione di (M)crai di Milano e di To- 
nascere in una di ipielle fino, dej{li impie{*ati di Roma 
terre del nostro Mezzoj>ior- come dei maestri e dei pro¬ 
no dove i contadini sono più fessori di Firenze e di Bo- 
poverì, più oppressi, più lodila, e poi della Federazio- 
sfruttati. ne sindacale mondiale. .\on 

l’n contadino povero del- un miracolo, ina una storia 
le Puglie Peppino Di Vitto- di dure lotte, non scevre di 
rio: (li (pielli per la cui mi- incertezze e (li errori, di dif- 
seria, inqiarziahnente, tutti lìciti coiupiisle, che è la sto- 
i f^overni della l)or}'liesia ila- ria sless;i del movimento 
liana, da ('.rispi a Pellonx a operaio italiano neirultimo 
(iiolitti, a .Sciìia a Zoli, Iran- cin(|uanlennio. Fila storia 
Ilo saputo adoperare — dalla orijiinale. iiercht*, — se è 
sua Ceri^'iiola a .Molfetla, da ilhuninala e chiarita dalla 
Minervino a Cassano delle ftrande luce deirOllobre ros- 
.Mur»e. da .\ndiia a Barletta sia — è profondamente ra- 
a .San Donaci — solo la cura dicala nella realtà nazionale 
del piombo, quando la mise- del nostro Paese: sicché un 
ria diveniva insopportabile, contadino povero puf>liesc. 


Ogni Paese 

uno dei loro 


IL CONVE GNO DEGLI ARTISTI A VENEZIA 

Un progetto di legge 

per rinnovare la Biennale 


Delineati i punti cardine del disegno - Adesioni e assenze 


L’unità sindacale, sul piano internazionale come su quello interno, fu il suo 
obicttivo costante — Dal Congresso di Vienna à quello recente di Lipsia 


(Nostro serv izio particolare) hanno spesso dichiarato pubbli- Trentin, Dazzl, Alicò, Miele, 
o Ci s u eaniento il loro sprezzo per i Pontini. Avevano inviato il lo- 
. \r, ^ cniu.so complotti da salotto. K' grave ro saluto o la loro adesione: 

ieri il Convegni^ nazionale sul- proprio in (luc.sto momento Guidi. Vittorini. Fabbri, Funi, 
'* ^ ^ enezi.i promos- proprio da loro non sia verni- Lezoehe, Striecoli, Mino Rosso, 

' i' *a una pre.sa di posizione chia- Martina, Casorati, Tornea, Vac- 
gll artisti viMieti e apertosi nel- ra. coraggiosa e anticonformista, chi, Bendini. De Stefano. Atti- 
j ji fi* .‘* ** Abbiamo ascoltato con place- lio Rossi. Guttuso, (laminati, 

(ielle C()lonne di Ca tiuistinian j.^, qualche giorno fa a itoma la Nobile. Cadorin. Brancaccio, 
A di.''CUtere delle ciuestioiu fon- appassionata della Re- Ciardo. Marchiori, Petrucci, 

d.iment.ili. autonomia e auto- jì^teiiza fatta dal prof. Rag- Cappellini. Perez, Farulli, Ven- 
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d.imentali; autonomia e auto¬ 
governo della Biennale, funzio- 


c prorompeV; 
-Sta popolare. 


in una prole- nella coiupiì.stala co.scicnz.a 
della funzione dirigente del- 


.Scalofina, dicevano i vec- hi cla.sse (ipeiaia nella lolla 
chi, (piando consolavano, pi‘c il riscatto del Mezzo- 
(lopo ognuna di (pielle di- .giorno, dei conladini, di tut- 
.sjierale rivolte municipali, il D i. laviiratori, è pollilo di- 
pianlo delle vedove, (piando venire il dirigente rivohi- 


.si privavano 


darlo aiizioiiario 


operai 




ligli dei carcerali, del loro Nord: .sicché allorno a (piel- 
fiiatto di minestra. La male- hi bandiera deirunila di lui- 
dizione di chi nasce povero: li • lavoratori, per la (piale 
così è .sempre sialo e cosi (iiuseppe Di Vittorio ha dato 
.sempre sarà. .Ma a (piindici hi sua vita, .s’inchinano do- 
aiini, figlio del bisogno e h'nti i lavoratori di ogni cor¬ 
della lotta, alla dura scuola renle piditica o .sindacale, 
del bisogno e della lolla I‘e|)- I-ra un contadino povero 
pino Di Vittorio aveva già imgliese. un grande capo 
inqiarato una parola; socia- operaio, un grande dirigente 
Usino, .\veva già imparalo coinunista. l.a sua morte ha 
una cosa, la più importante: aperto un vuoto che nel no- 
(piella del « niangerai il Ino •‘‘Irò cuore, nella nostra lolla 
pane nel sudorè della tua ‘'Olo milioni di contadini, di 
fronte » non è e non pini es- operai, di cnniuiiisli possono 
sere una eterna maledizione colmare, stringendosi più 
divina, ma pini e deve dive- numerosi c |»iù forti attorno 
nire la jiiù alla vocazione u quella bandiera deirunita. 
dell’uomo, in una umanità deirorganizzazione unitaria 
liberata, con le lolle del la- ‘H classe, ihd Partilo del- 
voro, da ogni .sfruttamento l’unita, che (iiuse|)pe Di \ il- 
deiruonio suiruomo. torio, sino all’ultimo respiro. 

Da allora, nella storia di ha .saputo tener alta. 

Peppino si riassume, si pini KMII.IO SFUF.NI 

dire, la storia di lutti quanti, _ 

nelle nostre campagne, nei 
gro.ssi borgtii bracciantili 
delle Puglie e di tulio il Mez- 

zogiorno. e jioi per le cani- 1 

paglie, nelle fabbriche, negli 

uflici, nelle scuole di luìta 

Italia, hanno comincialo ad «V ^ 

intendere, e (pianti lo abbia- . ^ M. i 

ino imparalo da lui. da uu * 

suo premuroso inleressaineii- # 

lo. da una stia saggia indi- 

cazione per la lotta, da un 

suo discorso, da una sua 

.stretta di mano fiduciosa. 

che se è seiiqire sialo così. 

non sarà .sempre così, già ^ ' 

non è più così, sulla terza ' 

parie del globo. a chi, dopo 
una lotta fallita, diceva « sca. 

Jogiia », Peppino rispondeva 
che liisognava imparare a or- ' * * ' 

ganizzarsi. a lollare meglio. 

F a chi gli diceva che i pa¬ 
droni c il governo erano 
troppo forti, Peppino rispon¬ 
deva che runilà dei lavora¬ 
tori è più forte di lutti i 
padroni e di tulli i governi 
dei padroni. L’n capo sinda¬ 
cale e iiolilico, che ha ma¬ 
sticalo la scalogna, che non 

l’Ila dimenticala, che sa il i 

peso della miseria (|ucllo | 

ancor più grave, deirigno-! 
ranza, c che per (ptcslo sa { 
non solo guidare una 

grande lolla milioni di la- 
voratori. anche dcdic:ire 
raltcnzioiie (liii minuziosa 

alla vertenza e alla pratica ^ 

in'Mvidualc del singolo lavo- F , 

ralorc. e rinfrancare il coni- f 

battente avvilito e piegalo <•' 

dalla prepotenza del padro- VIENNA liLIS — I/arrivo iti 
ne. Ma per chi. all’illusione della Fedcraziime : 


Di littorio (■ stato per piu 
di otto anni il Presidente 
(Iella Federacioiie sindaca¬ 
le mimdialc. Aon è mai 
stato un Presidetite deco¬ 
rati eo, di quelli che pro¬ 
nunciano discorsetti (l'oc¬ 
casione c. per il resto, si 
preoccupano di rimanere al 
di sopra della mischia. A 
Dì Vittorio ripugnava pro¬ 
fondamente un ruolo di 
(jiiesfo genere. Come in fal¬ 
le le cariche, grandi c pic¬ 
cole. cui i lavoratori l’han¬ 
no eletto in cimjnanf'anni 
di milizia operaia, anche in 
(ptella di dirigente della 
più grande organizzazione 
sindacale che In storia ri¬ 
cordi. Di Vittorio ha dato 
il meglio di .sé. .si è prodi¬ 
gato con entusiasmo e con 
tenacia, consapevole del 
contributo che poteva dare 
al movimento sindacale in¬ 
ternazionale un uomo della 
.sua sensibilità, della sua 
preparazione, della sua e- 
sperienza. 

Saffjjczza c realismo 

I.’ascesa di Di Vittorio 
come dirigente sindaeale di 
rango internazionale non 
è dovuta soltanto al pre¬ 
stigio della grande orga¬ 
nizzazione che egli rappre¬ 
sentava, ma anche alle qua¬ 
lità sue ]ìiù tipiche: il tat¬ 
to. l’intelligenza, l’equili¬ 
brio. I più sperimentati capi 
delle Trade rniims britan¬ 
niche e dei Sindacati ame¬ 
ricani che lo conobbero e 
che ebbero contatti diretti 
con lui. all’epoca dell’unità 
sindacale mondiale realiz¬ 
zata nella FSM negli anni 
dell'immediato dopoguerra. 
rima.sero fìrojondamentc 
colpiti dal fatto che un co¬ 
munista. uno di coloro che 
il Dipartimento di Stato 
aveva incluso nell’elenco 
degli < spietati un uomo 
che aveva passato metà del¬ 
la propria vita in carcere. 






«Li 
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VIENNA liLIS — I/arrivo di Ili Villorin per il Conpresso 
della Federazione Sindacale >Inndiale 


Il primo incontro di De ^icoia 
con ii giovane depntato pugiiese 


La cerimonia del confe¬ 
rimento della cittadinanza 
onoraria di Roma ad P'nrico 
De Nicola era appena finita. 
Numerose personalità del 
mondo politico c culturale 
italiano si stringevano at¬ 
torno a lui. 

Commosso, l'ex Presiden¬ 
te della Camera c poi del 
Senato, l'ex Presidente del¬ 
la Repubblica c poi della 
Corte Costituzionale strin¬ 
geva le mani c riceveva gli 
abbracci, trovando la paro¬ 
la giusta per ognuno, chie¬ 
dendo notizie, ricordando c- 
pisodi pa.'.sati. Tra gh altri 
ve n'è uno che \a fedelmen¬ 
te riferito da chi l'ha inteso 
da lui raccontare. 

E' un episodio di oltre 
trent'anni or sono, l’incon¬ 
tro di De Nicola con Di Vit¬ 
torio e l’entrata del giova¬ 
ne bracciante pugliese, per 
la prima volta, in Parla¬ 
mento. 

Le elezioni oc! 1921 ave¬ 
vano invialo alla Camera 
tredici deputati che non a- 
vevano ancora compiuto il 
trentesimo anno. Cosa stra-' 
na, a queU’cpoca. per par¬ 
tecipare alle elezioni, la leg¬ 
ge non stabiliva alcun pre¬ 
ciso limite di età, ma e.si- 
geva per la convalida che 


a del conte- l'eletto avesse superato i 

cittadinanza trent'anni. 
ma ad P'nrico -A favore dcirammissione 
appena finita. alla carica parlamentare dei 

rsonalità del tredici gioì ani deputati, si 

) c culturale era levato a parlare con la 

ringevano at- sua solita foga Vittorio Ema¬ 

nuele Orlamlo. il quale ave- 
l'cx Presiden- va levato un inne ai gio- 

ra e poi del vani c fatto applaudire da 

residente del- tutta la Camera in piedi il 

e poi della suo allora giovanissimo Pre- 

rionalc slrin- sidcntc: Eniico De Nicola. 

2 riceveva gli I-a Camera, però, non sem- 

indo la paro- brava ancora decisa ad ac- 

ognuno. chic- ccttarc l'invito di Orlando, 

ricordando c- Interxcnr.e allora il Presi- 

Tra gh altri dente dcH'.Assemhlea. Co¬ 
va fcdclmen- minciò con il pronorre di 

chi Lha inteso ammettere quei sei eletti, 

are. fra i tredici, che non aveva- 

>dio di oltre no ancora raggiunto i trenta 
sono, l'incon- anni al momento della can- 

la con Di Vit- didatura, ma It avevano, pe¬ 
na del giova- rò. compiuti nel corso del 

pugliese, per breve spazio di tempo che 

ta, in Parla- aveva preceduto l'esame del¬ 

la loro posizione da parte 
oc! 1921 ave- della Giunta delle elezioni, 

alla Camera I.’.Assemblca accettò piena¬ 
ti che non a- monte l'interpretazione del 

1 compiuto il suo Presidente c cosi i pri- 

10 . Cosa stra-* mi sci deputati furono scn- 
oca. per par- z’altro convalidati. Ma il ca- 

lezioni, la leg- so di Di V^ittorio non rien- 

va alcun prc- trava in quella categoria. De 

età, ma osi- Nicola allora diede ima nuo- 

convalida che va interpretazione del rego¬ 


lamento. Fere notare che. 
avendo la (iiiinta delle ele¬ 
zioni i] diritto di disporre 
per le .sue dclilx'razioni di un 
periodo che poteva andare 
fino ai diciotto mesi, nel 
frattempo altri eletti avreb- 
oero potuto raggiungere la 
età regolamentare per la 
convalida. 

II Presidente della Giunta 
accolse il suggerimento c 
chiese la sospensiva. Così, 
tre mesi dopo. Giuseppe Di 
Vittorio poto finalmente en¬ 
trare in Parlamento. Il Pre¬ 
sidente De Nicola aveva tro¬ 
vato la via per far ammet¬ 
tere il giovanissimo orga¬ 
nizzatore sindacale puglie.se 
a Montecitorio. Rieletto nel 
1924. Di Vittorio vi doveva 
sedere fino a quando il fa¬ 
scismo non spezzò, con la 
sua terroristica violenza, lo 
istituto parlamentare. Dopo 
la Resistenza c la guerra di 
liberazione, nella Consulta c, 
poi. nella Costituente, i due 
uomini politici si incontra¬ 
rono ancora ncll'.Aula del 
nuovo Parlamento italiano, e 
con il suo voto Di Vittorio 
doveva contribuire alla ele¬ 
zione di De Nicola alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

3I.\URIZIO VALENZI 


al confino, nel lavoro ille¬ 
gale. sapesse con tanta se¬ 
renità. saggezza, realismo, 
dirigere un dibattito, sug¬ 
gerire le soluzioiti più ra¬ 
gionevoli, trovare il modo 
di risolvere i confrasfi più 
scabrosi. 

Di Vittorio concepì sem¬ 
pre la polifica della FSM 
come una polifica di inizia¬ 
tiva per conservare, raffor¬ 
zare. allargare l’unità in¬ 
ternazionale dei laconifori. 
Durante il viaggio che fece 
negli Stati l’niti nel 1947 
rtiiseì ad annodare rela¬ 
zioni con lutti gli espiìiien- 
ti sindacali di quel paese, 
compresi lineili dell’.\ F.I... 
i pili avversi aìl’iinità sin¬ 
daeale mondiale. .Anche nei 
periodi della polemica più 
aspra, dopo la scissione fo¬ 
mentata dai circoli impe¬ 
rialistici americani. Di Vit¬ 
torio .-fi preoccupò sempre 
di mantenere in vita nnvhe 
la più debole delle possi¬ 
bilità. perchè potesse essere 
sfruttata al momento op¬ 
portuno. a favore tlella cau¬ 
sa nobilissima per la quale 
egli spese le sue migliori 
energìe c nella quale non 
ha mai cessato di credere 
fermamente: la causa del¬ 
l’unità c della solidarietèt 
internazionale della classe 
operaia e dei lavoratori di 
lutti i coiìtineuti. 

Una parte non piccola Di 
Vittorio ha avuto nel riiiv- 
vieinamento alla FSM. e 
alle Centrali nazionali che 
ri aderivano, dei Sindacati 
jugoslavi, dopo la rottura 
del 1948. I*er iniziativa di 
Di Vittorio, la CGIL fu la 
prima organizzazione sin¬ 
dacale aderente olla FSM 
che riannodò le relazioni 
con il Consiglio centrale 
dei Siudneati jugoslavi, che 
realizzò uno scambio di de¬ 
legazioni rivelatosi fertile 
di risultati c che pose le 
basi per rapporti sempre 
più fraterni tra i lavoratori 
jugoslavi c italiani. 

A Vienna, al III Con¬ 
gresso sindacale mondiale. 
Di Vittorio diede uu esem¬ 
pio magistrale dei metodi 
che debbono essere seguiti 
per trasmettere cornò ta- 
meiite e fecondamente ai 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori di altri paesi un’espe¬ 
rienza di co.sì grande inte¬ 
resse e importanza come 
(piclla che la CGIL aveva 
compiuto in Italia con il 
- Piano del Lavoro >. Ed è 
merito speciale di Di Vit¬ 
torio se la FSM seppe darsi 


La chiarezza delle sue 
impostazioni, la robustezza 
del ragionamento, l’estrema 
semplicità del linguaggio 
che Di Vittorio adoperara. 
anche nel trattare i temi 
più difficili e più comples¬ 
si. permettevano una lavile. 
rajiida. larghissima diftn- 
sione del suo pensiero, che 
le grandi mii.ssc coiuiircn- 
devano e trasformavamt in 
azione, in iniziatica, in lot¬ 
ta sindaeale unitaria. Le 
sue indicazioni (linngevano 
lino alle contrade p’ù re¬ 
mote. inventavano ineita- 
iiiento, speranza. 

« Poppino » per tulli 

Centrali sindacali, l'iliei 
studi, singoli specialisti di 
problemi sociali e del la¬ 
voro. riviste specializzate e 
quotidiani di larga tiratura 
gli scrivevano per licere la 
copia di un discorso, il. te¬ 
sto di una diehiarazione. 
per chiedergli una intervi¬ 
sta o un articolo. Semplici 
lavoratori, dai paesi più 
lontani, gli eliiedevano un 
consiglio, solleeitarano una 
indicazione per nsolrere 
nel modo migliore una con¬ 
troversia individuale con 
il padrone, invocavano il 
suo intervento per elimi¬ 
nare una ingiustizia. Sul 
suo tavolo arrivavano let¬ 
tere dall'Australia, dall’In¬ 
donesia. dal Itrasile. dal 
Giappone, du ogni parte del 
mondo. 

Di Vittorio era uno degli 
nomini polifici italiani più 
eonoseiuti all'estero. Ah- 
biamo incontrato minatori 
del Limburgo. impiegati di 
foragli, operai di Berlino 
che ci chiedevano ansiosa¬ 
mente notizie sulla sua sa- 


ni dillo ors,.ntiizzazioni .MtuLu all strajiotoro eloriealo: ma 

all ammim.straziono 5 conciliabili' (jucsta po- 

liite dono il orinili altaeco v^vtV’ii' dt'lla sua con la partocipa- 

late d. po II primo aitano XXI.\ Bicnnalo 111 .^ 8 . erano sta- proprio ad un,, dello ,ui 

del male implacabile elle lo U u.vitati sonza cii.scnminazio- .,,,^,^10 a/.ioni cloric:.!i di ar- 

liii tìlld ìììortC- àiU ìiiìti di^pAirtt' pol\tÌL*t\ p eli nel Cfiiiiiit) clell'i cui* 

i^loscit iihliìiiìììo r/sfo )oft) teiuloiiza iirlistica. piiliei e sto- (_*[ sembra assai più 0!ie- 

Di Vittorio nelle aedi ilei chiaro l*.iitt*'4i;:amento 

Sindacati, nelle mense di l’'**'*^ l dolio soultorc Manzù. il quale. 


.iifiiiiiitiii. Ili IH- iii.ii.^i 1,1 p;,rlamontari. 
fabbriea, nelle Case della , qncstiotio di una riforma 
ealtura. Nel circolo ricrea- dolla Btonnalo si trascina da 
fico di nn colcos ucraino l)cn dodici anni Si or,, appena 


ro qualche giorno fa a Roma la Nobile. Cadorin. Brancaccio, 
difesa appassionata della Re- Ciardo. Marchiori, Petrucci, 
sisteiiz.a fatta dal prof. Rag- C.ippellini. Perez, Farulli. Ven- 
ghianti e la sua nett.i denuncia na. l’aolucci. Kaisscrlian. Cher- 
dello strajiotere clericale: ma chi, Francalancia. Mazziillo, 
come è conciliabile (juesta po- Palma Biicarclli. Vaisecchi._ Al- 
sizione sua con la partecipa- la discussione sui duo punti al- 
zioiie proprio ad un., delle pu'i rordme del giorno, apertasi sa- 
aperte a/.ioni clt'iicali di ar- h.to alle Iti e continuata nella 
remb.iggio nel campo della cui- m.ittiiiata di ieri, hanno portato 
tura'.* Ci sembra assiti pii'i one- un contributo particolare gli 
sto e chiaro l'.itteggnimento ititervenii di Brindisi. Treccani, 
dello senltorc Manzù. il quale, Del Guereio, Micie. Penelope, 
ehi.limito a far inirte dt'lla Com- De Grada. Gianqiiinto. Cerniti, 
missione consultna. ha finito Brccldo, Scroppo e Ferrante. 


col rinunciarvi. 


e proprio 


uvn (Il nn cmco.s iieraino ben clotlici anni M er.i appena .,rtisti italiani che in que- 

abbiamo assistito una sera riusciti ad impostarla nell im- pitnazione sarebbe dovuto 
a ini iiiiimafo dituiftifo .su medi.ito dopoguerr.i, (ju.indo yeniri' im atteggiamento esom- 
un suo articolo apparso sul ancora al governo le .si- jq inipegno civile e mo- 

I gli I } crai j.| ooimiiTazin cristiana comin- 


venire un atteggiiimento esem¬ 
plare di impegno civile e mo¬ 
rale. Ma. è doloroso dirlo, mol- 


della banlieue eonsnlerava- ritenere possibile una dit-j 

no Di \ inoriti uno dei loro, tatnr.i cleiicale. il progetto di 
In Polonia i suoi scritti fa- r'.form.i. come del restii itimi -1 
eeviiiio testo in tema di merevoli altri progetti di ri- 
eompìti e di fiinzìnni che forma delle strutture m Italia. 


artisti italiani sono venutiI t.iria 


La mozione conclusiva 

Dopo il s,ahito di congedo del 
pittore .Armando Pizzinato, se- 
gret.irio deir.Associazione uni- 


veneti, 


meno a (piesio impegno 


• iveva in apertura letto una bre- 


Convegtu) veneziano prò- vi-.sim.i rel.izione. veniva 


mosso dairAssoeiaziiine 


approva!,, una mozione eon- 


eo/z.ito contro (|ue.-to eltisiv.i di eiii riportiamo i pas¬ 


ti .S'tiKhii iiff) deve assiimen 
nella società moileriia, in 


siilii il primo ins.ilibi.imento 
I.à dovi' 11.1:1110 potuto e eoa Li 
eoli.ibiir.l/ione (Ielle forze più 


muro di silenzio e anelie d; 
omert.'i K bisogna dire elle e 
giunti) in porto seriaineate e 


si pnaeipali: 1) I/attuale crisi 
della Bienii.ile. aggravatasi ne¬ 
gli ultimi tempi fino a! ricorso 


remine eapitalistiro e In ;‘V-, ‘f* in leeettabili misure di ca- 

re'qime socialista. cù ir . it l ane il .'overno " *; -'tato yivi.ssimo. ratiere ccc'zionnU'. è dovute al 

n.uiaiu. u turbato dalla inaiiu- uiariL\ito rinm)vanionti) demo- 

Lrnno amici personali di qmulripar.ito prima e quello diserzioni, so- eratieo del veeeliio Statuto: 2 ) 

Di Vittorio il messicano elencali poi hanno sempre u-'^a- pijqtutto fra gli artisti vene- Tale rinnovamento non è stato 


Lombardo Toledano e il ci¬ 
nese Lin-Ning-I. il sovie- 


to ogni mezzo o loro di.sposizio- 
ne. dallo corniziont' aill'intimi- 
(tazione. per impedire elle le 


ziani die jìiire attraverso I:i lo- attuato poiché si è voluto man- 


fico Srvernik e il friinrese strutture dello vita artistico ita- 


Fraebon. il boliviano Ter- Ho 
veros e il finlandese .òaari- to. 
nell. Sailinnt e tutti i mem¬ 
bri del Comitato esecutivo 
della FSM si ri rolnevaiio ] 


lionn subissero nn nnnovnmen- 


ro A.ssoci.azione avevano pro¬ 
mosso questo convegno Si è 
giunti già a (pialcosa di seria¬ 
mente concreto: l'approva/ione 


tenere Pente in uno stato di 
prec.irietà. che consentisse a 
deteimin.iti gruppi di interessi, 
iivvaletido.'i ilell.i inerzia go- 


Impeano insufficiente 


al loro Presidente ehiiimaii- I,.i 
itolo Peppino *. proprio "^ti 

LVì’miL'Ì'l.G ’ Bieimaìe qiiel't.mto 'di aVi- l’onorevole Giaiuiuinto e del antistatulari. è necessaria Pap- 

f'"/orili i MifiK III restava II ■•=en:itore Cernili, presenti in provazione. entro la presente 

(. erignola, gli operai. I con- commissario straordin.a- ^ fiarte attivissima del di- legislamra. di una nuova rego- 

tadini, i pensionali di ogni rio è il senatore democristiano battito, .si è preso pul)t)I:co im- l.ament.izione statutaria che si 
parie d’Italia. Giovanni Ponti: ogni altra ea- pegno per i gruppi parlameli- i.spiri al progetto che è stato 

A -t Peppino * i negri del- riea è decaduta aiitoniatica'mcn- bu"» comunista c socialista di sottoposto al Convegno, i cui 
r \frieii eeiitrnle deiììriirniin ò' con il suo insediamento e i pn'seiilare in Parlamento il di- imnti principali riflettono i pro- 
ì>:.. ... ,1_ primi ad essere cacciati fuori. di legge, appena esso sa- getti da tempo elaborati e resi 


1 fatti più recenti sono noti 


I,.i tiomiti.i del Comni:;" 
st r.iorrlitiario. ultimo attii 
im.i se.mdtilosa fars 1. ha 
.all.i Biennale quel t.iiito di 
tonomin che lo restava 


(Il uno se!iem:i di dist'gno di veriiativa e degli enti locali, di 
legge di riforma dello st.ituto in impedire l;i hliera ed autonoma 
iiti.i mo/iiiiu' elle una costi- pai tceipazione ili og:ù forza 
tiiftuia Coimiiissione preseiiter.'i eiil'.iir.de .ili.» vit.i ed alla dire- 
.il Commissario str.iordiiKirio z;o:u' dell'Knte: .8) Per evitare 


Bii’tinalr 


tolto -‘•^■•’rtiativc. K d.i 


.autorità il protr.irsi 


crisi volta per 


luse con provv'cdimenti 


parte d’Italia. Giovanni Ponti: ogni altra ca- pegno per i gruppi parlameli 

A 4 Peppino » i negri del- riea è dc'cadiita aiitoniatieamen- bo"! comunista e soei.alista d 
l’Afriea centrale dedicarono i| suo in.sediamento e i pri'scnLirc in Parlamento il dì 


Vienna le loro danze 


primi ad essere c.aceiati fuori, 
e malametiti'. sono stati gli arti- 


. . , . . r . .4 : Il i’ III.II.lini.Ili, Mimi.siili! 1 ( 11.1 ILI- .* 

Il II ro * fantasie ,11 * I ep- ,, j r.appresentanti sind.leali finitiv.i. 


pino - I iiiessieani imposero , 1 , 
il sombrero e il pmielio al- é 


artisti, ai (piali 


segno di legge, appena esso sa- getti da tempo elaborati e resi 
rà pronto nella sua stesura de- piiblilici d.alle associazioni sin- 
finitiv.i. lineali aderenti alla CGIL. CISL, 

Nella Siila di Ca’ Giii.sliiii.m i’B' (’ Federazione autono- 


lii eliiusuni ilei f'onorc.s.so futi/.one e nessun diritto di di 


di l.ipsiii. ,1 Peppino s erri 


voluta rieonoseeri' nessuna |'il)l)i;mio notiito fra gli artisti e " ‘'i'*’ noti si discostano 

; critici presenti Pizzinato. Sas- ‘••'il*' rivendicazioni general- 
sii. Spa/zapiin Colaeieebi. Do »l‘‘"te espresse da tutto l’am- 


moenitieo controllo Co.sì. nel su. Spii/zapitn Col.aeieelii. Do niente espresse da tutto 1 ani- 
ebiiiso di 11:1 salotto d'uii tic- Gradii. Tromliiidori. Morositii, bietite artistico itiiliano e cioè: 


imo (‘oni(* loro, un rombili- pjdo alliergo veneziano, il •• Ho- Do 
tenie, nn italiano, un diri- napnrtc •• del momento lui con- ciò 


gente che aveva conquistato direttorio. Nel dirot- l’Aequa. 

.. ...... 1 1 tono ei sono nomi illustri d; Migneco 


Do Mielu'li. Treccani. Del Guer¬ 
cio. Scroppo. Dclogu. Dcl- 
I‘.Ac(piii. Brindisi, /..incauiiro. 
Migni’co. /.igaimi. Tettiimanti. 


p* r m /oro ti/ort. storìi*: dell’arto o di artisti: sto- Hreddo', Korranto, Villa. Hor 


C.IAM.MGI nUAr.ANTIN 


artisti che 


p.issiito > 


I MASSIMI RICONOSCIMENTI LETTERARI DI FRANCIA 


A Roffer 

it Premio 


II Premio Rcnaudot a Michel Biitor - 
M^iunto alla maturità espressiva e un 

(Dal nostro corrispondente) . i| Preinio liitcrallié. Vengo- 


Vaillnnd 

Goneourt 


Vengono così consacrati uno scrittore 
giovane narratore di originale talento 


fniiicc.se. viaggia toro 


PARIGI. 2. 


fin (lai 1952 un orientameli- letteraria di eccezione, ecce 
to di miOnc e di lotta ca- vìrìnnlo Itimnimil'i ridilo nili 


, . , ... »io ili segniti) opere .sempie instancat)ilc. scrittoio accn- vostra viglincctieria vi im- 

* ‘"VV*. ' più impegnative, saggi e rac- rato e analitico, Michel Bn- pcdisce di .scegliere la co.sfra 


Iconti (li viaggi: Beau masqiie 


,. ,. .... . rie, uii.i \ou.i i.jii.i) i.issc Lgitto. LIogio del Car- 


alla .sua terza oliera .strada, uscirete dal vostro 
va. li(')tel come per andare alla 


. Del Giier- |)residenz;i dell’Knte al Sind.aco 
logli. Del- ùi X'ene/.ia: congrua e decisiva 
zTincanaro. Piesenz.i degli artisti e de.gli 
Tettamiinti! noniini di cultura nel Consiglio 
Villa. Bor- ù* Amministrazione, attraverso 
Tancredi. Man'ingoni. >■' designazione dello Stato, de¬ 
gli enti locali c delle associa- 

- zioni sindacali e professionali: 

eompoerzione delle eommissio- 
\ ni teeniehe — esclusivamente 

tecniche — con per.sonalità del- 
. l’arte c della eulturn. scolte 

■jmm senza alcun intervento (legU 

organi statali, locali e slnda- 
cali: chiara distinzione dei po- 
. ter;, dei compiti e delle respon- 
sabilit.H degli organi ammini¬ 

strativi e tecnici delPEnte: 4 ) 
Il Convegno rileva che a 

tiitt’oggi non si è ancora pro- 
Yf^ 'm' ceduto all.i convocazione della 

r eommis.siotie nominata dalla 

pre.s;denza del cotisiglio dei Mi¬ 
ri..stri e dal ministero della P.I. 
incaricata di elaborare le pro- 
I piiste per il rinnovamento de- 

lOrC gli statuti e degli ordinamenti 

• .ielle II). is.simc istituzioni artisti- 

miO i-he italiane, nieritre si profila 

il proi)ositi) di dematidare al 
commissario dell’Ente Biennale 
iceisi) » la l’elaljorazione delle proposte 

’ia vi ini- modifiche. Il Convegno denun- 

c la i-o.sfra J Pvrieoli che derivcrebbe- 

I 1 |,osfro "■* ”” nlieriore rinvio della 

'*'1 * *11 vonvocaztone di t|iiosta commis- 

iKlare alla <ione. che è a tutt’oggi. malgr.a- 


inilcei.si) 


Tecnica originale 


Stazione lerinini senza ave- do i suoi limiti, il solo or.ga- 
re rivisto la vostra donna ». nismo r.ippresentativo in grado 
In apertura questo attacco di .-^eong.arare eoi suo lavoro il 


minio (/,'i monopoli iuter- t.'iVio ' dellWccàdemia Con- 
nazionali. court lia annunciato che il p,.-p, ,| 

Una forza monilialc ."ìi;,"', 

Stupiscono, per fa loro ^ •'iih'iul per il ronian/.o La 
eliiarofcnoenzii. certi mi.'^si legge. 


Stupiscono, per la loro 
chiaroveggenza, certi passi 
del rapporto che Di Vittorio 


su limi figura di inodernn 
lilierlino senza stacc.irsi. del 
resto, dal Iil>eitini.smo cnltii- 
r.'de ed eiotico del XVIII se¬ 
colo. e lo colloca nell.! nostia 
penisoletta del Gargano. Ne 
ii.'.iilta lina evidente foiza- 


vanti ni suo personaggio, il p^j. 
rappresentante di conimer- 
ciò Leone Delmont. c coinin- 
eia; «Voi avete messo il pie- 
de sini.^lro sulla guida di ra- Jnr 


persino in ({nelle minute ana- -^elettivo 
lisi die jicrdercbbcro (piai- vcaezt.ina. 
siasi altro scrittore meno ‘'i"’ inevjt.-ibilniente dcrivereb- 
al)ile e felice di .Michel Bn- numero eccessjva- 

jyp tuer.te esiguo cti inviti Nell at- 

i:e<;i dell;, riforma stntut.aria o 
In complesso (Ine ronian/i,.iei regolamenti dell’Ente, il 
c due .autori degni di lap-iConvegno chiede che La Sotto- 
prescntare le lettere fr;m(esi}>’'nnmis':one per le arti figura- 
contemporanee: ima (!..pi)ia|nomina!.! secondo un 
o felici.ssima .scelta d.i p.irie!tritono rapprc.=en;ativo c 
di (lue giurie che umlM ...es-l ^ 

so liauiio (((luto .id i.-'igctizt ,;,.i,.i'jro Un padiglione italiano 
non sempre cultui.di e lei-jcito adempì. 1 . .li di fuori delle 
tcraric. ,>■; .-perate p.ilemiche di cene- 


x.xix Esposizione 
(I!».à8). il Convegno, 
afferma l’esigenza di 
zzo nece.ssariamente 
della manifestazione 
detiuncia i pericoli 


presentò al Congresso di cinque immiti più tardi, la 


Tutti Ia'^serciiiiti (piando, tuia di tmii là dove Vailland con la spalla avete cer 


conciliale 


Vienna, più di quattro anni giuria del l’reniio Tcofrastn nioiido intellettuale col moii- 


cato di spingere la porta 
scorrevole dello sconiparti- 


vranità aiizionale. che si j die al Boi gogna e di tacchi- '*’•’**’'*' 

intreccia con la lotta fieri po pi t.iitufi. all'antico pie/- \ ailIaniJ. propiio in 

il miglioramento delle con -\venti franchi, un solo (picsto Iiliro meno «vero» de: 

_ 1*.- _I _g f.. I' _* - ^ ^ • 


nel corso del ipudc si opeia 
« la inndificazione » psicolo¬ 
gica: Leone, nonostante la 


r.igginngerc, .......i , ... 

del Premio Gonconrt e (lei 
'remio Rénamidot. nomi fa-;'.' ' ‘ .'iIko ' 
nosi come (incili di Proiist. --e 


nell’albo d'oro 


dirioni di rifa dei fnrora- dubbio aveva agitato i vec- precedenti, costrni.'cc nn sua passione per una bcllal 
tori di quei paesi. accademici: < Il mio vo- romanzo tecnicamente e sti- romana, si accorge di e.sserci 

Aon molle .settimane fa supremo — aveva citato listicamente perfetto c si profondamente legato albi 
a Lipsia, al IV Congresso nicmoria Francis Carco d.al conferma, m ogni modo, co- sua famiglia di Parigi, o mc- 
sincìacalc moTKÌialc. Di Vit- tostamento di Fàlmond De •f'u uno dei più notevoli scrii- glio e informato da Michel 
torio mostro più di qualiin- Gonconrt — è che (picsto tori francesi d’oggi. Bntor dei fenomeni che stan- 

(fiic altro di over compreso .jrcm.o >ia attribuito alla Michel Biitor. l'altro |)rc- no ncc.idcn.Io nel suo spirito. 


I mosi come (piclli di Pr<in>t. 

Baibtisse c Mairaux; il che 
{li colloca, fin d'or.i. nella 
Istoria delle lettere enropee. 


I.ì nfiziof.e è s;.-,;.-» firm.it.! d.a 
.\I:gi Sass’j. Gastone Breddo. 
G.»)!’.'!:!:;! CoL.cicchi. Ernesto 
Trccc.it.i, R‘'tn<') Bri:i(i;si. Mario 


(lite auro (tl aver compreso prcm.o >i,i attribuito alla Mutici Bntor. I altro |)rc- no ncc-idcn.Io nel suo spirito. * ^ 

7 « problemi nuovi > che si jiioventù. alla originalità del miato, è nato nel 1926 a occupato a pesare il più e ''aita- 

pongono al movimento sin- ipiento. .11 tentativi nuovi e Mon.s-cn-Baroeul. un grigio il meno di un’importante vi- tative 

dacale mondiale, senza niil- pj-diij del pensiero e della .''"biiorgo di Lilla: piiife>so- cend.i scn'.imcnl.de. 

la concedere alFimprovvi- form i » 

suzione c all’opportunismo ,,,..,.1 . 

Pr!)prm m qnc.sfi Miche! Bntor c è n IVT T T zV 

r; ANTOLOGIA 


.AlGl’STO P.ANCAI.ni 


iTrcn:;:;. Arm.'.r.no Pizzinato. 

‘ D. M. 


re « le ba.si essenziali di unni 
nuora solidarietà infernn- 


nichc. lo scrittore c il libroi 


ANTOLOGIA DI POE TI 


m.oK soiK uriein ouerna- perfettamente rispondenti at 
zinnale della classe ope- desideri del «terribile Ed- 


< Il nostro Congresso — 
egli diceva — deve segnare 
il passaggio ad una nuova 
fase di sviluppo della coo¬ 
pcrazione fra i Sindacati 
c della solidarietà interna¬ 
zionale della classe npe- 


mondo»? || 

L'autore della Legge ;; 

Fortunatamente per Vail- ' 
land e {ler le coseicnz.e degli ,1 
I acc.adcmici, la giuria del Re- 1 
naiidol si riunisce «Clie/i! 

I _. , ..__ _ ? 


Fra i dallilosrritiì che ci pervengono sce¬ 
gliamo queste due poesie d’un giovane .siei- 
liano, V. Migliorisi, che rivelano, sotto la 
siciirezz.'i della composizione c corte e.ulenzc 
iresidenle origine lelleraria. una irreipiie- 
lezza di ricerca verso binile e seiilimenli 
Miieeri e originali. 


raia: dalla fasi' delle lotte Drouant » lo stesso giorno e # 
operaie in ogni i>aese alla stessa ora: un biglietti- f 
fase delle lotte coordinate i*® passa da una sal.a all al- 0 
sul piano internazionale, ^ •• gioco forse clemciita- c 
Dobbiamo avere coscienza re ma perfettamente adegua- , 
delle difficoltà obiettive che circostanze e fatto: > 


Riiof 


esistono per la riunificazio- col Goncourt si consacra uno 
ne di tutte le forze della sulla cinquantina 

classe operaia e dei lavora- 8’^ aflermatosi un.a deci-- 
tori del mondo in una unica anni, c()I Rcnaudot si 

organizzazione internazio- laurea una delle piu priimet- 
nale. Ma, al tempo stesso, tenti personalità delle letle- 
dobbiamo avere coscienza t'c francesi contemporanee. 
che noi siamo una grande Roger Vailland e nato nel 
forza mondiale e che pos- 1907 ad z\cy-en-AIulticn. ne! 
siamo, dobbiamo modifica- dipartimento dcU’Oisc: lau¬ 
re. attraverso l'nnifiì nella reato in filosofia, surrealista 
lotta, i rapporti di forza nelle .sue prime esperienze 
esistenti per conquistare nn letterarie, giornalista di 
miglioramento decisivo del- grandi qualità; si rivela nel 
la condizione operaia nel 1945 con Dròlc de jcu che 
mondo intero ». v'ince in quello stesso anno 


•11C> 


lui ci < ari aurora (/ai: a ripcstarc i aiatloaf 
(lei ao\lri marciapictU laslrivali airiailira; 
(love perfino l'nnsia è falirn, 
ansia d'evenli, ansia di hnionire... 

Ed ecrnei quieti a prendere il sole, 
l'inverno, vcrrhi di corpo, non d'anima.' 
ma galli acrareiati per nn balzo a parole 
e piagnaeolosn In voce che biasima. 

Fnien mollo fin oggi: resistere! 
oh non sia mai che di questo penare 
restasse solo ano si lieletro inalile! 

Dammi la mano, mio forte ideale: 
scendiamo giù. sotto il braccio 
ri Uri aurora d'impaccio 
il solito libro da vendere... 


Diario di Natale 

Ci vìn'iide mi cerchio ancora 
vile se lo spezzi non sai 
la rila vile li resta... 

Si è più soli a Dicembre che non mai! 

In ijiieste sere luride In va: 

Irasvinaiidoli al piede 
la lagliola del mondo jier le strade, 
e ogni strada e un presepe 
che ci nasconde. 

Srrivele. amici, serivcle: 
ogni vostra parola 

é nn occhio che ci vede e ri assicura 
che finirà questo as.sallo alle mura 
d’iina citlà invisibile... 

.\nrhr se è chiaro il nemico: 

anche se a notte fra poco 

per l'aria che non fa una grinz,i 

angeli voleranno in danza niacaéni 

SII mille paesi-presepe, 

sili mille orli-paesi oscuri. 

in cerea di bimbi morii o di rachitici 

nascituri. 

V. MIGLIORISI 


r’’ 
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LA SEDUTA DI IERI DELLA GRANDE COMMISSIONE ALL' E.U.R. 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IERI SERA NELLA BORGATA DI MONTESPACCATO 


Entro il 28 febbraio il Consiglio comunale Un vecchio di 82 anni mnore carbonizzato 
dovrà approvare il nuovo Piano regolatore nel rogo della sua capanna in via Boccea 


Un ordine dei giorno Natoli, Grìsoiia, Gigliotti e Della Seta favorevole in linea di massima alle 
proposte del comitato tecnico • Un intervento di Bruno a nome deirAmministrazione provinciale 


Una bambina ha dato Tallarme quando l’abituro era avvolto dalle fiamme - Inutile il prodigarsi dei cara¬ 
binieri - Il sopralluogo del procuratore della Repubblica - Una falegnameria distrutta da un incendio 


miova 
comnilss 
no regol 


giorno (nno favorcvoìo in li- altri cornmi.ssari. In qiu’.sto or- nali. À meno clic non .si vorifi- |)li‘nia. tiio si gi.’i cbprf.ssa dallo fiariiiiio II eadavoio 

nea di massima al piano pre- dine dol giorno, cho intende pidno sorprc'se, il Consiglio co- f.s.somblee a Me.s- poveretto e stato rimosso 

sentalo dal Comitato tecnico, rimettere in diseii.ssiono tutto mimale dovreljlie essere inve- Napoli. Ilari ri-nigia j| sopralluogo del .so.sliluto 

un altro che tonde a stravol- il piano (ancora una volta!) etiti) del piano regolatori* entro ed è in eor.so di prepara/ione procuratore della Hepiilitilie.i e 


in un cantiere, od aveva ripreso 
la sua vita di sempre, solo in 
pochi metri ipiadrati di terreno 
mal riparati dal gelido vento di 
tramontana cho da qualche gioi- 
nu soffia sulla Ca|)itale. 

Ieri, nel primo pomeriggio, il 
veccliio SI è chiuso nella barac¬ 
ca Non SI sa come abbia tra- 
.scorsu le sue ultime ore di vita, 
né se t|ueH‘orrib;Je morte lo 


I 


sto) la proposta di piano rogo- vochi invece « Io spontaneo mo¬ 
latore farà il suo ingresso uf- vinicnto della iniziativa priva- 
llciale neiraula capitolina per ta mentre è del lutto nor- 
diventaro. come la legge vuo- male elio rinizialiva privata 

le, deliberazione del Consiglio — . -n. .-»_. 

comunale. 

I due ordini del giorno prc- 


Prima riunione 
per la «Befana» 

Giovedì prossimo, cinque 
dicembre, alle ore 19, si 
svolgerà presso la sede del- 
!'■ Unità ■ — In via del Tau¬ 
rini 19 — un'Importante 

riunione a cui sono Invi¬ 
tati i responsabili cIckH 
« Amici » e 1 diffusori del 
nostro giornale. Airordlne 
del giorno la tradizionale 
iniziativa de.lla « Reluna 
deirUnità >. Parlerà agii In¬ 
tervenuti il nostro diretto¬ 
re, compagno Alfredo Itel- 
chlln. Verrà distribuito il 
materiale relativo alla rac¬ 
colta. 


dei ruoli aggiunti 


ci'ito Palfigi. o COI) la voce rotta 


Villa si triisforim ui specula¬ 
zione daniiosii e in uperazione 
di massacro delia città sarel)l)c 
semplicemente criminoso. Por¬ 
tarla u collaliorare ordinata¬ 
mente con rnniministrazione 
publilicii è la cosa più utile e 
normale clic si possa fare. 

Sta il fatto che (|uesta tesi 
è stat.'i sostenuta, nel modo più 
caotico, dal missino Aureli, il 
quale ha detto esplicitamente 
che l'ordine del giorno espri¬ 
meva il dissenso dei firmatari 
con il lavoro del CET. Al con¬ 
trarlo. l’avv. Urlino, presiden¬ 
te dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Hotiia, ila dato la 
.sua adesione al piano di mas¬ 
sima e ha fatto una interes¬ 
sante proposta. Egli lia ciiiesto 
,elie siano costituiti fra il co¬ 
mune di Homn. l'Amministra¬ 
zione provinciale di llonia e 1 

sentali Ieri, anehe so non si f^comlt^;"^l^7òo^d!;,a^Só 

vo?,'rrma ”“ra™o'’'°s?TOncc^ "°S"1 '«''l- 

nJnnfn ammlnistrazionl inte- 

^ rnnJpim tn rossato. studino i problemi del- 

o^ HpI rvT ’^nnn (iiu-ivli pfotùizlonc dei relativi im- 
u pia Iti, .della mobilità della pò- 

’ p,.pnn poftlMohc. dell'Urbanesimo, del 

^p ic nnp ^ turismo, della definizione della 

de commissiono. 



LA GARA DI SOLIDARIETÀ’ NON E’ VALSA A SALVARLO 

E* morto ieri ii dottor Silvestri 

malgrado il rinnovo del sangue 

Per aiutare il giovane sanitario, colpito da emorragia all*esofago, da tutta Ita¬ 
lia erano giunte offerte del sangue occorrente, che era di un gruppo molto raro 


Quando i militi sono giunti al 
quinto cliilometro d(*ila vìa 
Boccea. la capanna .si era orinai 
trasformala in un rogo che 
illuminava di una liieo ro.ssastra 
: campi vicini Entrarvi sarebbe 
stata una pazzia, forse ormai i RESTI DELLA B.-\K.ACC.A — Poche assi annerite dalle llur 
inutile. I carabinieri perciò. sciagura di via Suor Maria Agosti 

con mezzi di fortuna, si sono - 


in libera uscita, che si trovava jnceiulio è scoppiato in unalè alfa un metro e Sa. è di 


<^'<'oov;ì fratelli Cl.i.stoiie e Paolo Di Pie- ziirro. scarpe nere lucide, cal- nprtonc Oinrtieciolo Tor Sa- 

I pompieri sono necor.si con tro. Le fiamme, alimentate dal /.ini bianchi! sotto il cappotto. Prpripstino 'Tihurtinn 

1 automezzo. Della baracca sceco vento di tramontana, bau- aveva il grembuile nero della viii-i itaii-i -li nnal! 

manevano in piedi solo poche no ben presto avvolto l'abituro scuola. le, narlato réinni Rodar! 

__ ' p p min.-icci.infio ai.cbp Pinipro pHì. r,.:__ Periato Oianni Kodari, SI e 


appotto 


La festa dei diffusori 
a Cas al Ber lone 

Presenti oltre 100 diffusori 
delle sezioni S Lorenzo, Casal 


Alle r,.'.iO di ieri nell'ospedale ivano la madre, signora Adriana j gath'o. particolarmente raro), rimantn'anrfn pi^^^^^ 
. ._i il ,i.i/lrp N foUi i lve«t ri I si ria noler effettuare il rio- m 


svolta domenica una festosa 
manifestazione presso la sezio¬ 
ne di Casalbertonc. Erano pre¬ 
senti due orchestrine che si 
sono alternate quasi ininterrot¬ 
tamente suscitando frequenti e 
meritati applausi: il valente 
-Trio Palombo» con il chitar¬ 
rista Augusto Palombo, il chi¬ 
tarrista Alberto Restivo c l’ot¬ 
timo cantante Memmo Baldas- 
sarri; l'orchestrina «Tipica» 
col fisarmonicista Francesco 


iiiutcillivi uvi uue oi,uiiiaiut:,ui mini i---- iniiourc 5COISO egli «vvem ‘ ’ i- • i r 

manifestatisi in seno alla Gran- P,,if»n,o ricflntlS^^^^^ sone. infatti, raccogliendti gli sintomi del male, elio fu dia- '! vrcz'oso liquido. La macerie sono 'tati rin- j < 

de commissiono. rpninno pcnrlnmicnn riolle " zn ““t^^sciosi appelli lanciati dalla ^.nostic.ito come varici all'osofa- «usura rlchiest.» otto litri — : -„,.h -‘i: una "minestra so («ili appartamenti, e quindi dS UUB Ì0nQ9rÌn9 

I consiglieri comunali Nato- nf oTogoTe - al Le <n ver- radio c dai giornali, offrirono ed iniziò le cure necessarie. ” che U veccSc) si era pTepaS domato^ tutti i focolai -? 

li, Grisolia, Gigliotti e Della Jenlre alla forìnazione del Dia- il.loro sangue affinchè il dottor n primo novembre, mentre cf- su un piccolo braciere! Si pre- d'incendio. I danni non sono Verso le ore 14 di ieri. Pedi- 

Seta hanno firniato Pordlne del regolatori Intercomunali c fosse strappato « a foltuava la consueta visita ai sumo quindi che egli si sia nlpc„mp*^nnf) ri nno* Inferi ori ri anni^Tlri*tant<»^n”ifH?c^ripi’co/ Faticoni, con Àiberto Faticoni, 

giorno che aderisce in lu> 0 ‘| jp! piano regionale per coordi- '«ortt. degenti nello c<jr.sio. fu colpi- mancarono, nella gara dimenticato di spegnere il fuoco f fisarmonicista e batterista, e 

di massima alle proposte dei pinnificntrìce do- Il gravissimo male che rese tu da un grave malore c venne g(,j.p„rrerc il giovane medi- dopo aver cucinato oppure si minn’ m’^'^rioririo *riV Bono Francesco, bravissimo al 

tecnici che hanno preparato U j,|j p„ji |o(.;,ij pori l'aziono de- necessaria l’eccezionale trasfii- perciò trasportato nella stanza episodi toccanti* cinque nddormcnt.rio e le fi,anime sono and,rie infatti completa- mion carico di matena^^ da jj ’*poeìa a braccio" 

piano sulla base delle Indica- riforma o dello Sta- sionc fu una emorragia all’e.so- .13. al secondo piano, dove poi tm... abbiano attaccalo dapprima il ««‘«‘e d istnitte. __ costruzione quando e stato in- pompagno Bortolonl di Pictra- 

suo misero pagliericcio e quindi ii.i;, duta Lll’automezzD e si è ab- lo sue filastrocche biz- 

si siano propagate agli assi del- RÌC6fCdfB Ìli tUffS IfflIiS ni emn! cBriamftr>fn^o. zarre c divertenti, ha prcsen- 


colatore Natoli ha precisalo “V"',' ..é’ ,1..■'- ,uouor silvestri clic espresse n 

che Lii la definizione delle ‘-•«Pczz^de del medico, al scorta occoz.onale di smigiie del ,,psi(,prio di conoscere i cin- 

Imposie di massima, la Coni- dicliiarato del luttolmomento dol ilecesso. si trova- gruppo del paziento (Olili ne- j,pnerosi donatori 

missione generale poteva con- n—... .. n 

siderare esaurito il suo man¬ 
dato. La Commissione — egli 
ha notato — può dedicare an¬ 
cora i suoi lavori alla parte 
più lacunosa delle proposte, c 
cioè i collegamenti intercomu¬ 
nali del piano regolatore di 
Roma e la necessità della de¬ 
finizione di un piano che con¬ 
sideri la città futum nel qua¬ 
dro organico della regione. Ma 
per il resto, le proposte con¬ 
tenute nello schema corrispon¬ 
dono al mandato affidato ai 

CET. LA UIAXV.I 1 LVZ A..-U* A AL<« f A AA« AV.l)AL 4 AAAAAAVAUAA^ U\-A V.VAA|.AU CIO CflC 11 gCnClltaCO CaOCSSC 

Il piano, infatti, prevede eri- - proprio in un momento in cui II signor Marcello Carrara. 

tori c misure da applicare per _ ... più evidente appariva il mìglio- passato alla cronaca con l'ap- 

la preservazione del centro Domani nattina i vigilt del di *10 crolli, per soccorrere 3^G lonictri ^ proeuicin.^ Attuai- ramonto del paziente: sembrò pellativa di -> falso dentista - 

storico, compresa la necessaria jiioco celebreranno la loro je- oolte, gli aoilanti eli zone cit- incute, i dislacca? 7 icnlt csistcn^ che la i^ara cii soliclarictà, cui per Natalo tornerà dal carcere 

opera di bonifica di osso; sud- sto nella caserma cit vio Ceno- ladine atìapalc. Inoltre l,G26 so- ti in provincia coprono un avevano partecipato tanti sco- a casa sua in seguito alla scn- 

divide in cinque gruppi i quar- va. Il programma comprende, no stati gli interventi vari per raggio di circa cinquanta chilo- „osciiiti affinchè la vita vin- lenza della Corte d’Appcllo 

tierl esistenti o fissa i criteri oltre una messa al campo, la ÌTicidciiti .stradali, per /rane o metri e se si pensa alle condì- ces,«e la morte potesse ottenere-r.. .. ... . ^. . .. 


Ogni giorno 10 chiamate ai vigili 
per incendi, crolli o allagamenti 

Il bilancio di undici mesi di lavoro — La necessità di 
un decentramento — Domani la festa annuale del corpo 


Dopo alcune trasfu.sioiii il* 
professor De LolUs. assistito 
dai dottori Petaccl c Capparo- * 
Ili, procedette all’operazione. 
Sembrò allora che le speranze! 
di salvare il paziente fossero^ 
divenute molto concrete e lo 
stesso chirurgo manifestò il suo 
pur cauto ottimismo. 

L’undici novembre scorso 
nella stanza flel E'atebencfra- 
tiTli dove giaceva Gianfranco 
Silvestri ei tu una piccola fe¬ 
sta: il medico compì 3(1 anni. 
A tutti parve di buon auspi¬ 
cio che ii genetliaco cadesse 
proprio in un momento in cui 


«no - cestito da i?na longarina ca- compagno Bortolon di Pictra- 

.suo misero pagliericcio e quindi I- |,.||- dufa dell’autompzzo e si è ah- con lo sue fil.astrocchc biz- 

si siano propagate agli assi del- RÌCUrCdlB Ìli lUllB ItflIlS battuto al suolo seriamente fe- c divertenti, ha prcsen- 

la baracca. U ranaiia fuonila ds £313 •'ito. L'incidente è avvenuto la serata. 

Verso lo ore 21. sul luogo *" luyyiio ua vaia pontiere dell’impresa Giu- ^ presenti non si sono dimen- 

della sciagura è giunto anche Da quattro giorni, carabinieri seppe Borsetti, in via Torre ticati dell’attività che essi svol¬ 
li sostituto procuratore della e jioiizia di tutta Italia sono Vecchia. gono e durante la festa hanno 

Repubblica il quale, dopo aver alla ricerca di una ragazza di R malcapitato è stato subito assunto vari impegni di au- 
compiiito un accurato soprai- 14 anni, che si è allontanata soccorso dai compagni di la- menti nella diffu.'iionc dcll’Uni- 
luogo ed aver interrogato alni- sabato mattina dalla sua abita- voro c trasportato, a bordo tù e di Vie Nuove, 
ne persone che abitano nella zione per recarsi a scuola c di un’auto di passaggio, al- --—-- ~ 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Per Natale il falso dentista 
tornerà libero in famiglia 


Il signor Marcello Carrara.! 


jpiù evidente appariva il mìglio-j passato alla cronaca con Tap-I 


per Natale tornerà dal carcere I 
avevano pariecipaio lami sco- a casa sua in seguito alla scn- 
nosciiiti affinchè la vita vin- lenza della Corte d’Appello 
cesse la morte, potesse ottenere (prcs. Scpc> che ha ridotto scn- 
il risultato migliore. sibilmcnte la pena decisa con- 

Ogni speranza è invece cn- i*"® ùii dal tribimalo l’undi- 
diita sabato scorso, quando la Riugno scorso, 
niin.-jeeir, (ìbIIb niirtL-B fnmnii. Il Carrara crastatodeniincìa- 


Oggi la sentensa per Fuomo che segregò 
ramante in una baracca. 

Kiilotia la pena alFautore di 84 furti in otto 
mesi. 


VI centri airezionaii: contiene scimenfo per il continuo aiuto 35 S66 visite di controllo a de- si può ben capire come sia di/- r*sult-»t i in-irrcst-»bi to per aver tenuto uno studio molto nunon. 

lo schema della rete viaria dato dai figit» alPassocuizione. positi di materiale infiammabile. ficUe portare il soccorso entro . -i,' jAri il resó.rn dentistico in via Cavour dal La Corte d'Appello ha ntenu- jìu,, u ao 

principale, nonché della fcr- la consegna della croce di an- Questa enorme mole di lavo- pochi minuti. ./ QiivWiri deve maggio '55 al maggio '56. senza y*"** la dimostrazione; il ---;— 

rovia metropolitana o dei tra- zianità e della medaglia dar- ro é stata svolta dai 534 nomi- Qiiaìco.sa. in questo campo. scmnrr. niù fine! ri’iir-mL c.sscre in po.ssesso della laurea -la*®» dentista- ha avu.o ri- PìUndniCntC flUKlfO 

sporti pubblici: fornisce indi- gcnto al vice brigadiere Gio- n{ che operano nella nostra si sta facendo. Fra un mese ini- , ' ' P,*'* “pco dnr.intc _ , dot,.! la pena a un anno c 4 , ii i. u j ^ j j , 

cazioni di massima per la si- rormi Paoli ed ai vigili Piras c provincia, in condizioni talvol- ricranno i lavori per la cast ni- ridenaro Lo deminciò iin'cìientè tornerà in fa- {q SCIOpCrO BIIB ROma-NOrd di‘^V« 

stenza sanitaria, scuole medie di un pericoloso pazzo. Segui- 120 automezzi, in una città in tre sono allo studio i progetti mormorato. - Era 1 unico fiuLo _ I.a su.i pnrna cond.inna fu di .AMANTE - Oggi la Corte d A>- la Roma-Nord ha incrociato le c<>-T*picn; panrttlrri ( \. Fii‘c:t}. 
c superiori iinivcrsit.à. istituti ranno alcune esercitazioni. continuo svilujtpo, nella quale per tre nuoti distaccamenti al .i\o\o-. cinque anni e sci mcM. essendo- cìjo (pro.s Napolitano' emette- braccia nella giornata di do- | cnmpagni drirgail .il Comeen’ 

riiltiirali mere.iti zone milita- lì comandante ina. Piermari- le distanze aumentano di anno Xomentano. a Prtmavallc c a ' i - 7Z - 't-^to contestato anche il de- rà la sentenza contro il 40cnnc menica. attuando lo sciopero di d. .ridano «o-io c-miocati per quei: 


to. il suo reato ebbe proporzio- guanti gialli-, la pena per Cli¬ 
ni molto minori. | biffo è stata ridotta a quattro 

La Corte d’Appello ha ritenu-Ianni e 10 mesi. 


> Le manifestazioni 
di o ggi e do mani 

Oggi avrà luogo alle ore 20, 
per iniziativa delle Sezioni del 
PSI c del PCI di Quarticciolo. 
una commemorazione del com¬ 
pagno Di Vittorio. Parleranno 
gli onorevoli Oreste Lizzadrì e 
Claudio Cianca. 

Domani il compagno on.le 
Edoardo D’Onofrio parlerà in 
un pubblico comizio, alle ore 
19, alla Borgata San Basilio; 
.alia sezione Ludovisi, il dott. 
Paolo Spriano. redattore della 
Unità terrà una conferenza sul 
tema -< La scuola e i giovani »; 
alla sezione di Porta Àlaggiore. 
il compagno on. Amedeo Ru- 
boo parteciperà all'assemblea 
delle cellule delle Officine cen¬ 
trali Prcncstino. indetta per il 
tesseramento 1938 al partito. 

^ Convocazioiii ^ 


Pienamente riuKifo 


Partito 


vizi generali (ospedali c assi¬ 
stenza sanitaria, scuole medie 
c superiori, iinivcrsit.à. istituti 
culturali, mercati, zone milita- 


riiniaillCllie IIUM.iiw ore D in Federazione, artbtt 

Ia CrÌABArA alla PAma-NArd ^ critici comunisti, ordine dei Clor¬ 
iti Kwpc m Olia m ima noiu s.tuaz one deiu B.cnnale di Ve- 

La totalità del personale del- ^ro IS .A in Feierazior.e. 1 


culturali, mercati, zone milita- Il comandante ing. Piermari- le distanze aumentano di anno Somentano, a Prtmavallc c a 

ri. stazioni autocorriere c sta- ni, in una conferenza stampa in anno e gli interrenti tem- Monte Mario. 

zione degli aeroporti, zone ver- tenuta ieri, la illustrato ai pestivi in caso di sinistro di- In provincia. l'.lmminLstra- 


Lutto 


.-i.i.o rimit-si.iiu .invili* ii m*- ra la sentenza contro ii locnne menica. attuando Io sciopero di d. .ri:iano *o-x) c-miovati per que 
litio di - lesioni-. In poche pa- Giuseppe Battista, rinviato «'24 ore proclamato dai due sin- 'cr,) ,ii!e ore IS 30 in Feder.iz-one. 


zione degli aeroporti, zone ver- tenuta ieri, la illustrato ai pestivi in caso di sinistro di- In provincia. J’.-tniminLstra- — 7-7 ovrobbe estratto mo- giudizio per aver prodotto le- daeati di categoria aderenti alla Sindacali 

di. zone per gii impianti spor- giornalisti Vattirltà, veramente ventano sempre più problema- zione provinciale costruirà un r-' dcceiiuto ieri il compagno lari sani allo scopo di accresce- >ioni aggravate al.a sua aman- CGIL e rdla CiSL. allo scopo ,. 

tivi, zone industriali). ro.rpiCTXii, dei rigili durante lo tici. nuovo adificio a Bracciano. Enzo Antonelli che lascia la re 1 suoi guadagni te Natalina^ Fava, che convive- dt costringere la direzione del- 

Diverse sono le o.s.<:er\*azioni anno in corso. Dal primo gcn- Appare ormai necessario un mentre t progetti precedono la moglie e tre figli. In questo ieri, i difensori avvocati Re- ìi’Si*-’' baracca della pazienda a riprendere le trai- 


particolari che la proposta di 
piano regolatore suggerisce, 
ma ciò riguarda in gran p.irte 
l'attività propri.'imcntc ammi¬ 
nistrativa. che — ha not.'ito 


I lavoratori della Fiorentini 
sollecitano le leggri sociali 

I tranTÌerì Dominino le commistioiii che si recheranno al Parlamento 


po dei V’igili del Fuoco. Con la 
nazionalizzazione del servizio 
l’organico verrà aumentato in 
tutta Italia di 4 mila unità, 
raggiungendo i IO mila tioniini. 
I rigili del fuoco che ora sono 
considerati avventizi, ò ausilia¬ 
ri a volontari, diverranno effet¬ 
tivi: rimangono comunque da 
definire il problema del tratta¬ 
mento economico di questi no¬ 
mini. che si prodigano giorno 
e notte per salvaguardare i be¬ 


lasela la re i suoi guadagni te Natalina Fava, che convive- dt costringere la direzione del- L'attivo sindacale F^ofazlo- 

In questo ieri, i difensori .avvocati Re- ìi’Si*-’’ baracca della pazienL a riprendere le trai- èixr"questa 

ungano .ai mo Pannr.in e Sergio D’Angelo A^qua BiiliieaniO^ tativc sulle modeste rivendica- ,T7,..'ore cn pr,*;-.) la le.ie. v=.i ria- 

li.inno efficacemente dimostr.ito * m.altr.attamenti continiiaro- j,ioni economiche avanzate dai ih.jst J!i. * ra. Sar.i .t -cusso i.i s*.i- 

l'he. in realtà, ii Carrara non Pi*l‘ Icivoratori. ' :pp^ .f. '! .jg :.iz;ore njz'on.iV p*'r 

estrasse denti «.ani. Si limitò a J* .anni Ne*. Oitohrc dei a*». jpj.j ger.a i rappresentanti dei :e r ciee^te. it.m r.uzk.rt* 

c.avarc i molari guasti Pcrtan- sindacati di categoria, aderenti >V'r«^r.)ro di Inoro, o rnezza cor- 

- - trasfcrcndo.s* a Castelnuovo di ""! tra e dor.r.e: 


LA « BANDA DEL CRIK » AL UVORO 

Lo cassaforte resiste 
agli sforzi dei ladri 


trasferendosi a Castelnuovo di LGIL c alla ClbL. si sono i.i’.iT a'c tra i»m-ni c donne; 

Porto Ma ivi la raggiim.-c riuniti per deci-^ . 5 , ^ con- 

am.mtc e la ricondusse indietro jf^^tre un.a iiLcriore azione It.-uo r. 3 z;on.ì.e 

Il 22 novembre '5d. esplose piùi- — — - ■ - ■ - - — _ 

violenta la collera dcH'iiomo 

alla c.i. aziendale 

più volte con nn pugn.alc e xir. 

Angusto Bassin Assìcniazioni del Sindaco 

84 FURTI IN OTTO MESI - 

S,."àa3s~S™s pei la Centtale del lane 

otto mesi riuscì a condurre a __ 

termine ben 84 furti scegliendo 

cer !e sue - oper..Z:o'*i - i quar- Ieri n'^altina :l s.ndaco Tupi-, scussione al Consiglio comun.ì- 
tien più eieg-.nti di Ron-.a. con ni ha r.cevuto la Commissione j Io; c.ò avverrà, molto prtib^.b;!- 


n movimento dei lavoratori noti i risultati del lavoro svolto c che si st.inno svolgendo, i ,fanziame 
romani per sollecitare al Par- dalla Commissione parlamen- tranvieri eleggono le deleg.i- trerratun 
lamento la discussione e 1 ap- tare d inchiesta a Roma od in- /mni che dovranno ret'.arsi .all.a esigui di 
provazione delle leggi soc.ah fine hanno espresso il desiderio ^^mier.i per conferire con i de- nfce.ssifà. 
continua a svilupparsi. In nu- di poter conferire anche con j 

morosi luoghi di lavoro si lon- gli on. Rubmacci. Buttò e Ca- P '■'•* * •* IP*- ^ 

gono assemblee nel corso delle rol ', 1 . Per questa rag’one s: ' C I 

quali vengono elette le deleg.i- refheranno nuovamente .-.II.. Iln AMarAÌA fAriÌA inif/ 

zioni che debbono recarsi alla Camera nella presente settima- w|ivibiw iciiiw IIIII 

Camera per conferire con 1 na. mentre l'on. Caprara infor- in n» fa!onii 3 inMÌA ic* rr.«, 

parlamentari. mera i suoi colicghi del de- “"o WiegnameTH 

Come è noto nei giorni scorsi sìderio espresso dai lavoratori. anni* chx 

Tasscmblea delle maestranze Nei vari depositi delPATAC Ieri mattina, l’operaio Mario 
della Fiorentini votò un ordine sono in corso assemblee di la- Bovi di 34 anni, abitante in via trasporta 
del giorno ed elesse una dele- voratori, per discutere oltre dcll.a Tolfa 26. stava lavoran- spos,zioni 
gazione: questa è stata rice- che sul rinnovo del contratto do nel laboratorio di falegna- ziaria. L; 


via Tuscolana .328. I malviven- Un altro • colpo » 


E' morta la donna 
inuei fifa dal tram 

E' morta ieri al Policlinico 
la signora Maria Rinaldi di 73 


ti. giunti sul p«isto con una.consumato, sempre ieri notte. i-’—nV*-u-'*e 
Fiat 1400 «il colore scuro, han- neU'appartamcnt») del sig. E- , p’-r^'ìù ‘‘ ‘ ^ i-c 

no scardinala r.iii il martin.'i-1 b-,,!./» ... _ 1 .. . . . 1 


rna de’.l.i Centrale del l.it- mente, nella seduta di giovedì. 


eiazior.e .1:1 agitar.cir.e 


Svelato il segreto 
del sig. Giacomo! 


vuta piomi fa dall on Massi- di ia\oro, che scadi^ tra breve, mena del signor Cesare Bor* or sono, era stata investita da un * bottino * di poche decine] ducono le indagini per ìdenti- artisti profo^«ion;^ti, s!ro 5 «; cO'. [ c^cssivcmcnte. porteria :n 
mo Caprara, al quale è stato anche sui progetti di lecce che zolli, in nìx-izza Antonio Muccì un tram della circolare rossa di migliaia dì lire, i malfattori. >;dent: cornrrerv'ianti. r.obiU 1 _!_ 


consegnato Tordine del giorno interessano la catrgona e chequAinno si t’* ferito nmanen- mentre traversava il viale del- Il furto è stato scoperto po-f 

In particolare i lavoratori del- .ancora non sono stati M,-, I;, n) !,),, sinistra a con- Margherita ed era co prima dell’alba da un vigi-|--- 

la Fiorentini hanno sottoi nr.i- vati dal Parlamento; tra gli al- , , , ' .«'.r-ò-iefi di'ti-) rimasta gravemente fent.i. le notturno, il quale si è su- COMI’mcato 

to al parlamentare comunista tri ricordiamo i progetti rola- ir.a vu 1 . 1,1 «“' i ^1 San Giovanni, è morto bito recato in via Manno La- nrp il sfrvÌzio nODni\r 

la necf^ssilà di migliorare tutto tivi ai riscatti previdenziali por elettrioa. All ospedale di jj signor Giuseppe Del Cor- ziale 52. ciove abita la proprie-: . j. . .. 

il servizio INAM effettuando gli autoferrotranvieri c alla S.'in Camillo, il malcapitato «* nò. Costui, l’altro ieri, era sta- taria della gioielleria, e ha -'r '**"1 il! 

se. necessario, la riforma assi- nuova classificazione del guid.i- stato giiidic.-ito guaribile in 10 to travolto da un autocarro mi- dato rallarmo. Sul luogo si «'ìrt: 

stenziale. I lavoratori hanno tori filoviari. Nel corso delle giorni: ha riportato l’amputa- ìitare ed aveva riportalo gra- sono portati, per le indagini del 4 rr«izio d ordine ^ “ 

chietto anche che vengano resi assemblee che fi sono svolte sionc traumatica del dito indice, vissime lesioni interne. del caso, il dr. Luglìè. dirìgente 1 


si.lent:. commerci.-int:. r.obi’ii I 
Tra le vittime del sì».ao’..'ire mi-, 
pandrir.o fu la r.ot.i cantante 
NilLa Pizzi 

II 9 dicembre '36. il tribn- 
n.ile cond.innò Gut.4o CiUuffo a 
sei anni e 10 mesi di reclusione 
Ieri, in appello, dopo l’abile ^ 
arring.a dell'.-.vv .Mfonso F.ivi-j 
•no, difensore del «ladro im 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


(ICiS 


da SUPERABITO 
via Po 39/f (ang vta Stmeto) 


jelecanza è curata dalla Ditta 
fSlD.AN in Via Cola di Rren- 
izo 22-3 (angolo Via Fabio 
; Massimo) 

• Questo negozio dispone del 
jniu interessante assortimento 
rii ab'ti pronti, cappotti, im¬ 
permeabili gi.icche. pantaloni. 
Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni 
1 FIDES. EPOVAR. ECLA. ClPS 
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rUMlTA’ 


Perchè regalare alla faoilglla Chigi 
circa oa miliariie e treceato milieai? 


Tanto guadagnerebbero i proprietari se il Comune consentisse loro di edificare su oltre 
35,000 metri quadrati - Una proposta comunista nell'interesse pubblico - La Giunta 
Tapini legherà forse il suo nome a uno dei più gravi sfregi al volto urbanistico di Roma 


'GLI spettacoli; 


r# rj lUuirlm-tla: Il principe e la ballerin.i. 

JLìJK •" ‘"oMfoc (inizio alle Iti) 

' Cl Rholl: Il L-riJo (.alle Iti IS-JO. 13 23 ■ 


Ormai da un mese, il Consi- p ■ ™ i 
glio comunale sta discutendo 
la richiesta del principe Chigi 
— appoggiata dalla Giunta e. 

sembra, dalla maggioranza (in _ 

particolar modo dai missini) — 
di lottizzare e vendere per co- ——, P 

struzione di villini i terreni l 

della sua villa settecentesca a ' 

piazza Vescovio, vincolati a r 

parco dal Piano Regolatore del ' 

1931. Ir 

- Dai tempi felici di Rebec- ’ 

chini — i tempi dell’Albergo \ 

miton e dei favori all'Iminobi- _ 

tiare — il Consiglio comunale y 

di Roma non si è più trovato 

di fronte a una proposto co.si \ 

lesiva degli interessi della cit- yetceve K 

tadinanza, e cosi poco circon- i ^ < 

data di aria pura...-, scrive la f 

Voce Repubblicana, del 27 scor- i> 

so; * neppure, forse, la sjac- l 

data lottizzazione fuori Piano j\ 

Regolatore discussa alcuni me- L 

si or sono — ma ancora non v 

deliberata — a vantaggio di ' 

uno dei più grossi costruttori 

romani (Talenti) con procedi- 

mento e motivazioni da cui y' /s 

l’assessore all'urbanistica è u- 

scito decisamente malconcio, è 

stata più scandalosa e più gra- 

re di quanto sta accadendo per y 

Villa Chigi •. ^ 



La seduta di ieri è stata occupata 
dalla relazione del consigliere Gatta 

Alle 16.30 di ieri pomeriggio nella sentenza — che ricorre 
ì* cominciala, presso la 1 Se- jj pj(j serio motivo difensivo -. 
zione penale della suprema Contro il giudizio della Corte 
Corte di Cassazione la discus- d’Assise si appellò il Procura¬ 
ci®.*^.*' ricorso di Lionello tore generale. Nel confronti 

^nr è rii dolPEg)di Venne celebralo un 

Roma che 11 29 novembre dìi 

‘ao lo riconobbe colpevole di 55. I.<i Corte d Assise d Ap- 
omicidio nella persona della «orse in considerazione 

piccola Anna cella Bracci e lo «‘'”0 condotta tenuta dalPimpu- 
condannò a 23 anni e otto mesi tato (era stato condannato a 
di reclusione. La seduta, pie- tre anni e sei mesi di reclu- 
sieduta dal dottor L<ittanzi è sione per essere stato sorpreso 
-Stata occupala dalla relazione a S Sebastiano con una bimba 
del consigliere doti Gatta Era di otto anni' fu severa. Egldi 
no presenti gli ovvocati difen venne condannalo a 23 anni e 
Miri Giuseppe Sabbatint o .'\dol- otto mesi In coso di accogli- 
(o Sii ni in et Stamane olle itre j„i 

9 la discus.sione riprendeià e in ri rfc.n . ^ 

serata sarò possibile conoscere f Cassazione Eg di 

la sentenza, dopo la arringa del 

Procuratore generale doti Ber- in attesa di un nuovo giu- 

nabei e le orazioni ilei legali '■hzio. Oggi si avrò comunque 
jI, K’.iidi, conclusione. 

Come si ricorderò nel giu - 

É'”cjJo'd-.riirS Elfelluale le consegne 

Roma Lionello Egidi venne as Jj a 

solto per insufficienza di prov.i JigUfanl a nallCo 

dopo Un processo clamorosis- -- 

simo Balzarono in pruno pia- Il nuovo procuratore della 


LIRICA 

Lucia di Lainniermoor 
al Teatro Valle 

Il soprano Amelia Benvenuti, 
nella ripresa della < Lucia •. 
ha messo in maggior rilievo 
le pregevoli risorse del suo 
canto. 11 caloroso consenso del 
pubblico è stato particolar¬ 
mente accentuato dairnpplau- 
so di un’autentica signora del 
bel canto, Toti Dal Monte. 
Chiamata alla ribalta, e ap- 
plauditissima, ha voluto con 
un commosso abbraccio alla 
Benvenuti, significare la sua 
stima c il cordiale riconosci¬ 
mento per la degna interpre¬ 
tazione. 

Edgardo, questa volta, era 
il tenore Pansieri, giovane pro¬ 
mettente. Immutati gli altri 
interpreti, nonché il fervore 
del maestro Graziano Mucci, 
direttore d’orchestra. Teatro 
gremito, e molti applausi, an¬ 
che a scena aperta. 

VIre 


S.UTi. con J 1 cwis 
st iiKo. ioii Renato 


no. allora i metodi (un’altro repulililica doti. Pietro Manca, 
clic ortodossi della Squ.idro 1 ,;, preso ieri mattina possesso 
Mobile di Ronui che avev«i i^vl suo nuovo ufficio e della 
estorto deUnnuiidte dicbiai<i v.-irica, ricevciido le consegne 
zioiu all indiziato Tali metod procuratore della Repubbli- 


PrliTi^ La piantina mostra le diverse sistenfaziani prupnste per Villa Chigi. Nel progetto difeso te d’Assise. Egidi. come abbia- n non. esigui •un. come e 

Tipopccitl dalla giunta, la sola zona A dovrebbe essere ceduta al Comune e destinata u pareo pub- mo detto venne ossollo con for- noto, c stato nominato presl- 

imneanatn il P nciol’ * nmii •'•leo: tutto II restante terreno (zone C e B) diventerebbe eilineablle. Nel progetto del mula dubitativa. nonostonte dente di Sezione della Corte 
Tialo cii iin-j nr<^nst o no Consiglieri comunisti. Invece, la sola zona B dovrebbe essere svincolata e destinata albi avesse confessato ai funzionari di Cassazione. Egli prenderò 

sta che inlpro-fa ii1in1?ii-i^ fi costruzione di palazzine; tutto II resto della villa (zone e (’) dovrebbe essere tr.isfor- ili polizia. ‘E’ nella precarietò posses.so. nei prossimi giorni, 
miglia mentre ^ attendono d' «mio in parco pubblico, destinando parte dello spazio alla costruzione di una sniola della confessione — si legge della sua nuova carica. 

essere esaminati e risolti de- ---— ____—. - 

cine di altri problemi che dor- 

mono da mesi, ed ai quali so- adnMarci al minor male pos-| C e poi una questione di prin TTT TTMF R7 

no legati il tenore e le condì- ornile-. Ma a tutte queste af- cipìo fondamentale, che deve vjj_ixx*ìj-i xjx 


zioni di vita di tutta la popola- fcrmazioni e attestazioni di buo- esser tenuta ben ferma, pena 
zinne o di larghe porzioni di volontà segue inspieg.abil- il caos c l’arbitrio edilizio (ùii 
essa: il piano di riorganizza- mente la sbalorditiva proposta completi; molto peggio di tpian- 
zione dei servizi dell’ATAC. la regalare alla famiglia Chig; to fino ad ora non si sia verifl- 

Qj- 0 anizzaziono della Centrale piccola cifra di.. 1 tniliardo calo. C^ui c e un Riano Regola- 

dei Latte e il prezzo del latte ® milioni, consentendo la tore: se si facesse una modifica 
al consumo il piano di lavori edificazione di oltre metà del- ed una deroga di tale entità 
pubblici per le borgate con i villa. per -Tizio, non si vede perchè 

ben 27 miliardi che rimango- Spieghiamoci con alcune ci- "on la si dovrebbe faro anche 
no ancora da utilizzare della fre. L’intera villa misura circa per Caio e Sempronio; specie 
leggina per Roma, i problemi '<0 mila metri quadrati. Essa poi se Caio e Sempronio — 
e le rivendicazioni del per.so- si trova al centro di un quar- .anziché chiamarsi principe Chi¬ 
nale capitolino (si tratta di cir- tiere fittamente costruito, il co- gi — fossero due modesti ri¬ 
fa 20000 lavoratori romani', sì detto -quartiere a/rica*io - sparmiatori. proprietari di due 
tanto per fare solo alcuni esem- 1 piazzea Vescovio'. dove è qu.an- oiccoli appezzamenti che il 
pi. Tutte queste cose non ci to niai necessaria — proprio Comune dovesse espropriare 
si.amo stancati di farle pre- pcr la densa edificazione — la jier costruire una strada o una 
senti, ma la maggioranza — presenza di un giardino pub- pitizza. 
con l’appoggio dei missini — blico e, comunque, di uno spa- 

ha preteso che si discutesse di zio di verde, libero, non co- Una risoluzione giusta 

Villa Chigi. E discutiamo allo- struito. che funga da ~ poimo¬ 
ra di Villa Chigi. ne» per l’intiero quartiere. An- 


ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DELLA DROGA 

"PepitOi, si ubriacava a credito 

secondo il suo avvocato difensore 

Il principe Pignatelli sarebbe troppo povero per acquistare «coca» - L'avv. Cara- 
vello esclude che ci siano elementi per Caccuso di «associazione a delinquere» 


siamo stancati di farle pre- per la densa edificazione — la per costruire una strada o una procc.s.so dimuici ni giudici i/ncsta accusa ‘'he investi - Re- frasi scotnii ssc, riso c pianti 

senti, ma la maggioranza — presenza di un giardino pub pitizza. tribunale penale di Roma pilo - .si basi) (ha aogmnto il animaìrsehi >. pannain ha con- 

eon l’appoggio dei missini — blico e, comunque, di uno spa- ... . sullo scandalo degli stupefa- prof. Pannain) il RM jn'r lo stia eluso, chiedendo Ta.ssob/cio'ic 

ha preteso che si discutesse di zio di verde, libero, non co- Una risoluzione giusta centi si avvia rapidamente ni- reiinisitoria. per Pignatelli dovendo costui 

Villa Chigi. E discutiamo allo- struito. che funga da ~ polmo- . l’epilogo. Ieri hanno parlata i Ecco, adesso tratteggiarsi tu rispondere .solo di deienziime 

ra di Villa Chigi. ne» per l’intiero quartiere. An- Ma, per tornare alla disciis- degli imputati Mario figura del nobilotto in preda al di droga che non costituisce 

^ che per questi motivi il Piano sione in corso in Consiglio co- f-^,rrari (deve rispondere di as- vìzio. Gin.scppe Pignatelli (ha reato 

Strana discussione Regolatore del 1931 provvide a munale. dicono quasi tuta: soLjiirionc per delinquere co- detto Pnannin) porta un gran- Oqqi si (orna tn nula: parlerò 

vincolare liniera villa a parco “Noi vorremmo espropriare cd gtitnita allo scopo di smerciare de nome, ma può disporre di t'avv. Brutto Cassinclli, 

La discussione cosi come si privato; ciò che signific.a che acquisire tutti i <0.000 metri ^ proibita una sostmiru scar.sis.sima. Si ali- B. I. 

b svolta fino ad ora. è stata vi si poteva e vi si può co- dol a villa; ma non possiamo ,i. jncntava (prima dellnrresto) - -—--- 

invece una ben strana discus- stniire per non oltre un ven- farlo; il Comune non ha 1 sol- , p -,o. Pi j, qualche raolia che gli II hollellìno 

Eione. Da tutti 1 banchi capi- tesimo dell mtera superficie (in di! ». Allora c e una soluzione pioranis.simo principe romano mandava da Venèzia la priiici- , 

tolinl non solo dai nostri, cifre: 3.500 metri quadroti, di ® giusta. Quanto oc- dctcnrionc c spac- possa Anna, con qnniciic dCll 3S13llC3 

dell opposizione di sinistra — cp] circa 1 000 già costruiti). per 1 esproprio. 3.i0 (-ocaina. retto - basato su polizze di pe- - --— 

sono partite lamentazioni e jj chigi vendesse oggi la B®alss|mo. Conscntia- p^^ Mario Ferrari (prrsonag- pno fise ne parlò più volte in Prefetturo comunica che 

pianti, sono s^tc versate la- ..nio i-, nriiri-ocea ‘l*. ?^*?* *^' edificare non rnìnorr rìeiln comitiva cri- sede di dibattimento). Il difen- tlal 29 novembre ad oggi sono 


Quirliu-tia: Il principe e la ballerin.i 
CUI! iNtoiiruc (inizio alle Iti) 
Rboll: Il j;riJo (.alle Iti lS.20.13-23 - 
iin;ro'M) continii.itn) 

R<>\) : Sfitto la iniiiaccia 
Salone Margherita; Le notti bianche 
con .M Schei I 

Smeraldo: Quel (reno pci Yuma, con 
O lord 

Splendore! Arrivedeicl Roma con R 
R...n‘l 

Stipercbieiiia: .Sotto la min.iccia 
Irevi: La ca'sa da tè alla lima d’aco 
-lo. con l't Itrandc) (.ille 15 .ÌO- 

i;.10-20..>2.4n) 

ALTRE VISIONI 

Airone: l.’nltini.i c.ivalc.ata. con .\n- 
Itiony C.'iiinn 

Mila: Il calxir.ilo S.im. con J I cwK 
Alce: Il li.iiulo'cro st uno. eoo Remilo 
Rasici 

Alcjone: International Police. con V' 
.'t.iliirc 

Messandrino: Riposo 
Ambasciatori: l.'.ililc ilcirotliiiia ora 
Anime: I a micrr.i pris.ila del ni.ig- 
g iire Iteii-oii. con C Mestoli 
Apollo: le aweiitore c eli amori d- 
Dm.ir Kliavs.mi. coti C. Wildo 
.\ppla Antica: Rii tl'vO 
\ppIo: Sctlinm oml.t, con T. Power 
Aquila: La Ir.iqedi.t ili Ro Cir.iiide. 
coll J C.liaiidlcr 

Aremila: I a droe.i m.iledett.i. con P 
ll.irr. e II pilol.i dell.i morte 
Ariel: l'ug.i nel sole, con J.i.m F'on 
l.iiiie 

Arlecchino: le notti di Cabiria, con 
G .Macina 

.Asiorla: Fuoco ncM.i stiva, con Rll.a 
llavworlh 

K. -, . . -, i 1 ..^;' Astra: Feminir.e tre volle, con Silva 

'.4 ■ x'sTri* fi ■ ttf V. ■ < ' Ko'cma 

' .sAtlante: Fuga nell.i ('.lindo 
. s-s s ... , .Ml.iiitlc: PionilKi rovente, con Uiirl 

ARLCCCIIINO Itclef. (xS.s.VO): C.ia lanmiitcr 
. T 5,s. Alle 21.15: c Tutto il moii 'ttnallti: Chlin^o 

do ride > con G. Agiis. G Bollagli 'ngiistiis: Buongiorno primo amore 
r.i. G. Daiulolo. C I liiiterinann, V . 

.Ntoriconl F Rame Aurelio: Coraggio, con Tot* 

ARTI: Llltiin.i selllmaiia di repliche a *• f'‘'kor 

('rezzi (lO(H)l.iri di: * Le es(K‘rienze ''iiror;i: C;i('o d acciis.i; nvoricid o. 
ili (ìì(U4iniiÌ .Arco, ftltisofo » di Kos- L. IMliiu'r 

di Siin Stvorrdt» c<»ii O. PorflU. Ausonia: L alibi dell ultuusi ora 

U O!o\amplclro, S\. Dotiìn, torli AvUa: ... . , 

Avorio: 1-ultiiuo del luicarrcrt 

LLISLO: Alle 21: . Il di.irio di Anna 
I rank » con: Do Lullo. Falk, Gnar- D*^! o 

lì t*rl Valli »'.*«! l e all delle oquile, con John 

NUOVO CIIALCT (viale Libia): C.Ih Bernini: Le notti di Cabiria, con Ci 
I . l_istell.ini con L. Veronese e Mniinn 

G PlaU'iie. Venerdì alle 21.15. (irl- bo(|(>. T;immy fiore selvaggio, con L 
ma di: « Abbiamo sempre venti Nielsen 
anni » di P \ .iiidentl'erglie. Bologna: I piloti dellTnlerno 

PALAZZO SISTINA: Oggi olle 21.15' Boston: Il marcliio ilei rinneg.ato. con 
C la vii riviste Carlo l'.ip(H'rlo Dc Y De Carlo 

li.i Sc.ila eoli Teddv Reno . L■•^dr) Brancaccio: lnlern.ition.il (’olice. con 
r.dille Giulio » ili G.irmci e Gì»' V 'Litiire 

•-.imiini Brisiol- |,‘.iscel tifi 

PIRANDIItO: C i.i sLiIiile .lirelt.i ili Brnadiv.iv: Il gig.inte. con ,1. Ilein 
V l'cii Imimiu-Iite « Bollii.pie I 11 r.illfiiriila: I .i clll.i inm.it.i. con R 
cien • vi.i V<-in-to ■JO.'» di V Cice l..dlioim 
ione Con C CrrK-it'lo. F nregmlo Fapamielle; Ri(i.vso 
A Lelio. R. Bruni. R. Dccenso Cassio: Ripn-o 
Regia di V Tieti. C.lslello: riiili di r.iga.’.-e 

sris*.; fii'i's;?* •" o-ps. I?..™ nell., •II,.,. ™, R 

iV?' n P Cll. iil.r Mi dovrai .recidere, con zY 

gi.illl direll.i d,i C. lomb.udl. Alle | ,,n.l„irv 

’l (l.iniiliare). « l'n.-. tazza di c.il pula |(| Rien/o: le .iB delle aquile 
. /‘c.’c ‘ ^ '■m' ' 'Vavne 

RO.S.SI.VI: C in stallile rtel le.itro di CoiiMiibo: Il generale mori all'alh... 
R'irn.i diiella da C.lieceo Durante con G Cooi'cr 

Mie 21 ! I < Il ilente del giinlizio > Cotonii,i: I .1 lr,ivers:ila di Parigi, ooi* 
.i .dii Cornivi di P.dmeiini. .) n d'iii 

■SAIIRI; ( la ll.ali.iii.i di pios.a con Colosseo: Fra di venerdi 17. con A 
M I ( ellt. C T.imbeilani F. To Soi.b 
nolo G P.irt.aim.i, G Berlaccld Cidiimtiiis: Riim'o 

iitniiitiiiiHiitiiitiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiintiinniiiiii 

fji Cinema cim-coiiso-pjuiis 


Ottavllta: Ri(y'Ao 

Palazzo: Furia mferrvale, con D. Don 
Paicsirina : L.a legge del Sigrwr* 
(LTiomo sema incile), con Gary 
Ccirzper 

Parloll: Maris.i la civetta, con Marisa 
Allaslo 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna Internazlonalt 
del dociimerilario 

Platino: L'iilllma freccia, con Ster- 
ling llayden 

Prenèste: Hollywood o morte, con J. 

I.evv is 

Prima Porta: LÌMI c il vagabondo, 
di W. Disne.v 
Prlmaver,.: (;óltv) proibito 
Puccini; Ua vendetta di •'lontecri'to 
con J. .'ì.ar.ds 

Quirinale: 1.0 maschera di Franke- 
slem 

Quiriti: Ri(y>-o 

Radio; C^uel fenomeno di mk» figlio, 
con J. I evvis 

Reale: I piloti doirinforno 
Regllla: Ri(hi '0 
Rey: Rit'.iso 

Re\: Il ritorno di Joe D.skota. con J. 
S\c Crea 

Rialto: Carmen Jones, con H. Bela- 
ionie 

Riposo: Riposo 
Rllz: l.'alìfii delITiltima ora 
Roma: OSS 117 non è morto, con 
.N( Nch'I 

Rullino; le Ire notti di Ev«. con D. 

N'ivcii 

Sala Lrilrea: Riiioso 
Sala (ìeimna; Ri(>oso 
Sala Pleinonle: Riposo 
Sai;. S. Spirilo; Rì[hiso 
S ala Sessorlana: Riiw-o 
Sala l'aspnntina: Riposo 
Sala Umberto: Frine. cortigiana di 
oriente con lì. Kleiis 
Sala VIgnoli: RI('oso 
Salerno: Rifioso 
San Felice: Ri(X)so 

-Savoia: Destin.izione Parigi, con Ge¬ 
ne Kellv 

Selle .Sale: Riposo 
Silver Cine: IT gringo 
Splendili: l'imimenie n.iperuira 
Sla.tiiim: || cor-.iro dell'isola verde, 
c.'ii B I inc.ister 

Sultano; S.ilv,: Li tua vit.i. con Doris 
D.iy 

Tevere: Ri{'oso 

Tirreno: L'nltinia cavalc.ata, con z\n- 
tlinny Qiiinn 

Tiziano: Voi assassini, con E.G. Ro¬ 
lli irmi. 

Tor .Sapienza: La congiura degfl In¬ 
nocenti. con n. Gvvenn 
Trastevere: Riposo 

Trlanon: .-Ml.inne a New Y'ork. con 
A Steel 

Trieste: Piomlya rovente, con Buri 
I .inc.istor 

T.isciilo: I .1 freccLi nella fiolvere. con 
S llav den 

Ulisse: Riv.ilt.i .d molo n fi. Con A. 
Ir.Ili/ 

Ull'l.ino: R;p.i-o 

Vei.timo Aprile: I fratelli senza (vili- 
ri mii R T.ivirvr 

Verbano; L.i e.ip.innin.i. con Ava 
lì irdner 
Vlrt.is: Ri( 10-0 

Vittoria: t-'noco ncILa stiv .a. con Rita 
I l.iyvvortli 

CINf.MA CHE PRATICANO OGGI 
L\ RIIUIZin.NE A G I S - E.N A.L, i 
XdrlaiHi. Airone. Alhambra, Atii.atltà, 
\rcliliiiede. Astoria. Alba. Atlantic, 
Appio. Alcyoiie. Aiisoiiia. Ambascia- 
lori. Aristim. Arcobaleno. Barberini, 
Bernini. Brancaccio. Bieln. Bologna. 
Bristol. C.apiloL C'irso. Cola di Rien¬ 
zo. Capranica. C-ipranirl.ella, Crl- 
slallo. Del Vascello. Esperia. E.xcel- 
slor. ITiriipa, Fogliano. Galleria. In- 
diiiio, Italia. Imperlale, t.a Fenice. 
•Moderno. Aìelropolltaii. Odescalchl, 
Oriente. Paris. Planetario. Quirinale, 
Quirinelta, Rialto, Rllz. Sala Umber¬ 
to. Siipercliiema. Savoia. Salerno, 
Stadliini, Smeraldo. Splendore. Tu* 
scolo. Trevi. TEATRI: Eliseo, Ros¬ 
sini, Valle. 


Il bolleilino 
deir« asiatica » 


èrime calde sul verde che prò- conÌlntHo‘df un "vini mhtósarhn parìatò'vavm Mario so're ha”icmV(o‘^nchc a VuVei- Etati nocertatlTn cìMÒ comple.s- 

gressivamente va scomparendo ^/nVo egli ricaverebbe non superficie pressap- caravello. Il difensore ha criti- tare la eventuale commozione sivamentc n. 6B5 nuovi ca.si di 

a Roma mangiato dalla specu- 300 350 milioni (2 500 ^ ‘ cato i verbali dì polizia retativi degli ascoltatori con una cir- influenza epidemica (di cui 3 

Inzione edilizia, sui parchi che quadri edificabili per li- ^ Quello aj pcrrari. osservando che man- costanza rete tira ai bagordi con complic.izioni broiico-pol- 

vengono distrutti o vongon 9 la- Vi mi ro- 31^0 U sarebbe 1 indennizzo di cherehbern i prc.supposti per consumati dal principino dis- monari) rosi rinartiti: 11 . 1507 

sciati all’abb.Tndono dai privati ilii- esproprio) a condizione che rnnteJarìn„n Hi-l nnlntn Onelln sera nache are 


tscntia- Mario Ferrari (prrsonag- gno (se ne parlò piti volte in La Prefetturo comunica die 

re non rniriore dcHn cornifira cri- sede di dtbafftrricrifo.). II di/cn- 20 novembre ad oSRi sono 


inzione eaiuzia. sui parcni cne j quello perrari, osservando che man- costanza reìctiva ai bagordi con complicazioni bronco-poi- 

vengono distrutti o vongon 9 la- Vi me ro- 31^0 U sarebbe 1 indennizzo dt cherehbern i prc.supposti per consumati dal principino dis- monari) cosi rip;»rtitt: ii. (507 

sciati a l abb-ìndono dai privati delle arTrin quella zo riin"*' m** ai’irtgcre alla contestazione del saluto Quella sera, poche ore in domirili privati di cui n. IO 

proprietari (i quali, tra 1 altro. ^ g ^ esproprias- 1'.***® V rifrianentc della villa grave reato di - associazione prima che con De Marcus egli ricoverati in ospedali: n. 41 fra 

hanno ormai irnparato la tee- i^ri_riono aver desinato la Per delinquere- si recasse nel - salotto De Se- militari; n. 22 in Istituti c Col- 

mc<T: basta lasciare per alcuni a parco ottbblico - do P^^blico. Una solit- ;^;„rio Ferrari taPepita - si ubriacò con lo logi; n. 15 fra personale sani- 

P*'**'®® privato in istato corrispondere al Chi«t fi*'-1.*'’ S* (secondo il difensore) ,si .sareb- irhiskg in una saletta della boi- torio o già ricoverati pcr al¬ 
di abbandono perchè si comin- pj-cseapoco la stessa cifra (300 *. bc limitata ni trasporta del fa- to - Piaalle -, senza essere in tre cause. 

CI a far strada l idea che. dopo ppj. terreno, più il va- Tno*;o pncchctftno pìnnto n prndo di sborsare una lira, in« Sono inoltre scanalati dai 

salvare il sai- delle alberature). Questa Piano Redola.ore da casa PirtranqcU facendo rarttcre in conto le sue Comuni delia Provincia ii. 181 

vabtle _e giiingere con il prò- . . quale il Chi*’! corrente scttinmiia ver- (altra imputato dello stesso ordinazioni _ nuovi c:isi. 

pnetano ad_ un accomodamen- , avere diritto per lc<»ge fll ripresa — e forse conclusa gruppo) nelle mani del cnim- zi questo punto. neWarringa Sono, infine, segnalati 3 do¬ 
to: la maggior parte del parco ^ regolatore è una legge) ~ /a dt.-cussionc su questa or- gufato Flvio De Mattcis Questo si b inserita la parte di maggio- cosò ji Roma, 

viene edificata; 1 ultimo pez- ' “^ ‘ ^ mai famosa propost.i. Noi. mal- passaggio sarebbe avvenuto re interesse per la profonditi) 

zetto viene in cambio prozio- ‘ „ grado tutto, nutriamo l.n speran- g^nza che il Ferrari fosse a co- dell’analisi. Dopo essersi soffer-] 

samente ceduto al Comune per- ;" ^ ^ ^ j ® za che la magporanza del Con- uoscenza del contenuto fcocai- mata sul fallo che dette vita r.l- 

®**?,_'.® trasformi in giardino ' c ai^n • - i z or i comunale - e personal- rivi pacchettino Rilevando, rineriminazione del Pignatelli 

pubblico). cioè oltre 35 000 metri quadra- *1 sindaco Tupini — non infine, che nei confronti del il suo difensore ne ha tratto ele- 

L’asses'ore ai Giardini, l’on jj - ypoi' concedergli un be '■'®"*'^ legare il proprio nomo fcrrari non può regaere la ini- menti, a suo giudizio inconfuta- 
Lupinacci. ha proprio in que- , , f. ^nerdo •'*1 delibera che verrebbe p,,,^ zioiie di - associazione peri bili, per concludere che al prin- 

sti giorni dato alle stampe una ’ ^ certamente ricordata, nella sto- delinquere l'arv. Caravello cìpinn non può contestarsi altro 

lucida pubblicazione, ricca di repalo del Comune comune di Roma, come ha concluso chiedendo una mite che la detenzione della droga 

dati e di informazioni suil’in- * una delibera non buona c - po- sentenza per il suo cliente in per uso proprio Tutti ricordia- 

sufflcienza del verde pubblico Abbiamo detto sopra che ciò circondata di aria pura considerazione della sua mini- mo con quale impegno il PM 
a Roma, anche tn raffronto ad oquivaie ad un regalo fatto dal ^os*'amo sperare che il s;n- partecipazione ai fatti da doti. Bracci .si sia prodigato nel 
altre città (a Roma vi sono Comune ad un privato Non ab- ®®®® 9'’^ vorrà aggitm- eni ebbe vita il procedimento dimostrare che anche lo spaccio 

2.22 metri quadrati di verde per bjqmo adoperato a caso la pa- -^*"9 proprio nome alla lista giudiziario. della cocaina (o comunque la 

ogni abitante, in confronto a j-óia Noi infatti abbmmo cpm- ^Itri sindaci e govcrn.n- j.q penosa doura del vizioso -cessione ad altri-) ra conte- 

Berlino che ne ha 5. Amster- sostenuto il principio giusto *®*‘* Roma sotto l’ammini- principino - Pepita - è sfata al Moto al Pignatelli. 

dam che ne ha 6.3. Parigi con un onesto lavoro d*'bba e"- ^trazione dei quali venne com- centro rlell'inieressante orazione Avviandosi alla conclusione. 

7.6. Londra con 9. Monaco con compensato da un onesÌo distruzione dei più boi Ari suo difensore prof Remo il prof Pannain. ha osservato 

18. Colonia con 21. Lipsia con profitto Ma vorremmo sapere oarehi c ville romane. Che al- Pannain. Il difensore ha criti- che (secondo il suo giudizio) il 
25. Los Angeles. Boston. San {„ testo easo di nuale lavoro trimenti — per riprendere i rato aspramente gli argomenti legislatore con la recente legge 
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affronto ad oquivaie ad un regolo fatto dal sperare che il sin- partecipazione ai fatti da doli- Bracci 5 Ì 5 »o prodignfo neJ r'iooMn 

13 vi sono Comune ad un priv*flto. Non ab- Tupini non vorrà aSSnin- cui ebbe vita il procedimento dirnostrare che anche lo spaccio ^ GMJHNU .llrrmbrr 

li verde per adopereto a caso la pa- (/n/diriorìo. de/fa corainji fo comunqi/r hi ^ 3 - 7 . 2 ;?), Saverio, il 

ronfronto a j-ola. Noi. infatti, abbiomo sem- s:nd 3 Ci c szovcrnn- La penosa fiaura del ricio-^n * cessione od altri ra conte- y,,|.gè ai|f> on* 7 . 4 f> e Iramon- 

^ Amster- pre sostenuto il principio giusto * Roma sotto 1 amm:ni- principino - Peprfo » ò stata al stato al I lanatellì, ^ Luna piena U 7 . | 

Parigi con «he un onesto lavoro debba es- strazione dei quali venne com- centro dcirintcressanfc orarionr Amandosi alla conctti.sionc. cn-riikii 


oEkUW -aiBERTD SORDI «uo'fS"] 

»»»■» NOnTcELLI ^ 

iXZ-POzjOLLZjaf QPXtU- PILZA- FO<-u»ri-^X --) * ** *» **" 

BXuu.4ua(n» tvx OxilSO rxiA.*^»rTTT-M ««.pi 

MiiiiiniiiiiiiMniiiiiniiiiiiiiniiiiuiiiKiiMiiiiiMiiiiiiiiMiiiniii!: 

M.irti-iH alle 21,15- «Li gr.ind'- fa- Coratlr»: In «i'iif.i ilj D.'iii.i^io 
migli.-' » di F. Sar.-izanì. Rcgi.i dvl- l.rÌNOgono: Ri(vito 
1 niil'iic. Novità. Cristallo: ('ari. P.-itacc IbAvI. con R 

VALI.lì: Stagione lirir-i. /MI© 21. R-z/o 
< Rigolrlto .. .li G Vonli. l»—Il .S cìpionl: R:[Vìs., 

■MANZONI: (. i.i graiidt -(K-Unroll di riorentinl; Ri(>'>:,si 

ri .isM "iiiip. R.ilsiglijti. Al-riiir.i ,,^1 i.jccH; p,,K„„ 
ol!'- (iiigrc--*» c-mti:ui.iIo(. valle: Ri[y>-o 

rri'zz' I •n- t . 1(1 Delle .Maschere: Or-zzon'i 

;;>* .Z,. ' i->.' ■ ^ Delle .Mimose: Ripni.' 

; vmaa.au MAinltlfvA',' f'rllc Terrazze: L.i mirs:> vt-n.Iic.itrH-e 
f.lWcM/1-lrHKIt IA «»eUe vinone: Il -•> sorgeri an 


■ 




<. 6 . Londra con 9 Monaco con g^re compensato d.n un onesto di.struzinne dot p:u bm del suo difensore prof Remo il prof Pannain. ha osservato snti- macelli f-o. 

18. Coloni,-! con 21. Lipsia con profitto. Ma vorremmo sapere, c ville romane. Che al- Pannain. fi difensore ha criti- che (secondo il suo giudizio) il 5 j. Morii; imi.srbi -15. 

2d, Los Angeles, Boston, San questo caso, di quale lavoro ’Timenti per riprendere i rato aspramente gli argomenti legislatore con la recente legije fomn'lnt* 3S. M.-iirimoni ir.'iscril- 

Eraneisco. Washington che van- 5 } ^ reso benemerito il prin- concetti delia Voce Rcpizbbli- della sentenza di rinvio a giu- del 1954 ha voluto colpire non ti: 12 . 

no da un minimo di 50 ad un pjpp chigi. quale contribufo ha cana — ci troveremmo davve- dizio che servirono per ginn- l’individuo che è affetto dal ri- — Mrirnrnlnglrn. Le 

massimo dì 166). egli dato” alia coilettività. qual: co imbarazzati nel decidere a arre alla formulazione dei capi zio. bensì chi lo rifornisce. Que- di Ieri; min. — 2.z. 

Durante la discussione in cor- .attività produttive ha egii prò- chi tr.a Tiipini p Rebecr-h n; di imoutazione contesinti a ^to è il fine della legge per la yi SEGNALIAMO 


— Melrorologlco. Lo temper.iluro 
di Ieri; min. — 2.3 - max. 7,5. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: a Tutto il monito ri- 


Durante la discussione in cor- .attività produttive ha egli prò- *‘'P*ni e tteDrcen n. di imputazione contesinti a ^<0 e ii nne gena legge per la y| SEGNALIAMO 

so su Villa Chirci, da tutti i dotto per meritare questo csor- spetti la palma di aver ma 2 - -Penilo -. tutela della salute pubblica. — Teatri: a Tutto il momlo rì- 

ìianchi consiliari” non è stato bilante premio di un miliardo ^iormente contribuito a com- -Cervellotica, malevola, ri- Dopo aver rievocato l'alliiri- de» .air/Yrlocchino; sii di.irio di 
che un coro qii.asi unanime, e passa? Si tratterebbe — co- oromettere il volto urbanistico trattata - è la defìnizione tocca- nantc appuntamento dei vizio- Ann.-i Frank » .-«irEliseo 


che un coro qunsi unsnìmo. c pa?:>cs; ot iiamjiu-AJi/t- — _ .*»i’ j • j j ..-.. ,»,»»,. ■ _» " ■ i «-snuM*.. . aKa TT»r» 

-magari potessimo espropriare me da tempo noi sosteniamo cutà. danneggiando -— ad p^r bocca di Pannain. alla si in casa De Seta, secondo quel . Corso p.-iris 

c prenderci tutta la villaj: sa- — di un profitto assoiiitamen- '’^ula.esio di a^imi accusa di Edmondo De Marcus, che ne ri^rl aqh investigatori „ ^ pace » alfÀth.ambra; 

rebbe la soluzione migliore: ma te illecito c al quale in nes- ..77 interessi do.la compagno di cordata del grup- Aufreina Gubitosi fqMalco.sa di ^ notti di Cabtria » alFArlec- 

non possiamo; chi ci dà i sol- sun caso noi possiamo conscn- coueitivi.a^ _ po di nobili comparsi in tribù- all i III girone aell Infer- j-hino. Bernini. Gardenrine, Mon¬ 

di? E allora siamo costretti ad tire. 


PIERO DELLA SET.A 


Oggi alla 
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* r.-n’e e fa «iia orchestra; IO II: 

.'apiml-oT-ento «Ile d ect: 13: K O: 
SSfc-èSyssjayn "Vi St-cnle orar-o - G orna'e 
... .............. r.id o; 1,3 45: Scatola a sorpresa: 

PROGRA.MMX NXZIONALE q j 3 Oapi in 

Ore t).40; Prt-vis. del temiio pcr ictr-na: 14 Ni Schermi e riha'te 
ì pc-'Catori; 7; Segnale orat-O ■ R.’s-egn.z TegB spettacoli; 14,45: 
Giornaìe radio: 7.5u. tj Coir.m.s- \e.^c:!.a .lei g-orro. Carlo Buil; 15. 
A s one parlarrer.tari, Ras-egoa «et S-gnaV or.ir’-o ■ G-ornale rad-o 
I tìmanale; S: Segnale orane - Giof- C.-ì-izon' d; Piedigrotta 1357 Orcre- 
4 na.« rad.o - Rassegna della Starr, «tr.j i retta da C.af!o E«po« "o; 
pa italiana: &.45 a. La ccmtin:ii 15 45: Frn-'e Fel-c© e il «=X) c'i.ar 
uiTwna. Il: La Rad.o per le Seno te;:o: li: Ter.*a pagina fa fkan 
le; ILTt. .Mus.ca operistica; 12.10; rarelìa. di Mas'im-o Alvaro; 17: 
G.r.';r.il..!j d- canzoni; 12,50: I. 2. Rat orami: t*. Gorna’e rato;Ra1- 
3,.. \:a!; 13; Segnale orano • Gtcr- late con no', io Cl.’sse tm'.-a: 
naie r.ado; 13 .>1- Album musicale; 15..ai- Alligna r“-:=V.':e. 20 S»- 

!4; G-.crr..a!e radio - Borsa di .Mika- gnale orarv» Pad o<era; 20 5^: 
no; I4.I5-14JO: Arti plastiche e fi- fj voce che rit-crra I figli di Don 
guratuc. Cronache musicali; I-ì.li; Chi«c;.''?te. xVcrorH:«;a d-’ Antor; o 
Previ* del tentrio per I pescatori; Amurrì e Bernird-iv» 7arponi con 
16.30, .-\i s-ostri crdtni. Risposte de B Quarte'tc Cetra: CI: M ke fP-n- 
« i.a voce dcirAmerica »; 17: Pro- corrv> presenta Nero o b-aroo’. 
gramma pcr i ragazzi, .'totoperpe- PrograrrTia di quiz e d \1 






too; I7.3T- <5o-rplf.«<o caratfcrist co 
« F<per-a »: 17.-45- Nik-'is Lo-.:-.ar-«: 


*-r— a-’ L'ìtìrre re,- z 22 Se*e- 
rt’-i d'i—-ore Ci-t-» ite-mi V.i- 


Artc greca e relig.-i-ti: 


Da'ia ’z"'e con le orc'-ei;- 


Sila de! On«ervito:o di Sm P e- Ffi-ign e A.d-iìfier-h i \, 

tr.i a Ma e ia Stigo-e S rrrr. ci ■''2 -l T-'/t.-opo O i- c --r •> 
l'uSfi; C .1 .det'a Pì.t •■te e* «-.ir-e I-!■ d-'l mir-.' :'; 2’21 A ; S : e--z. 

! 1-11 -n cotLiSi-az o-e c.v-i ! \«-> 

caro-e • Ve*-.r’-o S.->r!i--.. i TERZO PROGRXMAtX 

Na>.!- Corcer-o .t -etlo d, Fret r p,, ... Cc -u" ciz--- -ti'. 

We-m-’r-t \e i — 0 - 1.1 .o L-. m «-•-e P ■'a-i ter I\--o 

.t^ • G a.] Ci’tv) O'» 

I-i Q't- W-it o 

«•eoe ./oTi cr gire ..eli t'-Kr-i: ^aired Oincerto per tr^o e orche 
1-1.4.- I-a ^1 Uvor.i’or:; . o-l: L'ind calere econom co; 

.M i«-ca ^r arc..l; 2I1.*V segni e y\.\ó: Concerto di ogni sera, W A 
zv.ir o - G-om.? r.i.o, .1: Li so .X'.zMart; Tr'o n 4 in mi hemol'e 
ce cV r-om. concordo « prerr- zz.izzore K 4j5; R. S;r.ni«s Q.gat- 
fr.i gli a«c.-.;-iV.ri li po*f'e e la L-'-ter dail'op ÓS; -;■(; u r,‘or- 


» 



g’ori,a di Grahim Gree-ie \er«-o-e Term; 21 Jv | ooiellien 

itiliana di f u-gi Squamai ro- a,, p 

r-entl musicali di F-orenzo rjrp- i Ti.r ki D- P -io IV I.a ronel.i- 

con AroL'ki T-erl* lio Girran-, iLi t*-,-.i .-te' Cieq-'erer-o TerT:,it'ca 

r o Ferr.iri: Joe Su'! sin a' ^,T-Sìer.l'* e ,+-! g i«’o r.;i 

p-amiorte; 25 ! •- Oggi a! Pif!i ^ 'e-*eratuti; 215- 

r—n;o G.-.-n'e r.i.lo . V. 1 ( op.'re d .Mn-r ce Pive'- 22'è- 

.la ha'!''.; 04 Scg-.a'c o-.ir'o t ! ; Pi--.'gr.v M -.-c-i. V yi O- 

. I,-,'-, ri r i.vo V, ,rgo' I ,S.ìi.rrz 

V g - •'« 1 ^ ro-- g-,-1 pii»,-* 

SECONDO PROGRAMMA . ^ r ma dc.ilf:' Jav che: 

O'e 9: Efemorìdi • No' / e del c' •' !a «c enee - Ton!es les n.i ts 

matt-no. II Bu-ong orno; 9 5.1: G ro • .ititor.a m. a cara 


i. -7 17 . 30 ; La TV dei ragazzi - «Anni 

settimanale per ragaz- 

.SL T * Co.novcere * enciclopedia 

e serxendo- 

rnatogragc. tratta di una sere 
fi #V Argr/menti. «c erIif.C' e lettc- 

S V f 4 - rari o s;e.Ttivi o SK.r-.cl o arti- 

, T f. IL * Te'e*;“-rt no'.iz-e 

# 2 c scelti per i ragazzi; 

» ~ € Passaporto 

,Ss Trlegtomale. 

' 1 «1-9 20.50; Carosello 

' ^ ^ • V J’y jl- Voci e Tolti della Foflona - 

per la lo*;er:a d: Capodanno. 
Torneo a «-jwilre fra le regioni 
italiane. Noni giornata dedicita 
a'I incontro fra te sq-»a,^re del 
Versero e de!’a Puglia Presen¬ 
tano Fnzo Tortor.a e S-lvo Nr.'o. 
^ ~ Viaggio lungo^ la Valle del 

» Mrv, d'.e fonti della h >-»- 

^ s^'F.gì’ h.a perciò 

vig.ui'o- 

^ - lageniV.-i r velare alcun: dei 

' ^ .Jà'* m reri d,.d c- «et: mane 

- ' -ic^'t - 4 ■ 22,50; L'n secMo di poesia - Fr'ehe 

- - , - z zd» MF ^ -.X '-4i. ital are deTl'Ottocento e del Vo- 

„ I -.f'i vecer.to P'C^rr.tate da Arrvy'do 

7'* . /. ~ -'7 ” Foà 

7 • ì t 7 .? * r 1 ' ' • '-'Jr*' /' ' '' 2).I0: Dall'alto di 4 in pofjte - n 

" 7. - r, - -.7' '; §.»ìì .Jiaiétc • *1 - ponte girvvo’e di Tarante» iin'sce 

I" i £■ 7 i f -tiii'S ' , 4 ^ -- < la città secch-a a'.la C’.tt.Y nuo- 

I - ■ J ' s- - -'-l I: ' ‘ ’ '- 1 7' va. nill'afo de! Ponte Vecch o 

f f » ii ' , * 1 '--'“'-"V ^ » «'scie lina buona parte delia 

Mario Soldati dà vita a nna nuova rubrica. «Viaggio longn 

la vali© del Po ». alla ricerca delle fonti della buona carina 21.15; rdeglomale. 
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Mario Soldati dà vita a nna naova robrica. > Viaggio tango 


..- -- _ri: « Gucrr.a c pace» airAIb.imora; 

compagno di cordata del prup-l Avfrema Gubito.si (qitalrosa di ^ j,, cabiria » alFArlc-c- 

po di nobili comparsi in tribu-l simile all l III girone arti Infer- ,.j,jno. Bernini. Garflenrino, Mon- 
nalc sotto analoghe accuse. Su no dantesco; corpi avvinghiati, dìal; ■ Quel treno per Yuma » al 

C.ipranicbetla. Moderno. Smeral¬ 
do; « La traversata di P.-»rigi » al 
Colonna; « Era di venerdì 17 » al 
Colosseo: « n sole sorgerà anco¬ 
ra » al Delle Vittorie; 1 Sindaca¬ 
to del porlo > alFMcn; * I gang- 
sters » al Fontana; c Sfida al- 
FO.K. Corrai » al Callcria: « Il 
gigante » nll'BoIl.vwood; * B re 
ed io » airimper.i; «Forza bru¬ 
ta» alFlris; «Lo scapolo» al- 
Fltaila: «La legge del Signore»! 
al Palestrina: «Marisa la elvel¬ 
la» al P.arloll; «Hollywood o 
morte » al Prenestc; c 11 giro del 
mondo in 8C ginmi » al Quattro 
Fontane; « B principe c la bal¬ 
lerina » ai Qi ì -elt.a; « Carmen 
Jones» al Ri.-ii>o: «Il grido» al 
Rivoli: « Le notti bianche » al 
Salone M3rgheril.a: • Il corsaro 
«lelFisol.T verde » allo Sladium; 

T La casa da thè alla luna d’ago¬ 
sto » al Trevi. «Piombo roven¬ 
te» al Trieste, Atlantic. 

LETTURA RECITATIVA 
ALL’ASSOC. ARTISTICA 
— Oggi, alle or.* ISJV. nei locali 
della Ass*.cl.izione artistica Intcr- 
nazion.-vle in via Margutta 54. 
avrà luogo la lettura sceneggia¬ 
ta deU.i commedia «Stella sen¬ 
za nome » dello scrittore rome¬ 
no Mihail Sebastlan. Interpreti 
princip.-ili- Gino Rocchetti. Car¬ 
lo Prinripini. Laura Rocca. Fran- 
C .1 B.-iHrtta. Aldo Trifilctti 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— .Al Collegio Romano, oggi al¬ 
le ore 1.3. p.irlcrà il prof. Mario 
Rivosccebi. dcU'.-Accadcmìa di 
B»-lle .Arti e 'lei Liceo arti«lico 
di Roma, sul tema: « Come guar- 
d.ire le co«tnizioni del jx-riodo 
romano ». Proiezioni. 

BIBLIOTECA MUSICALE 
DI «SANTA CECILIA» 

— SI avvertono gli studiasi che 
la Biblioteca ha ripristinato la 
apertvira pomeridiana dalle ore 
15.30 alle 17.30. Per il prestito 
«•sterno il servizio re-sta tutt.-.via 
limitato alle oro 10-13. 

SCAMBIO DI CONSEGNE 
ALL’ENAL PROVINCIALE 
— Ieri mattina ha avuto luogo 
-irgli i:ffici ri<-Il'Enal provirui.i- 
ìe lo scambio dette er>n«egne fra 
il direttore uscente C.-tI.i Cala¬ 
mo ed it subentrante Nino Fra«- 
«i. Il signor C.-itamo lascia l’iif- 
ficlo prov-lnciale dcH'Enal per 
.assumere il piu alto incarico di 
capo del personale atta presiden¬ 
za nazionale dell'Ente. 
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Altieri: Il tesoro dell.i nvont.igiva tov- 
s,-i. con V. J<i!iti-on c rivi'tj 
Anibra-Jovinelli: Il gr.iiiJe amore di 
I.li'alielt.i Bjrrctl. con J Joucs e 
rivi'I.i j 

Prineipe: L-i voce doMa c.iiunni.i. con 
G Tierni'V e rivista 
Volliirno: i emm'ne tre volte, con S 
Kovi m.i c rr. ista I'ip(>o Volpe 

• ■ ' • ' .. ■ ■■ 
•z' ; ' . jsi . s'.- -; - - j- i. /.i i : 

PRIME VISIONI 

Adriano; Carovan.i verso il West. cor. 
F. P.'rkcr 

Alhambra: Guerra e pace, con Au 
dtry Mrpburn falle 14 l« 22) 
America: Ln solo grande arr-ore. con 
K Novaìc 

Archimede: Carovana ver«o il West 
con F. Parker 

Arcobaleno: L'hornme et l'enlar.t (el 

!e I «-20.-22) 

Arisloti: larzan e il salari perduto 
Aventlno: Racùila per me (a!'e 
r*.2'l 2I.&5--22,.'©) 

Barberini: L'n turbine di gfo!a. con 
.\. .Menvoii faiic 1-» IS IO 2".2n 22. )1) 
Capilo!: Colui che deve morire, r.'nj 
J -Serva.» (alle I5.+1 I7,5i> 2n.io. 
22.45) 

Capranica: R.ig-izze foìij 
LapranKhelta; Quel «reno per Yumaj 
con G Ford 

Corso; C.'ìiii ,'! •' iVve rr.-M-'re, con J 
Srr-.ii* r.i'!.' 1 > 17 k' .*'!'■ 22 f I 

Europa; P.i.j..z/*- !!i (.lììe i'.2<i:7 | 

!s.4> 2).'.i -2. 1-1 ! 

Fiamma: I J-cc. co-ni-i.-tarrenti. cot j 
C He«:on 'alle l* il) 

Fiammetta; T—ie \V • -.>u! P Iv fa"r 
I7,.',l 19.4' 2-( ' I 

Galleria: .S:,!a ai! O K (Torral. cr.r 
E. D. ti :,1 - 

Imperlale: T-irzan e •! saf.irl pe.-di:Tcj 
Maestoso: Rag.izze fz.!!; 

Metro Drive-In: T..rz.in e il safari 
perduto 

Aleiropolitan: l'.-i turbine di g o'a 
falle 16-14.1^20.20 22 ■*1) 

MIgtvon: Carovana verso il \Ve«., con 
F Parker 

Moderno: Arrive.ferci P''-..r, con R l 
Piscel I 

M«vdcrno Salella; Q: el treno per ) 11 
ma. con V II.--! n 

Sevv 'orli: C-ir-unt \ -r-o ! I 

c..n F P.itk.-r 

Paris: rzfiu- rie o r-or-re cm J 
Serva.* I.iile 14,45 1 ' V- 2,1 (|5'22.451 
Plaza: Citta s-itto incli.e't.i. con J 
.Mills 

Quattro Fo.-itarte: !l giro del mondo 
• n V) g'ornl, oon D. S ven (alle 
21.3b) 


Corallo: In «pid-i iti D.iiimsc.i 
l.risogono: Ri(>o*o 

Crislallo: l'atis P.-itace U.AvI, con R 
K-z,-.. 

t*-"H -S cìpionl: R;[Vì**> 

Fiorentini: Ri|.'>:»*i 
Dei l'icroti: Ri|k>so 
D ella Valle: R IpO-sO 
Drllt .Maschere: ()r’//or.*i 
Drllr «Mimose: P:pni*> 

Orile Trrratzr: |„i nnr^^ srn.lic.ìtrù'e 
Orile Vittorie: Il v>rk;rrd 

fon erto A 

Del Vascello: I i «ctl-n.i on !.i. c.'.n 
T Ifi.n.r 

Diana: I 1 c tt.'t n: n l'.i. co:i p. rv 

« il',.-ITI 

Dorij- s- r.r l e;-.’'.i. c.in 5 i;r,>r:i 
Due Ml.iri: 1 u »-1 nei *• le. c. .i Jo i:i 
. : - 

Dre At.icelli: R poso 

Idelweiss; l.'.is--!». .fé;;,. s»i;e frz.-. 

,-e r., 7 , \v l|o|iI-*n 
Fdrn: s n .'ir,i;.> i}.-| p. r'o. .-z-n J 
l> -rr. n 

r'pcrl.i; n.i'. Id e R-'s.itic.in G 
!'■ ’■ 

rII. lidr: P ro.,» 

Ficrlsior; f'ur .i ìnfzra’i’e. e-.n D .mi 
D , 

Farnese: Tu -ei j' ero :>>. coni 

I s :i. ’r I 

Faro: t .! 'vo'i vo'in'i d"! c reo 
I lamini"- N- n s-.:,». uai *p a. con R 
M ;'.-r 1 

Fogliano; I .i d: Ro Gran,le 

.. -1 .1 C,':ar..!‘er 

Fontana: I c.n.:'-zr*. o.n B Lin- 

A*-' '*'*r 

r»jrbatetla: I .i r.ir ,-a delie rT-.;i:e fr.-c 
ve. ,,on O Mo-.tg.'-T-erv 

Gardmcine: Le rto;ii d* Cebiria. cor 
G Masma 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulia Cesare: 10 022 camere da lette 
e«>n D AVart;n 

Galden: I.'alih: dell’u't.'ma ora 
Guadalupe; Riposo 

llnllvwood: Il gigante con J IVir 
Impero: (! re ed si. or.-i V. Brynrer 
Indurlo; l.’.il-b: .teli'iTÌt-ma ora 
Iris- f .-rza bruta, o -i B Lare.i**er 
Italia; I .i «v'api'o. c->n A Sor!' 
la fenice: Il I.i !-o con H Fon!.» 
Arizona: P (v>so 
leo.ine- T. rr.i '.';.agg.i 
I ihia: R -o 
f iv.'rno; R pos-s 
'itnz.»".- Nrs*''»roi| le,i*r.i!i 
Mar .-oni: R r- -1 

Alassimo. ! *■ ivvent-.T-e d il.i-'i R'hà 
r I n--r. k 

Ata/zint: l-'i*'ore degli ul'r j.-orpi 
.s'n n \A‘ r.ter 
Atedaglie d oro: Ripo»-i 
Mondial; I e rvHt- <]> Cjh'rta. con G 
A\ i*'na 

NasfJ: R 'po-o 

Niagara: I "arma ,del r c.itto 
Nomcniana; P (ss-o 
Snova: R.is.'el rii 

Odeon: I i r.-gaz'.i .Iella *.il,ua. c. i 
Al Mi.*fo.--r-' 

OdeseaK'hi: le .l'i ,?.'ìe .iq i’e. c. rl 

.! \V 1 \ re i 

Olvmnia: I! c.-.rg-i's-s «' « verte I 
Oriente; 0-!,iggi de: h.ir.,1 ti. con R ( 
D.' r .n r c 

Orione: F.terna .um.*n.». ron C. \Au.!i 
Ostiense: R p—,' 

Ottaviano: Furia .n.'ernj'e. con D 
Dors 




La Pasta di Qualità 

ANNUNCrE^^^^^ 

Il l'ii.M.MKKI lAU L. 12 

\./\ artigiani Ciinta sAmncli»- 

no cami-ra Ii-ltn. pranzo, eec- Al- 
rt*clami-nll gran lusso tiriinninlci. 
facilitazioni Tarsia. 31 (dl- 
rimp4-ltii ENAL) Napoli 

A. CARRARA^lKlIal© « MÓbT. 
UETEIINI > Consegna ovunqua 
gratis Anche «O rate, aenzji an¬ 
ticipo. Senza Cambiali Chiedete 
ral.ilogo 15 • L 100 

' ANNUNCri^^^ 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
< soie » disfunzioni e ilebolezze 
sessuali di origine nervoMS. psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salarla 72 
«ni 4 (Piazza Fiume) Orario »-12; 
15-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 3fi2 960 - 344 131 (AuL Com. 
Roma KOio del 25 ottobre 19»). 


nA-.w.'i 
iiunfn 


«mMU 

A4»«o —«i**® » W» u*v.o «t scino» 49 

lUIIO — 

«ve» ri»«« osFuNzioNi • ocBoma 

SESSUALI 

i^SANSÙE VENEREE 

- P OST wammonum PELLE 

»mtrrom awezas/sza asAcazAssnr 


Dottor 


IM STROM 

%AKIC€»SB 

A'ENERU - PKLX.B 
DttrtTvziovi «nscAU 

CORSO UMBERTO, 5M 

Presso Piazza dei Popolo 
TcL <1S29 Or» B-10. rcsV f-tt 
lAot Prel T-T-l»\2 o. 21347» 


STROM 

SPEFI AI.IST.A DERM.ATOLOGO 
Cura «rlrmvanle dell» 
VENE V.ARlrntlE 
VENEREE - PEI.I.C 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M Mnzo 152 

lei 351J01 . Or» S-» . fe»«. I-U 
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Gli avvenimenti sportivi 
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VIGILIA SERENA A BELFAST 





TONI piiiiGi su RI:AN prr scarillimrc l.t flifcsa Irliiiiilrsi! 


SECONDO UN INTERESSANTE GIUDIZIO DI EDDIE FIRMANI 


rirlanda del Nord è la squadra 
tra le partecipanti al torneo 

Comunque II «team» di Doherty è ben organizzato e i suol punti di forza sono rappresentati 
dai fratelli Blanchflower, Il portiere Gregg e dagli attaccanti Bimgham, Me Irloy e Me Parland 


più debole 
britannico 


PritHO di lasciare rospilale 
Casalccchio, dove erano stati 
messi in collegio i calciatori 
• azzurri'’ in attesa di tra¬ 
sferirsi a Roma e Quindi a 
Belfast, è stato chiesto a Fir- 
mani che ne pensa delVlrlan- 
da Eddic Finnani, una delle 
riserve della nostra squadra 
nazionale che il doti. Foni si 
ò portato oltre Manica forse 
per avere in lui un perfetto 
interprete, ha precisato che 
il » fcurii * dcll'Irlauda del 
Nord gli risulta essere il me¬ 
no forte delle 4 srinadrc che 
partecipano annualmente al 
torneo britariuico. Secondo 
Eddie la graduatoria sarebbe 
la seguente: I. Inghilterra, 2. 
Scozia. 3. Galles, 4. Irlanda 
del Nord. 

Riteniamo che Finnanl ab¬ 
bia perfettamente ragione. Il 
giocatore che per diverse sta¬ 
gioni fece parte del • Chnrlton 
Athletic’, ben conosce le for¬ 
ze calcistiche delle isole bri- 


tannichc e di conseguenza la 
vera levatura degli irlande.tt. 

E' nolo, inoltre, che tanto 
la squadra nazionale inglese 
quanto quella scozzese sono 
giù state ammesse alla fase 
finale della coppa del mondo 
che si concluderà la prossima 
estate in Svezia mentre al 
Galles ò toccata l’elimina¬ 
zione. L'trUiuda del Nord — 
Infine — potrebbe subire la 
medesima sorte dei gallesi se 
mercoledì gli •azzurri’ riu¬ 
sciranno sul • Ground • di 
Windsor Park, a catturare in 
risiitlulo positioo; in altre 
parole il pareggio oppure la 
vittoria. 

Riteniamo utile precisare 
che l’Inghilterra ottenne la 
promozione per la • coppa • 
contro l’Eire (cioè l’irlanda 
libera del Sud) e la Danimar¬ 
ca: a sua volta la Scozia d riu¬ 
scita a bocciare la Siiagna e la 
Svizzera. 


L’inclini ni di Ruma 


Al contrario II Galles dovet¬ 
te cedere alla Cecoslovacchia 
pur avendo ottenuto, sui boe¬ 
mi, un successo per 1-0 nello 
stadio di Cardio. Però a quei 
tempi il Galles poteva ancora 
disporre dei fratelli Charles: 
Mei e John. Ora John Charles 
lavora in Italia, per la Juven¬ 
tus di Torino 

• • • 

1 giocatori italiani gioche¬ 
ranno appunto la partita d*’- 
cisioa a Belfast contro l’Ir- 
landa del Nord ritenuta la 

• più debole • delle rappre¬ 
sentative d'olfrc Afunicu. se¬ 
condo il parere autorevole di 
Firmani. Eppure i nostri tec¬ 
nici per la formazione della 
squadro da schierare in cam¬ 
po a Belfast e non pochi gior¬ 
nalisti. nc hanno fatto un 
astruso problema, ben piti 
diffìcile — per esempio — 
della costruzione di una nave 
lunare Di conseguenza se oh 
•azzurri’ dovessero renire 
battuti in Irlanda è proba¬ 
bile che la faccenda finirà, 
come già accadde nel passa¬ 
to, davanti alla presidenza del 
Consiglio Forse qualche ono¬ 
revole parlamentare ha giù 
pronta, sul suo scrittoio, una 
severa interpellanza. Insam¬ 
ma la faccenda di Bellasi po¬ 
trebbe diventare in Italia, un 
grosso affare di stato 

Abbiamo visto giocare oh 
irlandesi del Nord a Roma lo 
scorso oprile. I noslri r..iji;r-i 
si imposero per quel p.dione 
buttalo astutamente ntHa r'- 
te dello spettacolare Harry 
Gregg da Cercato su caie o 
di punizione. Nel complesso 
— però — la squadra del dot¬ 
tor Foni fece pena In quel 
torrido pomeriggio gli attac¬ 
canti nostri, se si esclude H 
pur lento Firmani. lasciarono 
l’impressione di giocatorellt 
da cortile parrocchiale. 

In campo irlandese si ride 
un migliore gioco di SQuedra 
fatto ad un ritmo sostenuto c 
con una ben piu eh.ara con¬ 
cezione del foot-ba.l. come 
spettacolo e come sport vi¬ 
rile. Tuttavia il m:g!.or tira¬ 
tore verso la refe avversaria 
apparve — fra gli irlandesi — 
un mediano: Danny Blanch¬ 
flower. Ciò, del resto, fa parte 
delle abitudini di molte com¬ 
pagini di • club • e delle rap¬ 
presentative d’oltre Manica. 

In fondo il cardine di un 

• undici” moderno sta ap¬ 
punto nei due mediani: più 
costoro sono abili, intelligen¬ 
ti. inesauribili e meglio si 
sviluppa il gioco del • team • 
di cui fanno parte Ciò. pur¬ 
troppo. è stato ormai dimen¬ 
ticalo da taluni celebri tec¬ 
nici da lavagneita che guida¬ 
no le squadre italiche di so¬ 
cietà. 

Malgrado tutto gli irlandesi, 
a Homo, potevano lasciare lo 
Olimpico 'con almeno tre 


goals di scarto solo che Miic- 
ciiielli. Galli, Grattoii, Fri- 
giiani e lo sics.so firmarli n- 
oesscro giocato un tantino 
meglio. 

Pare che il selezionatore 
irlandese Peter Doherty abbia 
potuto migliorare poi la squa¬ 
dra assegnando la maglia di 
• stoppcr • a Jackie Blaiich- 
floiver. il fratello minore di 
Danny c quella numero II 
a Peter .Me Parland dell'Aston 
\'ilhi entrambi assenti a 
Roma. 

Si tratta di <Iue raitdìs.simi 
giocatori, in particolare l’at- 
taccanle. Difatti gli sportivi 
inglesi ritengono .Ve Parland 
il tipo perfetto del • uiatch- 
winiier -, cioè del calciatore 
che può far rineere (pialsiasi 
partita. Per escinp:o la no¬ 
stra Juve ha il suo • mnteh- 
lOinruT • in John Charle.s. il 
gallese 

Si ilice, inoltre, che Peter 
Doherty abbia il suo vero 
- asso nella j’hinirii - nel aio- 
vanissimo .'Ine Damni che i 
giornali d'nltre .Manica de- 
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descrivono con un nuovo John 
Charles, anzi più potente an¬ 
cora A Belfast Mac Dauim 
prenderà il posto di Billy 
Simpsoii al centro dell’attac¬ 
co. Lo sgobbone Simpson, che. 
vedemmo in ombra a Roma 
come mezz'ala destra, sareb¬ 
be veramente forte solo nelle 
deviate del pallone usando 
la testa su • cross • dall’ala; 
ebbene Billy non hn soddl- 
sfatto Peter Doherty a Glas¬ 
gow nelle file del • Rangers • 
contro il Milan. Quindi Doher¬ 
ty ha pensato di sostituirla. 

• * • 

Dopo Roma VIrlanda del 
Nord ha pareggiato (l-I) a 
Belfast contra la Scozia, poi 
fra la sorpresa dei londinesi 
impose un inaspettato 3-2 al¬ 
l’Inghilterra proprio sul pra¬ 
to Olimpico di Wehbley. Da 
circa 30 anni VIrlanda del 
Nord non riusciva a riporta¬ 
re un successo casalingo con¬ 
tro le • bianche casuccche - 
mentre erano ben 43 anni che 
i gioviinotti della verde isola 
non conquistavano una vit¬ 
toria in terra inglese. 

Quindi li trionfo di Wimbley 
è .stato definito •storico’ da¬ 
gli sportivi irlandesi mentre 
il selezionatore Peter Doherty, 
un tipo dalla parola facile, 
ha detto che per il foot-ball 
del suo paese sono finiti i tem¬ 
pi delle vacche magre. Il C.U. 
Doherty è arcisicitro di bat¬ 
tere. anzi di umiliare, con i 
suoi ragazzi, gli azzurri nei 
riguardi dei quali fa spesso 
grosmlani apprezzamenti 

Del medesimo parere di Pe¬ 
ter sembrano pure tutti gli ir- 
lande.ri di Belfast e riintorni. 
Costoro assicurano che mer¬ 
coledì. a Belfast, potrebbe far 
freddo perchè siamo alle so¬ 
glie dell’inrrrno ed in que¬ 
sti tempi i muri che circon¬ 
dano VIrlanda sano corruc¬ 
ciati. Però nello stadio di 
Windsor Park farà caldo; 
caldo: sembrerà d'essere nl- 
Veqiintore. Questa gente è 
convinta che il riiogito dei 
rudi tifo.si di ReHosi spnren- 
terà i ricchi rampolli del cal¬ 
cio italiano Peter Doherfg e 
tutti gli irlandesi Cleono mo¬ 
menti di piena ma forse ec¬ 
cessiva euforia 

Assicurano che quando una 
.squadra può mandare in cam¬ 
po giocatori come Barro 
Gregg. il portiere che sta fa¬ 
cendo impallidire la fama che 
circondava sino a ieri il gran¬ 
de Uprichard del Port.smoiith. 
come : fratelli Blanch fio- 
leer. eonie Jitriniy Mcilroy, 
come Bilia Bingham. come 
Peter .'II," Parland non può 


perdere, oppure prima di per¬ 
dere farà soffrire le pene del¬ 
l’inferno agli avversari. Gli 
italiani sono capaci di soffri¬ 
re pur di vince re'/ 

Salvo niitlatnenli dcll’uiti- 
tna ora, Peter Doherty ha la 
intenzione di buttare nella 
hiittaglia decisiva per la coppa 
del mondo contro gli •azzur¬ 
ri - venuti dall'Italia, questi 
undici guerrieri: Gregg del 
Doncaster; Kcith del New- 
cosile, Mac Michael pure del 
Neivcastle; Danny Blanch¬ 
flower dell • Spurs • Jackie 
Blanchflower del Manchester 
United; Pcacock del Celtic; 
Biugham del Sndcrland: Mei- 
brog del Diirnley: Mac Damai 
del - Manchester Citly: Cush 
del Leedsiitd: Me Parland del- 
V.Astori Villa Come riserve 
Peter avrà a disposizione il 
terzino Conningham del Lei¬ 
cester Citty e l’attaccante 
Tiilly Del Celtic. 

fìU'SKPPE SIGNORI 


DA FONI DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI 


1 

Aeoimciata nifficialmeotel 
la formazione degli azzorril 

—~ I 


BELFAST, 2 — Foni ha an¬ 
nunciato (|iif‘s(o poiiu-rtRRio la 
fnrmiiziono iiffiri.ile della srju.i- 
dra itali.ina che doiiodoinanl in- 
confrerA t'Irland.i del Noni 

Eccovela Buratti, Corrali!. 
Cervato. Chiapiielt.i. FiTlano, 
Secato; ChmKia. Si hiafllno. 
Be.in. Cr.itton. Montiiuii 

Si triilta. III M'-.l iii/.i. d»-l 
eoniptesM» previ'-to ci.i .deuni 
Riorni. eoli l'iiniiM s.iri.inti- di 
Montuori .ill'estteni.i ‘-ii>i‘'lr.i e 
(ìratton inteino I.o s]inst,i- 
inento dei moli Ir.i 1 due atle¬ 
ti r.ippreseiil.i piu elle .diro ili) 
aeeorRiinento lattico, che in 
effetti veilri-ino *.ii| canipo, 
Ciratton .irrctr.tto in fun/ioni* 
di ala torn.inle e Montiiori nel 
(ilio ruoto nonn.ili' 

La scelta di (dilRRla all’ala 
destra A siala falla da Foni 
per r.iffiat.iiiiento ilei romani¬ 
sta con Schiaffino D'altra par¬ 
ti* la cosa iT.i ri.A scout.it.i an- 
clic SI* .1 i|U.ilctino pilo essi-rc 
ilispiacluto che iin Rlov.iiie pro- 
nii'ttcntc come NiioU* ilebh.a n- 
rii.mcic ai houli del t-.im|>o 

La Riornat.i ileRli az/tini à 
stai.) c.ilm.i e noi III. ile In ni.it- 
linata lihertA per jjli atleti I 
liliali, apprertll.indo della gior¬ 
nata soleggi.ita. honi) usciti in 
vi.sita privala per la cilià. Un 
leggero pranzo e poi .nllenamcn- 
to sul campo del Clifflonwlllo. 
Palleggi e sc.itti. flessioni, qual- 
ehe tiro In porla' in compier¬ 
si) un'ora di leggero allenamen¬ 
to e poi ritorno In albergo. 

Il inorale del e.Tlelaforl è ot¬ 
tiino e la llihiei.i meoii-sueta 
Foni ha ben lavorato sul pi.ino 
psicologico e gli allei i sono 
moralmente piep.ir.iti piT l'im¬ 
minente impegn.itiva contesa 

K' la prima volt i in iiueslo 
limioguerr.i. che troviamo nel 
clan azzurro un clima simile. 
Buon segno 

In campo Irlandese l'oecessi- 
va sicurezza dei giorni scorsi è 
un pochino diminuita. CUI az¬ 
zurri — -sopr.iUutlo dopo le 
e.siblzlonl del - Milan - e (lolla 
«Juventus» in (tran Bretagna 
— sono pilli temuti di quanto 
lo fossero lino ad Un mese fa. 

Ieri i bl.mco-verdl locali han¬ 
no raggiuntu una l(iraHlò (li¬ 
stante eirc.i cento chilometri 
(la Belfast, dove torneranno 
nella inattin.ala di domani Og¬ 
gi si sono limitati a disputare 
una partita di golf. 

La fonnazione locale siiblrA 
una modifica da (|iiel|a precc*- 
(lentcmenle ann-inclata Al pi»- 
sto del eentr.'itlac'o Siitipson, 
Infortiinatos) In una recente 
partita di camplenalo g oiIks- 
rA Mae D.iinio. il re.sto dello 
scnieraipento e quello annun¬ 
ciato 

L'.iitcsa per la partita ò vi¬ 
vissima. non soltanto negli am¬ 
bienti irlandesi ma in tutta la 
Gran Bretagna I fiOooo bigliet¬ 
ti disponibili al Windsor Park 
sono stati venduti da parecchi 
giorni. 

I giornali locali si nugtirnno 
che per soddisfare i numerosi 
appassionali che non potranno 
tn>var posto nello stadio, le 
due sociotA tr.isinittenti locali 
SI mettano (raccordo per la ri- 
pre.sa diretta deU’inconfro 


Questa sera si p.irlava di una 
offerta di IH 000 sterline alla 
Federazione irlande.se da p.irle 
di una di (piesti* soeielA In 
(pialsi.ist c.iso per ragioni tec¬ 
niche. riiieoiiiro non polr.A es- 
MTc riir.isiiiesso m hurovisioiie 
Il tempo si m intieni- ecee/io- 
n.ilmi'iite biiom) tlli irl.mdiri 
.iffenii.iiio die un dim.i di I ge¬ 
ni re f.ivoiisci* gli il.ili.un si» 
pi.ittuto pelila il tei ri IH) s I- 
l.A .ei mito ViieMUs.i a foni e 
al gioe.itnil il li-rrdio del 
WiniNor P.irk e a|>p.ir^o piut¬ 
tosto pes.inl(“ nnniisl.mtc l.i sie- 
eitA Ma le previsioni meteo¬ 
rologiche loc.ili sono per il 
tempo buono Numerosissimi 
gli inviati speciali gmiili da 
ogni parte di Enroji.i: 


JuveniuS'Sunder^land 2 0 

-SUNDKHLANn Fr.ni r. Ih - 

ilely, Ellioii Reni. Ilnrlev. 
AltUen, Il.innig.ni. Andersen. 
Slieiiee. Fogerl\. Gr.imgei 
.llfVI.N'i'tI.S .\Iattid. Belili, 
fi.ir/i'ii.i. Colemlio. N.iy. Lineli. 1 


Staccliini, Boni|)erti. Cli.irles, 
Sivori. Stivanello 

Entr.imbe le reti .sono st.itt* 
SI gn.ile (1.1 Sivon, al 15' e al 
12' dell.i iipres.i II.inno .issi- 
stitii .iirmconl IO giee.ito sotto 
le Ilici .irtlfll l.ill. 1(000 spel- 
t.itoi I 

Inizia il 22 dicembre 
il campionato ragazzi UlSP 

Il CD dell.i li g.i i-.ik io del- 

I l'i.SP Rom.i tende nolo cli»‘ l.i 
d.il.t (Il inizio del eampion.ito 
provmeiale per l.i c.ilegori.t 
r.ig.i/zi A st.it.i fiss.ita a dome- 
nu.i 22 dieembre pv 

Le iserizioni sono sl.ite pmro- 

g.ite .1 tutto II t; (luembre. e 
SI rieever.mno pre.sso R eomi- 
fato proi'inci.ile (Via .Sicilia 

II l(iR-ci tutti i giorni dalle ore 
17 alle I!) .'(0 

.Si sono giA avuti* le iscrizio¬ 



ni delle seguenti si|ii.idre G S. 

Kreeee Rosse. Poi Novo S Lo- OO 
leii/o. Poi l'ort.i S Giov.inni. Vv l’UANt'F.St'O t'A\’IC'CIII Ita ciiiifcrniatii il suo brillaiilc st.ilo 
(• -S 'I lisi III. me. G S Tomb.i SX . 

Cv l^urm.i e l.t iiilontà di coni|UÌstarc di iiiioxo il titolo europeo 


di Nerone e S S \'ils 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA AL PALASPORT DI BOLOGNA 


Cavicchi tnlmìiia 
all del lai nona 


Brianto 
cl|n* cisa 


Atterrato al quarto, quinto e sesto round il francese è andato definitivamente al tappeto per un violentissimo 
destro al viso, sfondando le tavole del ring - Successi di Stagni e Nobile - Parità fra Vernaglione e Auzel 


BOI.OC;-\A. 2. — France¬ 
sco Cavicchi continua a di- 
niostrar.si in *nclta f.i.-e di n- 
jircsii. Qne.sta sora. .sul r.ng 
del Palazzo dello Sport, l'ex 
campione d'Enropa ha avuto 
ragione del francese Bnanto 
con un finale drantinatico che 
ha anche olferto un cinsodio 
significativo che sfiiega d ca¬ 
rattere (fi Cavicchi. 

All'inizio della nona ripre- 
.«a. quando onn.ii il franee.'ic 
era stato atterrato per ben 
tre volte, al quarto, al (piin- 
to e al sesto assalto. Cavic¬ 
chi ha pi.izzato due violenti 
colpi al corpo, poi ha mar¬ 
tellato con una (iunssima se¬ 
ne di destri e .sini.stn il vol¬ 
to del francese giA in .«u.i 
b.dì.i' tma scarica micidiale. 
Brianto è crollalo di colpo 
airmdietro, piombando sul 
ta|)peto con uno schianto tre¬ 
mendo. tanto da sfondare 
con un pauroso - cr.ik •• il 
pianc'.to del r.ng Mentre 
l'.irhitro contava il fr.uicese 


esanime. Cavicchi era ncl- 
Tancolo apjioggiato alle cor¬ 
de col viso nascosto tra lo 
braccia c i guantoni: temeva 
rirreparabilel Poi e stato lo 
stesso Cavicchi a risollevare, 
il francese c a portarlo nel¬ 
l'angolo dove 1 SUOI secondi 
hanno fatic.ito a lungo per 
rimetterlo in piedi. 

I/inizio è stato lento. Ca¬ 
vicchi ha mostrato, nelle pri¬ 
me riprese, di avere molta 
incertezza o timore, evitava 
la media distanza preferendo 
il corpo a corpo Alla terza 
ripresa Brianto ha fatto ve¬ 
dere il meglio di se stesso 
con alcune secche risposte ni 
colpi di Cavicchi il ([uale 
tonde a combattere con la 
testa abbassata. 

Alla (juartn ripresa Cavic¬ 
chi piazza ai fianchi due de¬ 
stri molto forti, che Bjj.anto 
accusa tìnendo al tappeto e 
trascinando Cavicchi nell;, ca- 
duf.i. II francese è ancora a 


HA SORPRESO IL RITIRO DALLE CORSE DELLA CASA DEI FR ATELLI ORSI 

Duro giudizio dei tecnici inglesi; 
“La Maserati si ritira per paura?» 

In Inghilterra si ritiene che la superiorità dimostrata dalle Vanwall e dalle nuove 
Ferrari abbiano indotto i costruttori modenesi a ritirarsi in attesa di tempi migliori 



terra e nel round •successivo 
per effetto di un destro alla 
ma.scella seguito da due .sini¬ 
stri al fìaiieo e ancora da un 
destro al volto Cavicchi cer¬ 
ca .11 (|uesta ripresa l.i solu¬ 
zione Il negro infatti è bar- 
coll.itite {* spavent.'itissimo. ma 
resiste tino al gong zXnche 
nella .«està ripresa Brianto va 
a terra a seguito di un destro 
a! feg.ito Poi C.ìVicchi ral¬ 
lenta l’az'one Tni una ripresa 
e l'altra i -secondi ' di Brian¬ 
to cercano come pos.sono di 
rian.mare il loro pupillo con 
1 sali 

Alla settima riprc.sa Brinato 
app.ire abbastanza ri'ifranca- 
to All'oìlava Cavicchi si li¬ 
mita a (pialche a fondo non 
tropjio preciso per poi esplo¬ 
dere nell.i non.', nella violen- 
tissim.i se.irica che s: conclu¬ 
de col k o 


li dettaglio 


PESI MXSSIMI: Staimi di 
llnlui:ii:i (Kg. 8fi) linttc Doiiag- 
gii» (li Trirsir (Kg. 95) ai pun¬ 
ti In ".Pi riprese. Arliitni; M.iz- 
zola di liidiigli.l. 

PESI I-EGGEIII; Sarti di «»- 
Ingii.i (Kg. 62.ÌUU) r IJriiiii di 
Furi! (Kg. CO) inrniitro pari in 
sei ripre'P. Arliiirii: Itonazza di 
Trieste. 

PESI PII;M\: Nobile di Bo¬ 
logna tKg. 57.500) batte Inno- 
renti di Roma (Kg. 57) ai pun¬ 
ti in srl riprese, .\rbitro: Ma- 
l.isulla di Modena. 

PESI M \SSIMI: Francesco 
Cailcchl di Pip\e rii Cento 
(Kg. 91) )i.-itlr Max Brianto 
Pori de Fr.Tiicp (Martinir.a) 
(Kg. 91 600) per K.O. dopo 27" 
dall inizio della nona riprr'.a. 
.\rbiiro: \niati di Rimiiii. 

PESI WEI.TEItS: Vrrnagllo- 
ne di Taranto (Kg. 69..500) e 
.\lizel di Parigi (Kg. 67 000) In¬ 
contro pari in otto riprese. Ar¬ 
bitro; Bonazz.-i di Trieste. 

PESI I.F.GGERI: Padosani di 
Parma (Kg. 62.500) e Busrllo 
di Pordenone (Kg. 63-700) in¬ 
contro >.ospe‘o atl.a sesta ripre¬ 
sa per sqiiatilica dei pugili per 
conni» enza M due pugili e 
stat.'i sciiurstr.ita la borsa. \r- 
bllro: Malasnita di Modena. 


Corso sui problemi olimpici 
per ufficiali delle FF.AA. 

Lo St.'.to Maggiore della Di- 
fes.a. Con il p.atrocinio del 
CONI, ha indotto un corso di 
discaissioni orientative e di 
studio sui problemi olimpici, 
con to scopo precipuo di ag¬ 
giornare I.) conoscenz.a degli 
utTIci.iIi sun’organizz.ìzionc lo- 
gi'=tic» o tecnica delle comie- 
Mzioni olimpiche nei p.artico- 
l.iri s*-ltori attinenti rimpirgo 
d*'l p»'r-i'int*- nulli.are 



BL'GATTI è in gran forma e 
rappresenta qnlndl nna al- 
enrerza per riialia 


SPORT - FLASU - SPOR 


Pugilaio: il 10 dicembre D’Agata incontrerà Renard 

BRUXELLES. 2. — L'ex cam¬ 
pione belga del pest gallo Jean 
Renard si misurerà II I* dicem¬ 
bre a Bergamo in on Incontro 
di dieci riprese con l'e.x campio¬ 
ne del mondo della categoria 
Mano D'Xgala. 


IWRIGI. 2 — II peso leggero 
Irancrse Felix Chiocca che il 
26 dicembre Incontrerà a Mi¬ 
lano Duilio I.ot per il titolo eu¬ 
ropeo della categoria. «I balle¬ 
rà sabato a Parigi eoi ssrller 
tedesco Ger Mailer. II quale so- 
stlintrà per l'Incontro amiche- 
tole il portoghese Dos Sanios 
intonunaiosi durante gli alle- 
namenll. 

• * « 

Il 14 e 15 dirrmhre avrà luogo 
a La Spezia la gara di fioret¬ 
to. Ubera a tutte le scherml- 
trlcl italiane senza limitazione 
d'età e di raiegorla. per la di¬ 


spula della « Coppa Flavio Ba¬ 
racchini *. 

Le prime Iscrttle sono; Be- 
roldo. Sanguinelli e SolteragnI 
di Geno»a: Cosciani. Osvaldella. 
Pasini. Perini. Ricco di Trieste; 
I.arrhln. loirzarl. Raffaelli di 
Trento; Ragno di Venezia; 5tan- 
lotanl di Xl.'dena; Bigi di 
Parma 

* * • 

l»< FIN ha fallo persenire al¬ 
la Federazione ungherese di 
nuoto la sua adesione ufficiale 
ai rampionati d'Enropa 195S di 
nuoto, tiifli e pallanuoto, che 
si ssolgeranno a Budapest dal 
31 agosto al C settembre. 

• « • 

II peso piuma Sergio Milan 
ha presentato alla FIp. tramile 
il suo procuratore Sorge, rego¬ 
lare sfida al eamplone ilaliann 
della eategorla Sergio Caprari. 
che ha recenlemenle respinto 
r.»llacro portatogli da Campali. 


Rugby: gli azzvrrì per il match con la Germania 

I.a Commissione lernlca della FIR ha annunciato la forma¬ 
zione della Nazionale Italiana che il 7 dicembre incontrerà alla 
Arena di Milano la Nazionale della Germania: Taseggia. Frellch. 
Cantoni (Amatori): Barbini. Zanchi (Milano); Vaitoria (Bre¬ 
scia); Slartinl. Ricciarelli, Rossi. Nasarrini (Fiamme Oro); 
Ponchla, I.utse. Brusin, Silinl (Petrarca); Saetti (Pelv Venezia); 
Raise. Bnson (Rovigo); Colussl ((.azio); Manca (X Comlllter). 


L.» rolizi.i «lei ritiro doMi 
c.Jsa « M.xfs'fati • dallo rompo- 
tizioDi h.» su-scilalo profond.» 
imrn-ssic.no nel .nondo drl- 
l.autt'mohiJicmo sporti»*» mode¬ 
nese. .-\ Mixlen.» si speri» che 
la decisione pi'ssa essere in fu¬ 
turo r«'»«'eat.» ed m questo 
senso »engono interpretato 
('spressioni del direttore delia 
Casa ing. Omar Orsi, il qu.de 

h.» delti» che il ritiro (* slato 
deciso princip.jlmente per r.i- 
gioni eeon.'mielie od h.» conclu¬ 
so con un» b.rltuta «Forse 
non Correremo piu ». E" indub¬ 
bio. s» ci'ndo qii.anto si appren¬ 
de negli tm.bienli xicini .«II.» 
Ca«.», ohe t dirigenti dell.» 
equipe nuslenes»' s.aix'bbi'ro Le- 
lissimi di j-><'ter ritornare «ull.» 
decisione pres.i, se migliorerà 1» 
situazione generale m nn «i di¬ 
batte oggi l'-.iiloniobilismo da 
cors.», 

.Anche in c.asa « Ferrari » la 
notizi.» ^ stat .1 appresa con 
amarezza. Il comm. Ezio Fer¬ 
rari ha espresso ai dirigenti 
dell.i « M.»*erati » la propria 
simpatia e solidarietà ». 

La decisione C stata accolta 
con sorpres • e rinerescim.ento 
dai circoli spi»rti»i britannici 
presso I quali la seuden.a m»*- 
denes*' a\o»a un grande presti¬ 
gio Il s D ut» Expn'ss ». il 
giornale dell.a c.alen.a Bevaia*- 
hrook che organizza in questo 
paese molte g.arc automobili¬ 
stiche. scrix-e che la < M.»<er.a- 
ti » ax'n'hhe abbandonalo le pi¬ 
ste a e.tiisa della provata su- 
perioril.) della • Vanwall » c 
delle alte xcloeità raggiunte 


d.dl » mio» a « Ferr.an » 

Il « N'eaa-s Chronicle » com¬ 
menta La notizia del ritiro 
della "M.aser.ali" con lo ste-s.» 
tono; ed aggiunge; « L-a T.agii->ne 
pud essere un'altra. Al(mni dei 
piu perspicaci ci^pertl it.ali.ani 
hanno predetto che il 1953 s.arà 
dominalo dalle m.acchmc in¬ 
glesi ». 

Un altro funzionarK». espri¬ 
mendo il proprio parere sulla 

i.otizi.a, ha dello: « Non posso 
ercalere ohe questa si.a l'ultima 
parola della " M.aser.ati " Pro- 
b.ahilmente La Cas.» it.aiian.a ha 
ns.ìto questi» espi'diente per 
oltirere o.ii jìche .apj'i-*ggio fi- 
n.anzi.irio in It.ilia » 

Infine il segn't.ario del « Bri- 
tish .Auli'm.obile R.aclng Club » 
Il J Morg.an. commentando La 
notizii. h.» detto' « L.a notizia 
mi ha gu.astab» l.a colazione. La 
scomparsa della ''Maser.air* in¬ 
dubbiamente priverà le corse 
di molto colore. Anche se ai 
saranno dia'crse squ.adre bri¬ 
tanniche, la cosa non s.arà piU 
La st(*ss.a E una cosa depri¬ 
mente e penso che molta gente 
la pensi come me Stirling 
Moss p.articol.irmento. il quale 
sp»'r.a».a di aineer»' il suo pri¬ 
mo campion.ato. motto de¬ 

luso Mi’ss spor.a»,) di a inci re 
eontio tutta la potenz.» dogli 
itali.ani » 

Dopo d ritiro della " M.»s,-, 
r.iti ■’ le solo Casce he rimir- 
r.anno in lizza nel m.aggiori 
eaenti automohilistiei dell'.anno 
prossimo saranno La "W.anwall" 
la " BRM la " Ferrari " r, 
probabilmente, la " Cooper ". 


QUESTA S ERA A VIL LA GLORI 

Favorito Zibellino 
nel **Premio Totip 


ff 


La odierna riunione di r<»r«e j 
.a! trotto atrippodromo di Vili.» 
Glori «t im.pernia «ul Premio 
«lei TOTIP dot..!o di ffd mila 
lire di nromi sull.a di-l .nz.i rii 
metri al quale sono rimasti 
iscritti tredici s<-iggctti tra can 
l'americano Winler Park pen.a- 
lizz.ato di 20 metri La prosa 
è di grande Interesse tecnico 
dovendo permettere ad .al<nini 
dei pii) quotati partecipanti .al 
Premio Rin.ascit.a. In program¬ 
ma domcnic.a prossima, di met¬ 
tere a punto La loro prepar.»- 
zione Difficile il prono-tico 
st.inte il e.amp*» numeroso dei 
p.trtenii che potrà nsorv.aro pm 
di una sorpresa i piU appi'g- 
gi.ihili ci sembrano Thime. C**- 
rea. Zibellino, Battifiacca. Win- 
ter. Park. Cor«o Prox-eremo .ad 
indicare Zibellino, malgrado La 
sua se.ars.a adattabilità allo pi¬ 
ste di mezzo miglio. Thime c 
Wintcr P.irk. 


L.a riunione (ti oggi .a» rà ini¬ 
zi*' -aìle 14 Eccii !f r. s^-p 
zioni 

l* c<*rs» RacchrTia. Bella >cl- 
aaggia. Tiirrcll.a: 2* i'< rs» xj^. 
tro. Zczrlla; .7' cors» Gcnna- 
nno. Giada. \«coli; 4» cor-.*' 
5rnafrlce. I.eonforte; .»> c.'rsi' 
Zihdlino. Thime. Uinter Park: 
6* corsa- .Avellino. Boxar»; 
7* cors.a- Bireita. Zipolo. Nlger: 
3* ciarsa Cinzia, l.orenzalha. 


Svezia ltalia 2*0 
nella Coppa re di Svezia 

Il AFI.SINOBOKG. 2. — La 
Sai’Zia concliiee siiiritalia per 

2- 0 dopo l primi due singolari 
dell'liu-oiitro di tennis \.ilc\o- 
Ic per 1.1 scmifiii.ilc dell.» Cop¬ 
pa ri* di Sa c/la. 

Lo sirtlesr Vlf Srbmldt ha 
eoiiqiiial.ato il primo pillilo per 
la propri.! siiuadra battendo 
ni'l primo singolare l'Italiano 
Orlando Slrola. Il punteggio (* 
siati» a fa»ore di Srbmldt per 

3- 7. 7-e. 6-J, 6-2. 6-2. 

Slrol.a ha nn inizio brillante 
e. gr.izle sopr.atiitto al sm» po 
tenie e preciso sera l/lo. si ag¬ 
giudica aliliaslan/a facilmente 
i primi due seta. .Al terzo II 
gioco di» ruta piu » cince e il 
gio»aiir Scbmidl. piu \i»ace e 
più iti fiato. » Ilice per 6-7. Il 

• gig*aiite > italLiiin ha iin.a ile- 
bole rea.'lone e al quarto set 
p.assa a condurre per 2-1. Ma 
Sclimblt, mollo più In forma 
che non all'ini/ìo drll'iucontro. 
incliinda l'italLiiio a 3 giochi e 

• p.ass.iii'lolo » in corridoio o 
srciidei’do a rete con slciirczz.a 
coiuiiiisf.i tulli i rimanenti gio¬ 
chi. Nel quinto rii ultimo set 

10 svedese, clit.aramrnle supc¬ 
riore all'Italiano, ripete il pun¬ 
teggio precedente. 

I.a giovane speranza del ten¬ 
nis svedese. -lan-tllk Liindqiiist 
Ila li.attiito poi tra la sorpres.» 
generale, l'itali.aiio Nlml.a |»ie- 
tr.angeli vincendo II secondo 
sincolare per 2 6. 6-3. 6-7. 6-3. 

più vario c più appassionan¬ 
te deirinronlro Schmldl-Slrola. 
questo secondo singol.are ha of¬ 
ferto un vero spcltacob) di ten¬ 
nis per i brillanti scambi che 
si succedevano lr.a I due gio¬ 
catori. Picfrangcli. più rapido 
a mirare in a/ionc. rlporf.ava 

11 primo sci per 6-3. l.o svede¬ 
se reagì».a prontamente all'Ini¬ 
zio «lei secondo «et e riuscì».a 
a rlb.allcrc r.»n efficacia il ser¬ 
vizio itrll'italiann. 

I.iinilquist for/.ava via vl.a la 
and.atiir.i e Pietr.angcII mostr-a- 
v.a piu volle difficnlt.i nel ri¬ 
prendere i servizi del suo av- 
vers.ario che rinnrt,av.a il srcon- 
do e terzo sef gnu l'identico 
punteggio di 6-3 Nel <|iiar(o I 

• drivcs • passanti di I.umbiuist 
di..orirnlav ano letteralmente 
Pielr.angeli che In b.all.a ormai 
del gioco dello svedese, pcrrlr- 

va per 6-3. 

Danimarca Norvegia 2-1 

OSLO. 2. — Nelle semifinali 
della Coppa del Re di Svezia il 
norvegese Giinnar Sjoevvall r 
il finlandese Dag Jagge hanno 
'.vatlufo stasera i danesi Kurt 
NIelsen e Joergen Ulrleh per 
6-8. 6-7. 10-8. 7-3 per II doppio 
fra Norvegia e Danlmarr.». 

I d.anesi hanno vinto domeni- 
ea i due incontri di singnl.irc. 


Il Campione» 

il ‘ettim inalo «p,'rtivo d'.att.; *- 
tità. 

«Il Campione» 


i! sottimanalo sportivo di v.a- 
rictà che si legge tutta la sctti- 
m.ana 

In questo numero: 

# ATA'.A il TORINO - un'ecce¬ 
zionale inchiesta sulla squa¬ 
dri granata, sulla sua cri'i 
aitu.aTe e sul suo glori' *<> 
r.issato 

# 1 piu brillanti e ecrrp’oti 
ri's.'crnti degli .avxenirr* rti 
sportivi dell-a *ettim»r..i 

# [ * r*'! c i! pugile Theo 

b: t. » (icninciato 1» F« .Ic- 
r.,zi.'-'«' francese di bo\». 

# 1» pr* senisziore dell.a s- 
guare di ciclocross 

# gii erri dello sport: NL'A O- 
L.ABl 

Legg.'te 

« Il Campione » 


a 


. S T T 


LA 

PASTA 
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L'UNITA* 


DALL'ASSEMBLEA DEI COMUNISTI DELLE GRANDI FABBRICHE 

Appello ai lavoratori italiani 


SttscUare an movimento generale di lotte sindacali e politiche, capace 
di modificare i rapporti di forza e di fare avanzare nel nostro paese 
la classe operaia alla testa di tutto lo schieramento democratico 


Ecco il testo delVap- 
pello approvato dal¬ 
la Assemblea nazionale 
dei comunisti delle 
grandi fabbriche svol¬ 
tasi a Milano dal H'J 
novembre al 1. dicem¬ 
bre: 

Operai, lavoratori ita¬ 
liani, compagni! 

Noi, delegali degli ope¬ 
rai coinunìsli delle più 
grandi fabbriche italiane, 
a conclusione deU’Assem- 
blea nazionale di Milano, 
vi informiamo dei risul¬ 
tati dei nostri lavori, del¬ 
le nostre decisioni, dei no¬ 
stri impegni di lotta. 

Non è necessario par¬ 
lare a voi della situazio¬ 
ne che è stata oggetto del 
nostro esame. Kssa vi è 
nota, perchè la vivete ogni 
giorno, ora per ora, ac¬ 
canto a noi, come noi, 
con le nostre sofferenze, 
aspirazioni e speranze. 

Pensiamo di poter par¬ 
lare di comuni aspirazio¬ 
ni e speranze non solo ri¬ 
ferendoci alle rivendica¬ 
zioni immediate, ma an¬ 
che al fine ultimo di tut¬ 
ta la lotta operaia. Noi 
siamo operai comunisti; 
nostro fine è la costru¬ 
zione del socialismo in 
Italia. Ma quale operaio 
non ha nel cuore — an¬ 
che se non nutre ancora 
la nostra consapevole fi¬ 
ducia — la speranza ili 
un’Italia diversa dall’at¬ 
tuale, nella quale non sia 
necessario difendere e 
tornare a difendere ogni 
giorno, ogni ora, con du¬ 
re lotte e sacrifici, i «li- 
ritti dei lavoratori, le lo¬ 
ro condizioni di vita, il 
loro pane? 

In questi ultimi anni il 
capitalismo si è vantato 
anche in Italia di una 
sua confermata vitalità c 
validità. Ma è vitale, c 
valido un sistema che fa 
della vita una continua e 
aspra lotta per resisten¬ 
za e che non ha saputo 
risolvere nessuno dei pro¬ 
blemi dai quali dipende 
il reale progresso deU’lta- 
lia? Che assegna a pochi 
privilegiati la maggior 
parte del frutto del lavo¬ 
ro e del suo accresciuto 
rendimento? Che fa teme¬ 
re ogni giorno per la si¬ 
curezza del posto di la¬ 
voro e del salario? Che 

f icr mantenere alto il pro¬ 
nto di fronte ai pericoli 
di recessioni e crisi eco¬ 
nomiche non esiterebbe a 
distruggere, con la guerra, 
tutto ciò che l’umanità ha 
costruito? Non è valido, 
non è vitale questo siste¬ 
ma. Per questo tutta la 
classe operaia spera in 
una società nuova, diver¬ 
sa dall’attuale. 

Ma questa società nuo¬ 
va non ce la regaleranno 
i padroni, ne i partiti ad 
essi asserviti, quei partiti 
che in dicci anni lianno 
solo saputo rafforzare il 
potere dei monopoli. Que¬ 
sta società dobbiamo con¬ 
quistarla noi stessi, gior¬ 
no per giorno, con la no¬ 
stra lotta sindacale e po¬ 
litica. 

Condizioni favorevoli 
per questa lotta esistono, 
esistono sul piano inter¬ 
nazionale, grazie sojirat- 
tutto alla forza del siste¬ 
ma socialista — cui si 
contrappone raggravarsi 
delle contraddizioni in¬ 
terne dell’ imperialismo 
—, grazie alle conquiste 
storiche dcH’lJnSS c al¬ 
l’esistenza di un potere 
operaio c contailino su 
oltre un terzo del mon¬ 
do. Ed esistono sul pia¬ 
no nazionale, non solo 
perché nel nostro paese 
sono mature, ancora più 
che in altri paesi euro¬ 
pei, le condizioni per una 
trasformazione socialista, 
ma perché in questi an¬ 
ni si è accresciuta la ca¬ 
pacità delia classe ope¬ 
raia italiana, si c raffor¬ 
zala la sua coscienza di 
classe dirigente. 

Il padronato si era il¬ 
luso di aver distrailo i 
lavoratori dalle loro ri¬ 
vendicazioni essenziali, di 
averli piegati con il ter¬ 
rorismo c con il paterna¬ 
lismo. di averli corrotti c 
conquistati con le inistilì- 
cazioni del « neo-capitali¬ 
smo ». Oggi, di fronte al¬ 
le prime difficoltà della 
situazione economica nei 
paesi capitalistici, il di¬ 
segno politico del padro¬ 
nato rivela già tutta la sua 
debolezza nello scontro 
con il grande potenziale 
di lotta che si è andato * 
accumulando. 

I lav»)ratori chiedono 
piu alti salari, chiedono 
di partecipare in misura 
maggiore e più equa alla 
ripartizione del reddito 
nazionale, vogliono garan¬ 
zie di lavoro, di guada¬ 
gno, di libertà c di giu¬ 
stizia. Grandi azioni di 
lotta sono in aito per la 
riduzione dell’orario di 
las'oro a parità di salario, 
per la parità dei .salari 
maschili e femminili, per 
elevare i minimi contrat¬ 
tuali, per sottrarre la par¬ 
te aziendale del s.ila- 
rio all’arbitrio p:ulrnnale. 
Contro l’unilaterale pre¬ 
determinazione dei tempi 
e di altri clementi del 


rapporto di lavoro nella 
girando fabbrica moderna, 
e maturata la rivendica¬ 
zione di nuove forme di 
controllo operaio. 

Sta ai sindacati diri¬ 
gere queste lotte. Ma a noi 
comunisti, che vogliamo 
e dobbiamo essere rnvan- 
guardia cosciente dei la¬ 
voratori, sta il dovere di 
dare un contributo deci¬ 
sivo per passare da una 
molteplicità di lolle di¬ 
sperse a un grande mo¬ 
vimento generale di lolle 
sindacali' e nolitiche, che 
investano il paese e il 
Parlamento : movimento 
capace di cambiare l’at¬ 
mosfera attuale, di modi¬ 
ficare a favore della clas¬ 
se operaia i rapporti di 
forza, di imporre l’allua- 
zione delle rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori all’atlen- 
zione del Paese, di fare 
avanzare la classe operaia 
alla testa di tutto lo schie¬ 
ramento democratico. 

Per progredire su que¬ 
sta via dobbiamo innanzi 
lutto, operai e lavoratori, 
lottare uniti e porre al¬ 
l’attenzione del Paese la 
difesa delle conquiste de¬ 
mocratiche della Resi¬ 
stenza, sancite dalla Co¬ 
stituzione. 

Aprire i cancelli della 
fabbrica alla Costituzio¬ 
ne, alla democrazia: ecco 
uno degli obiettivi fon¬ 
damentali del movimento 
che vogliamo suscitare. 

l.'aggravamento dei di- 
slivelli salariali, dei so¬ 
prusi, degli arbitri, la ili- 
niinuzione del peso sin¬ 
dacale c politico della 
classe operaia hanno la 
stessa origine nel fatto che 
dicci anni di governo de 
hanno rafforzato il privi¬ 
legio dei monopoli cd 
hanno ridotto il nostro 
potere contrattuale: il po¬ 
tere della classe operaia 
di contraltare ad ogni li¬ 
vello. in libertà ed .-lido- 
nomia, lutti gli elementi 
del rapporto di lavoro. 

Restaurare e rafhirzare 
questo potere, creare e 
perfezionare gli slruinen- 
ti di questo potere è par¬ 
te fondamentale della lot¬ 
ta per la libertà. 

Per questo la nostra As¬ 
semblea ha dato mandato 
al parlamentari del Par¬ 
lilo comunista di presen¬ 
tare un progetto di legge 
per la validità giuridica 
dei contralti collcttivi e 
per il riconoscimento giu¬ 
ridico delle Commissioni 
interne e dei loro poteri. 

Ma ciò non basta. Oc¬ 
corre combattere la «li- 
scriminazionc delle as¬ 
sunzioni, eliminare situa¬ 
zioni non contrattuali, 
sottrarre al padrone l’ar¬ 
ma più forte in suo po¬ 
tere per ricattarci: l’arma 
«lei licenziamento arbi¬ 
trario. Abbiamo perciò 
dato mandato ai nostri 
parlamentari di sollecita¬ 
re l’approvazione di leggi 
per un collocamento «le- 
mocralico, per l’elimina¬ 
zione dei contralti a ter¬ 
mine e per introdurre il 
principio della giusta 
causa nei licenziamenti, 
unendo la lotta degli ope¬ 
rai a «piclla che, per 
l’obbietlivn analogo della 
giusta causa permanente, 
continueranno a svilup¬ 
pare i contadini contro 
il rifiuto d.c. 

Sappiamo bene che le 
leggi non sono, da sole, 
sufficienti: fino a che 
esiste il capitalismo, .sino 
a che il potere non è 
nelle mani delle classi la¬ 
voratrici, per far appli¬ 
care c rispettare le leggi 
occorre la nostra lotta, 
occorre la nostra forza, 
c condizione per questa 
forza è l'unità di classe 
degli operai c dei lavo¬ 
ratori. 

Ecco l’altro grande te¬ 
ma del nostro dibattito; 
la dife.sa e il rafforza¬ 
mento ilell’unità operaia. 

Realizzare l'unita di 
lutti gli operai della fab¬ 
brica intorno alla (Com¬ 
missione Interna, resti¬ 
tuita alle sue funzioni di 
rappresentanza unitaria 
delle maestranze; lavora¬ 
re per l'iinilà ncITazione 
sindacale e per l’unità dei 
sindacati. neH’affermazio- 
ne deiraiitonomia dei 
sindacati dai partiti, e 
nella distinzione «lei com¬ 
piti delle organizzazioni 
sindacali e politiche: 
questa è una delle vie 
concrete per rafforz;ire 
l'unità dei lavoratori. Su 
questa via noi ci siamo 
impegnati a batterci c 
chiamiamo tutti voi a 
lottare assieme a noi, 
compagni o|-.crai c lavo¬ 
ratori. 

Ma l'unità si rafforze¬ 
rà anche nella consape¬ 
volezza della nostra fun¬ 
zione storica, di classe, 
nella consapevolezza che 
non c’è soluzione per i 
nostri problemi se non 
nella soluzione dei pro¬ 
blemi di tutta la classe 
operaia e di tutti i las'o- 
ratori, del .Nord e del 
Mezzogiorno, dei settori 

f òli sviluppali e di qiiel- 
i arretrali. Non offrtmo 
nessuna garanzia situa¬ 
zioni salariali relativa¬ 
mente più alle che si reg¬ 
gono solo su condizioni 


di privilegio c di congiun¬ 
tura; poggia sulle sabbie 
mobili il salario relati¬ 
vamente più alto che si 
regga solo sul margine 
assicurato ai monopoli da 
una situazione salariale 
estremamente bassa per 
milioni di lavoratori e 
dalla disoccupazione di 
massa. 

Compagni, 

per battere il padro¬ 
nato, accanto all’azione 
sindacalo è necessaria la 
azione e la lotta politica, 
è necessario sviluppare la 
lotta rivendicativa in 
lotta politica diretta ad 
assicurare una diversa di¬ 
rezione politica al Paese. 

Questo compito fonda¬ 
mentale spetta al Partilo, 
alle nostre organizzazio¬ 
ni, a noi militanti comu¬ 
nisti. Per questo il Parti¬ 
to chiama tutti i compa¬ 
gni a rafforzare sui luo¬ 
ghi di lavoro e nel Paese 
l’iniziativa e l’attività po¬ 
litica, perchè in ogni si¬ 
tuazione il Partito possa 
assolvere con un inter¬ 
vento diretto la funzione 
che gli è propria: coor¬ 
dinare la lotta rivendica- 
tiva con la lotta per le 
riforme di struttura, per 
le nazionalizzazioni e (ler 
forme di controllo demo¬ 
cratico sui monopoli, con 
la lotta per un program¬ 
ma di sviluppo economi¬ 
co e di piena occupazio¬ 
ne di cui le industrie di 
Stato debbono diventa¬ 
re strumento importante; 
sviluppare la lotta eco¬ 
nomica in lotta politica; 
dare ai lavoratori una 
prospettiva rivoluziona¬ 
ria sulla strada del socia¬ 
lismo e avvicinare tale 
prospettiva nella concre¬ 
ta c contìnua conquista 
di nuove e più avanzato 
condizioni polìtiche. 

A noi, coiiinagni, toc¬ 
ca il compilo (li «lare agli 
operai la forza clic viene 
dalla fede consapevole 
negli ideali del .sociali¬ 
smo! Tocca a noi, ultra- 
verso rinlervenlo concre¬ 
to, politico, in ogni si¬ 
tuazione, e attravcr.so la 
lolla ideologica contro¬ 
battere il tentativo della 
borghesia di addormen¬ 
tare Io spirilo di classe 
dei lavoratori, sma.schc- 
rare rintercla.ssismo, il 
centrismo, il riformismo 
socialdemocratico. A noi 
tocca conquistare alla co¬ 
scienza socialista, al Par¬ 
tito i migliori figli della 
classe operaia, le ninive 
generazioni e i nuovi 
«piadri operai; a noi toc¬ 
ca conipii.slare le masse 
ojioraie alla lotta per la 
via italiana al .socia¬ 
lismo. 

Operai, lavoratori ita¬ 
liani, 

le prossime elezioni 
offrono l’occasione per¬ 
chè la cla.sse operaia in¬ 
tervenga nella battaglia 
polìtica con tutta la sua 
forza, con tutto il suo 
peso di clas.se, per ioi- 
norre all’attenzione del 
Pae.se i temi della lolla 
operaia. 

La classe operaia c lut¬ 
ti coloro che .sono colpiti 
dairatliialc politica «leb- 
bono saper utilizzare «{ue- 
slo periodo preelcllorale 
per sviluppare un movi¬ 
mento generale che inve¬ 
sta il Pae.se c il Parla¬ 
mento, che faccia avan¬ 
zare le rivendicazioni dei 
lavoratori e, insieme, 
lutto lo schieramento de¬ 
mocratico italiano. 

Tutti gli oppressi, tut¬ 
ti gli sfruttati, lutti gli 
onesti guardano alla 
clas.se operaia come alla 
forza piu capace di fare 
avanzare la società sulla 
via del progrc.sso c della 
giustizia .sociale. Il 7 giu¬ 
gno la classe operaia ha 
dato il ronirihuio decisi¬ 
vo nel salvare per tulli, 
dall’attacco del totalita¬ 
rismo democristiano, le 
fondamentali libertà c 
ha impedito che il Par¬ 
lamento italiano fu.sse av¬ 
vilito. colpito, deforma¬ 
lo. Nelle prossime elezio¬ 
ni occorre portare avan¬ 
ti quella vittoria per fare 
del Parlamento una ga¬ 
ranzia dì conquì.sie de- 
nuicralielle per la classe 
operaia e per tutta la .so¬ 
cietà italiana. Ciò tanto 
più facilmente avverrà 
quanto più, fin da oggi, 
sapremo legare all’azio¬ 
ne parlamentare una lar¬ 
ga azione di massa. 

Alle prossime elezioni 
il vostro volo vada a co¬ 
loro che non hanno «li- 
nienlicato c che non di¬ 
menticano gli impegni 
assunti verso la classe 
operaia e coloro che non 
hanno anteposto i privi- 
leggi dei monopoli alle 
vostre speranze e aspi¬ 
razioni. Il vostro voto 
condanni dicci anni di 
complicità della D.(^ con 
i nemici della classe ope¬ 
raia ed apra la strada ad 
un governo democratico 
delle classi lavoratrici! 

Viva l’unità degli ope¬ 
rai delle grandi fabbriche 
con lutti gli operai ita¬ 
liani! Viva l’unità dei la¬ 
voratori! Viva il sociali¬ 
smo! Viva il Parlilo co¬ 
munista italiano! 



UNA STRANA DECISIONE DEL GOVERNO 


Vefiunno “contati,, gli statoli 
attraverso itegli Albi speciali 


il provvedimento servirebbe a calcolare gli oneri finanziari per gli sti¬ 
pendi dei pubblici dipendenti - Dichiarazioni del compagno Ugo Vetere 


Gli insegnanti ex combattenti soiiecitnno 
l’nccogiimento deiie ioro rivendicaxioni 

La solidarietà con tutti i sindacati della scuola - Le richieste riguardano i miglioramenti della carriera 


Il 1. c il 2 dicembre si è per gli agenti dcll'Aninuni- lato dal governo al Stuiato 
riunito l'Esecutivo nazionale strazione delle Ferrovie dello c precisanicnle la richiesta 
del Comitato centrale in.se- Stato); 3) in favitre del per- ii. 1) neirart. G la ricliicsta 
guanti ctunbatteiiti e reduci .•Jonale e.x - combattente as- n. 2) nell'art. 5 e la richiesta 
Nella riunione, al termine sunto in ruolo per cITetto di n. 3) tra le disposizioni lìuah 
della quale è stato cme.sso concorsi banditi entro il 31 e Iraiisitoiie. 


Il presidente del Cònsiglio. compagno Velcro .segretario 
ha avuto ieri al Viminale un generale della Federstatali 
colloquio con il ministro son- ci ha dichiarato: 
za portafoglio scn. Zotta. < Secondo quello che il co- 

Oggetto del colloquio sono nuinicato fa rilevare, il Co¬ 
state questioni deH’organiz- verno si appresterebbe ad 
/.aziono amministrativa cd in affrontare due problemi; 
particolare il regolamento quello del personale non di 
(iegli statali fuori ruolo. In ruolo o quello di un nuovo 
special modo fra il sen. Zoli censimento degli impiegati 
ed il scn. Zotta è stato di- ilollo .Stato, 
scusso deirelenco dei dipcn- « Sulla prima questione il 
denti civili dello Stato, clen- comunicato è avari.ssimo. no- 
co il cui aggiornamento sarà nostante la viva agitazione 
particolarmente — secondo che è attualmente in «.orso 
un comunicato ufficioso — tra il personale «lei ruoli ag- 
ciirato dal Covcrno allo sco- giunti, che rivendicano la 
po di porre ramininistrazio- sistemazione in organico c 
ne centiale sempre in gra«lo nonostante die domani si «li¬ 
di conoscere l'esalto ninnerò senta alla !V Commissione 
ilei dipendenti .statali. tlella Camera la prciposta dc- 

Qiieslo provvedimento — pl* «nioreyoli Maglietta. Ba- 
seeoiulo il coniiinieato — rontirji e Bioiyiccini. sindac«i. 
consentirà di calcolare sem- della CCIL, su cui tiit- 
pie nei più minuti dettagli It* le organiz/azioni smda- 
i prol)lemi sollevati dalla ^‘‘ih R'R*] categoria .so- 

eorresponsioiie di aumenti di no conc(»rdi. Sempre per d«>- 
.stipemli e as.sinnerà parti- ninni è convocai,n a Rnina la 
colare inipojAanza sia per assemblea generam della ca- 
tjuanlo celiarne le spese legoria che deculera sulla 
della jnibbliea amministra- aziono da svolgere m base 
z.ioiie sia per quanto attiene aU'atleggiamento del uo- 
airimpostaz.ione dei bilanei. verno. 

In merito al comunicato il < Sul secondo problema. 

_ quello della formazione di 

■ un "albo” di tutti gli ini- 

«a piegati dello Stato, «lobbia- 

Diieciinno 

< Se si tratta di fare iin 
eonsimento degli impiegati. 
■ li Governo è padronissimo «li 

farlo, salvo a spiegare, in 

_ questo caso, che valore ha 

il censimento che appena 

lioramenti della carriera line anni fa è stato fatto ilal- 

_ llstitnt«) «ti statistica, per 

conto «lei Governo, e dal qua- 

Un ufficio posfale le risultano tutti i dati per 

^ c* se.ss«>, per categoria, per am- 

SValIpìalO In Melila ministraz.ionc, per citta, per 

- anzianità o così via Questa 

PALERMO. 2. — lunotl ladri spiegazione c dovuta perchè 
.'sono pi'iu'trati slaiiotte neiriif- tutte queste attività costano 


Un ufficio posfale 
svaligiafo in Sicilia 


ultimi sviluppi IcnislatiVI. i necessari requisiti non po- dist'giii) «ii legge-sep.iialo le- j| mpi.i.anisino di cliiiisiirn. li apiircsta a formare l’albo 

Dolio aver p«)lemizzalo con teron«» partceqiare a catis.i lativo al ricono.scimenU) dei primo impiocato. n-catosi sta- previsto «laR’articolo 152 (c 

il governo per l'accantona- di impedimenti «lerivanti diritti degli in.segnanti e.v- mane in ufficio, ha trovato la „oii 143) dello Statuto in vi- 

mento dei provve«limenti da «bilia guerra. combattenti, consideiando «li porta aperta ed lia «lato fai- pore, allora il discorso cam- 

prendere per coloro che per Questo in analogia a «iium- contro il breve perioilo di larnu-: i malviventi avevano poiché lo Statuto pre¬ 
cause belliche furono allon- to stabilito con il D-P K. nii- tempo a disposizione «lei- «nesso tutto a sotniiiadro. Sono niolto chiaramente che 

tanali dall'iiisren.-imcmo, il n.cro 1428 dcn;8-12-19S6 per nUM -l,-KÌs primn della «nr j" "Xf di dctt.° 

comunicato ribadisco te ri- personale civile delle Am- dell attuale legi.slatiira. ha j^rtati compilazione è demandata al 

chieste avanzale a suo tempo ministrazioni dello Stato destato grave prcoccnpaz.io- ‘ ‘ ’ 

dall’zXNCK sintetizzandole avente carriera a * ruoli iie il fatto che alla «lata 

nei seguenti punti: 1) vahi- chiusi» e con la legge nu- odierna il progetto pi«)messe 

taz.ionc del servizio militare mero 1428 deirà-12-1956 per non sia stato ancora prescn- 

prestato dopo il consegui- il personale docente della tato almeno ni Consiglio dei 

mento del titolo di studio scuola primaria, secondaria ministri. i 

necessario, come servizio odi istruzione artistica, dan- Infine, circa i recenti svi- TESSILI PRATO |iiiiii;irc omcroiamcntc i lo.ix» dìsoc 




del I.AWAIKO 




scolastico non di ruolo; 2) neggiato nella carriera n Iiippi deH’a/ione .svilita da u-line delia cari, liaimo ricevuto cDiuii diii.i i>ro\ind.i. «jii industriai- 
valutazione a tutti gli eircttilcausa di provvedimenti di parte «tolte orgniuz/aziom Inlók^lio'!}’a/VJnV.'lcL''' 

giuridici e «li carriera dclicaratterc politico O razziale sindacali della scuola. l'E.se- di lavoro con meno di ÓO diiK-mlent- ra del Lavoro rel.itnamcnle ad un 


servizio militare prestato E’ stato notato — piosegiit eutivo nazionale «lell’ANCR >.o-.iilui-i.c l.i eoiiunis-iume liilernal in -ii'-'d o Mraordinano da corrispon 

prima della nomina in ruolo il comunicato — come l’ac- j,;, costatato che sia nelle ;}|"'"òve v.>ino"ia 'sVo't"a m.-nli ' orVoniiViaO 

prcs.so reparti combattenti e coglimento di tali richieste inaiiifcstaz.ituii di prote.sta m'ana. L'eco i' risultali: ‘azienda i-’ri di lavoro .Secort.Io la i>roix>.sta 

in prigionia di guerra (al- poteva trovare la sua sede (leH’U I S M l che nelle riu- Ciardi vot.inii zi. voti validi z) -lei rapprescniaute dei i3v»>r.itori nei 

meno nella misura forfetaria natur.alc neirambUo del prò- „jo„i del CIS. le rivendica- vaTid. Iràk^lon-L''su..o^inar^‘sTrebbr7o 

di anni due come stabilito getto tii legge n. Z/d7 prcscn- /ioni del personale cx-coni- ii. c.imi daio delia con. vrrii la. 11 ricavati u.iMiendo che in un giorno 

battente lianno assunto una latnra Qualcliierlria. voti vallili IS. lovlivo vi v.irebbe lavoralo In lirltr 

c.iiidid.ito dell.i (:«;il. voti I"; l'il.i le indiKtrie. I imiiorto di qircMa glor 
linpori.inz.l IIUICVOIC. Ic-aiio. vr>!i validi .13. schede blan n.ita v.atcblie viaio vergalo nella rnt 

- che l.'voli alla CGIL 32. oira del 50 dagli o|)er.al mentre I 

Convocazione at minisfero FIOM LA SPEZIA Ivervire una <oiiitn.a'pari alte retribir 

nar il eaHfraHn Si riunir.1 il 7 e l’S dicembre II «ioni coriiplew.ve corrivpo-le in quel 

pvl II tUnildllU rv>iii:resso Jcl sin*!.lento proviiiculr giorno <11 Ijxoraton, 

delte labacchine bibliotecari 

—. - , , , . .1 , un aumento delle relribitz-oni nelle i.’.avvcmble.a generale del perdonale 

pi ir«»nlc al ione rnoylntcntij indiivtne metalmei-e.imclie ove, in ge biblioteche pirbhllrhc governa 

delle lavoratrici del labarro II ner.ale. tvm -i raggiunge il minimo riunita pre «'0 rislitiilo storico 

Ministro del Lavoro ha eonvu- ndT-ix-nvatnle per nn.i l.am'gli.a tipo |.cr il Medioevo b.i chiesto I eqtilp.i 
a .rato le parli per La ripresa r.ilrol.ito In lire t.s nill.i mensili li r.izhme dei Irbl'olec.iri. Ciirriera di 


UN ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DELL* E.N.I. 


Convocazione al minisfero 
per il confraffo 
delle tabacchine 


Gela darà nelFanno ’58 BCillé mUdlptplllllC jeeiilro del dilMtlito sar.1 l’esigenza di| BIBLIOTECAHI 

—. - , , , , un aumento delle retribitz-oni nelle [.'assemblea generale del personale 

Di ironie al rorlc rnovlnicntij industrie metalmei-e.imclie ove, in ge apUc biblioteche pubbliche governa 
flAA 1 ■ A ^'■•'«5 lavoratrici del tabarro II ner.-ile. tvm -i raggiunge il mimmo riunita pres-o l'Istituto storico 

olili min lOTIIl DI DcUDMlD Ministro del Lavoro ha ronvu- mlT.ivnsabile per nn.i l.am'glia tipo ,.<,r g Medioevo b.i chiesto I eqtilp.i 

•W*B*** ••• cjio le parti per la ripresa r.ilrol.ito In lire t.-l nill.i mensili || r.izhme dei b^il'oler.iri. Ciirriera di 

_____drile trallative prr il rinnovo -oneicsso prrr--er.1 qnesi.i rivemlir.i rettiva e c.irricra di concetto, alla 

. „ . e mlKlIoramrnlo del ronlratlo '■""c i-.r cgiil settore c per ogni d.i-e doceme il riconoscimento del 

MILANO, 2. — Il ministrolsono stali ottenuti m Egitto nazionale di lavoro. !.•» riunì»- ’ d !"cs?e “"l toad\Vt7i nei ”siTI?i'z' 

«Ielle Partecipazioni statali «lalla CUBE, la società cgi- nc si terrà d.)ni.ini mcrroirdì. INDUSTRIALI DI TERNI Mcn7*nn‘i7iM.s77"ivTr c"mt^ 


Bo e il ministro del Lavoro ziana alla «[uale partecipa- 

Gui hanno visitato slamane 1’z\GIB-niineraria. Nei primi n —« nnui» (prili 
a San Donato Milanese il «licci mesi delfanno in cor- IIIOIIO o llUfc lenii 

Centro studi c i laboratori so la produzione di pclroliit nel franamenfo 

scientifici dell’ENI e il pa- greggio della COPE c stala di nalloria 

lazzo sulla via Emilia dove 539 882 lonnellaie, cifra dop- Ul UJia gmieiia 

sono accentrati gli utiìci del- tt* quella del corrispon- BOLZANO. 2 — Netta gal¬ 
le società del gruppo ENI: «lente periodo del 1956. Tot- ten.i di un cantiere idrnelettri- 
|q SNAM r z\GIP-mineraria fo fa prevedere — a detta co in Val Pusteria, un minatore 
l'AN^C, l'AGVp-nuc^^^^^^^^^^ presidente dell'ENI _ iSo" 

Durante la c e r i m o n i a. di' n^aU'riàE roccio.so. Altri 

fon. .Mattel ha pronunciato ^ oove nunatori. bloccati nelfin- 

un discorso nel quale ha for- ^centc importanza. g,-,iieria. a causa 

nilo vari dati sull'aitivila Pcf valutare l’entità delle del pencolo di nuovi frana- 
delfente da lui oresiedulo cifre relative alla produzio- menti, vengono c«mtinunmentc 
Ne\ pnmi d^èrmeTàrgiie^- ne petrolifera siciliana e«j 

sfanno, in Vaipadana (dove \a precisalo che il ^ verificata 

TENI ha l'esclusiva) sono fabbisogno ilaliano (al nello Briinico, ove nei giorni 

stati rinvenuti due nuovi delle esportazicni) si aggira scorsi sono deceduti altri due 
di metano a Ca— ^ui 10 milioni di tonnellate jDinaton a causa di un altra 
steggio (Pavia) e a San Pie- annue. frana. 

tro in Casale (Balogna). Al- - . —- ■■ - .. . 

tri due giacimenti «li minore ■ • ■ • 

tificati a Soncino (Cremona) Rilasciato dai banditi 

e a Trenzano (Brescia). 

Rnna^ict^-i’AK^óra^ uo giofone seguestroto 

ria sta esplorando in com- m 

parlecipazione con il mono- ^ 

fnel ^^ìmèL^diVo.o'sonó 't"»™ 1““'» •» »'»'>“ P" ■' 

State individuate, rispettiva- riscatto - Il grave episodio è avvenuto in Sicilia 

mente, una struttura mine- ® 

ralizzaia a gas ricco di idro- 

carburi superiori e una con P.ALERMO, 2. — Il giova- zione. con una caviglia a.ssi- 
impregnazione di petrolio. A ne Enrico Pianeta sequestra- curata ad una gross.i catena. 
Gela, dopo il pozzo n. 1 che to oltre un mese e mezzo In casa Pianeta, assieme ai 
è entrato in funzione, sono addietro dai banditi è stalo molti familiari, si trovava 
stati iniziati altri sette pozzi, liberato oggi. anche il barone Franco 

dei quali il secondo e il ter- Enrico Pianeta è rientrato .*\gnc!lo, legato alla famiglia 
zo. ormai completati, hanno a casa, accompagnato dal pa- da vincoli di parentela, e an- 
mconlrato lo strato petrolife- dre e dallo z.o Salvatore Sai- ch'egli vilLma negli anni 
ro. mentre il quarto e ili via. che verso lo 13 di oggi scorsi di una analoga disav- 
qitìnio Io stanno raggmngen- aveva ricevuto una lettera \entiira. Parlicolarniente fe¬ 
do. Dal primo pozzo si ot- con la quale i banditi lo in- lice la mamma del ragazzo 
lengono ora 200 tonnellate formavano che il ragazzo po- clic per lunghe settimane era 
al giorno. Nel 1953 — secon- teva essere incontrato nel stata affranta dal dolore, 
do Fon. Mattel — l’intiero pomeriggio nei pressi della Non si sa quanto i fami- 
giacimento di Gela darà una stazione ferroviaria di Mila/- Bari del giovane abbiano 
produzione di GOO.OCK) ton- zo. 11 giovane appare mollo pagato per il suo riscatto. 

neilate, che potrà salire in deperito. Quando egli venne - 

seguito a 2 milioni. sequestrato il 24 ottobre lliui ttrìeto viuil Ciwicim 

Nei primi dieci mesi di .scorso, i banditi, vedendo '' j IWI 

quest'anno sono stati esegui- che egli in«ìos$ava vestiti M Signora Roosevelt 

ti dall’ENI 93 pozzi di col- molto leggeri, gli avevano — __ 

tivazione e altri 12 sono at- fornito altri abili scadenti. ^ -jn 

tualmente in corso di perfo- ma p;u tesanti: un paio di sposttre la signora Roo- 

razione. Nello stesso periodo, calzoni di lana rattoppati sevclt Lo ha dpt:o i! fi?lio del¬ 
ia produzione di metano dei- alle ginocchia, una giacca e La vedova R«>osevelL ’ James, 
le aziende del gruppo e stata un maglione di lana. Poi lo depuraLa della California, 
di 3828 milioni di metri-cubi avevano condotto in una Égli ha procis.ito che un me- 
(con un aumento del 17 per grotta, in un.i località che 

cento nei confronti del cor- egli non ha saputo indicare, è’® chic?e^ foimaìmente di par- 
rispondente periodo del ’56) tenendolo durante tutto il ja^e con luL per presentare la 
Risultati ^sitivi, inoltre, lungo periodo della segrega- stravagante proposta. 


INDUSTRIALI DI TERNI tcciì’ci. niTmìin.s?r.itivì p c«*rit3bi|i, \f) 
\» l (f: iiri.i rfiinwiru» jv^r II .icooiilifnfnto Jcllc rivcndiciiiionì pi.i 

wHVor’Wi iU'.("fn»It\ nriiarif rompctcìiti dol 

vffìo rit‘:ij!afi di ìj dtM siilviltcrnl. 


Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione; 
Consiglio che, nonostante le 
no.stre ricliicste e gli impegni 
dello stc.sso sen. Zoli, non è 
stato formato. 

« Ora. il fatto che il co¬ 
municato faccia riferimento 
proprio ad un articolo dello 
statuto che questo prescrive 
c non dica nulla sul Consi¬ 
glio superiore, fa sorgere il 
s«»spetto che questo organi¬ 
smo, die avrebbe compiti 
ben più vasti ed impegna¬ 
tivi e che sarebbe formato 
anche «li 15 dipendenti elet¬ 
ti dal personale, non si ha 
intenzione «li varare. 

< In «luc-sta ipotesi la Pre- 
.sidoir/a del Consiglio evo- 
dicrcbbe a sé una compe¬ 
tenza che la legge affida ad 
un diverso organismo. 

* L’unico fatto p«)SÌtivo po¬ 
trebbe c.sscre che dotto cen¬ 
simento — pcrdié «li censi¬ 
mento e non di altro può 
trattarsi — "potrebbe", co¬ 
me il comunicato dice, esse¬ 
re messo in relazione ad un 
calcolo rapido da farsi in 
occasione «li concessioni di 
miglioramento della retribu¬ 
zione. 

c Poiché questa esigen'za ò 
vivissima nella categoria e 
le richieste già avanzate in 
tal senso daranno certamen¬ 
te luogo ad un intensificarsi 
dcirazione sindacale che già 
ò in corso, vorremmo sug¬ 
gerire al governo di fare i 
calcoli partendo dalle retri¬ 
buzioni più misere inferiori 
alle 40.000 al mese in atto 
per molte categorie 

< Ben vengano quindi si- 
fjtcnii più moderni per calco¬ 
lare le esigenze tlegli stata¬ 
li; se però tutto ciò porta 
solo a formulare delle stati¬ 
stiche questa rappresenta- 
rebbe una nuova beffa per 
gli statali italiani ». 

I sìndQcoli sollecitano 
raccordo suirororio 
dei siderurgici 

Sono proseguite ieri le 
trattative per la riduzione 
dcH’orario dei sidentrgici. In 
apertura della seduta i se¬ 
gretari delle tro organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno 
dichiarato che i tre sindacali 
dei lavoratori ritengono che 
non sia possibile continuare 
a lungo la discussione senza 
arrivare a positive conclu¬ 
sioni. K’ certo, ritengono i 
.sindacati dei metallurgici, 
che per la fino del mese cor¬ 
rente si dovrà arivare o ad 
un accordo o alla libertà 
d’azione delle parti. 

Per questo i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori hanno invi¬ 
tato gli industriali a rimuo¬ 
versi dalla loro attuale trop¬ 
po ristretta base «li partenza, 
sìa per quanto riguarda il 
quantitativo di ore da sot¬ 
trarre aH'attualc settimana 
lavorativa (come è noto gli 
industriali hanno proposto 
una sola ora di diminuzione) 
sia per quanto si riferisce al 
campo di applicazione dello 
acconto che gli industriali 
vorrebbero limitare al solo 
primo gmppo dei siderurgi¬ 
ci. La discussione continua 
in questi giorni. 


Si ignora quanto la famiglia abbia pagato per il 
riscatto - Il grave episodio è awennto in Sicilia 


P.ALERMO. 2. — Il giova¬ 
ne Enrico Pianeta sequestra¬ 
to oltre un mese e mezzo 
addietro dai banditi è stato 
liberato oggi. 

Enrico Pianeta è rientrato 
a casa, accompagnato dal pa¬ 
dre e dallo 2.0 Salvatore Sal¬ 
via. che verso lo 13 di oggi 
aveva ricevuto una lettera 
con la quale i banditi lo in¬ 
formavano che il ragazzo po¬ 
teva essere incontrato nel 
pomeriggio nei pressi della 
stazione ferroviaria di Milaz- 
zo. 11 giovane appare mollo 
deperito. Quando egli venne 
«equesirato il 24 ottobre 
.scorso, i banditi, vedendo 
che egli in«ìos$ava vestiti 
molto leggeri, gli avevano 
fornito altri abiti scadenti, 
ma più pesanti: un paio di 
calzoni di lana rattoppati 
alle ginocchia, una giacca e 
un maglione di lana. Poi lo 
avevano condotto in una 
grolla, in un.i località che 
egli non ha saputo indicare, 
tenendolo durante tutto il 
lungo periodo della segrega¬ 


zione. con una caviglia a.ssi- 
curata ad una grossa catena. 

In casa Pianeta, assieme ai 
molti familiari, si trovava 
anche il barone Franco 
.'Agnello, legato alla famìglia 
da vincoli di parentela, e an¬ 
ch'egli vu’.ima negli anni 
scorsi di una analoga disav- 
\entiira. Particolarmente fe¬ 
lice la mamma del rasazzo 
che per lunghe settimane era 
stata affranta dal dolore. 

Non si sa quanto i fami¬ 
liari del giovane abbiano 
pagato per il suo riscatto. 

Uno sceicco vuol sposare 
la sig nora Roo seieH 

SPRLVGFfELD. - Uno sceic¬ 
co arabo che ha gii 39 mogli de- 
.«idcra spos.ìre la signora Roo¬ 
sevelt Lo ha detto i! figlio del- 
l.a vedova R«>osevelL James, 
deputat'j della California. 

Egli ha precis.ito che un me¬ 
se e mezzo fa, mentre si trova¬ 
va nel Medio Oriente, un sceic¬ 
co chiese formalmente di par¬ 
lare con luL per presentare la 
stravagante proposta. 
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L'UNITA' 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dri Taurini. 19 - Tri 200.3S1 - 200 131. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • rommcrclalr: 
Cinema L. IM - Dumrnicair L 200 - Echi 
•pritaroll L- ISO - Cronaca L. 160 • Nccrolonla 
L. ISO • FInanriarla Banche L. 200 • Lesali 
L. no • RIvnIserat (SPI) - Via Parlamento a' 


ultime r Unità notizie 


Prezzi cr.Tbbon.'imrnlo: Annuo Som 

UNITA' 7.500 3.900 

(riin l'rdlzlone dri lunedi) 8 700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conto corrente pollale 1/2*795 


FORMULATO IN UNA RIUNIONE STRAORDINARIA A PARIGI 

Un oppello dei portigionl delia pace europei 
allo lol le centro i’“inlegroiione.. deilo lii.T.O 

La stampa francese ritiene che la conferenza ^^atlantica,, del 16 dicembre ahiita perduto molta della sua 
importanza - Aumentati i prezzi della benzina e della carne - Una lettera delta sinistra SPIO a Gaillard 


IL VANGUARD CE LA FARA’? 


(Dal nostro corrispondente) 

1V..KK11, 2. — Avviciniui- 
dosi la data della conferen¬ 
za dei pre.sidenti atlantici 
— Dullo.s .Sara a Paridi esat¬ 
tamente fra dicci giorni pei 
preparare con i suoi (piattor- 
dici colleglli europei i pro¬ 
grammi dei lavori — .sono 
cadute molte dello illusioni 
nutrite attorno air« intordi- 
l)endenza » alla * egiinglinn- 
za * alla c mes.sa in connine 
tiei .segreti scientilici ». L’in¬ 
contro del 10 dicembre co¬ 
mincia dniKpie a prendere 
proporzioni pivi modeste an- 
clic agii occhi (Il lineili che 
avevano voluto .s|);jc(iarlo 
per un avvoninicnto storico 
e rivoluzionario. 

E’ forse vero — come 
si mormora da {pialche oia 
a Parigi — die gli america¬ 
ni cerclierebbero di lanciare 
entro tiucsta settimana il 
primo satellite artificiale per 
arrivare o Parigi con un nuo¬ 
vo prestigio, e con (piesta 
bombola di ossigeno da som¬ 
ministrale airasnialicn al¬ 
leanza atlantica: e veio che. 
sempre da parte deeli -Siati 
Uniti, si cerea di non esclu¬ 
dere definitivamente reven- 
tiialità della partecipazione 
di Eisenliower. nella speran¬ 
za di sostenere il traballante 
morale degli alleati, ma è 
altrettanto vero che la real¬ 
tà della crisi è pivi forte di 
qualsiasi propaganda, c che 
negli ambienti politici fran¬ 
cesi si cerca di mettere fin 
d’ora le mani avanti per pre¬ 
parare ropinionc pubblica 
alle decisioni di normale 
amministrazione che saran¬ 
no prose al < Palnis do 
Cliaillot ». 

« Se non si vuole essere 
delusi dalla conferenza del¬ 
la NATO — scrive stamat¬ 
tina reditorialistn del f’ipo- 
ro — è meglio non nutrire 
speranze troppo grandi. Ei- 
senhower ha perduto già da 
parecchio tempo in Europa 
la sua popolarità, c anche se 
non fosse stato colpito da! 
male non sarebbe riuscito a 
riconquistare la fiducia dei 
ministri alleali e quella del¬ 
le masse. E poi. .siccome Diil- 
!es si urta, in molti paesi 
d’Europa, a una ostilità che 
non si cerca neniineno di 
dissimulare, ci : spetteremmo 
invano la miracolosa ricosti¬ 
tuzione dell'amicizia atlanti¬ 
ca. della fiducia europea e 
della direzione americana 
Alla fine dei conti, roggette, 
della pro.ssinia conferenza — 
elfctto psicologico c pubbli¬ 
citario a pane — sarà essen¬ 
zialmente militare ». 

Queste campane di ras.se- 
gnazione svionaie dal Fifjdro 
non sono del resto isolate 
I/liifonrintioii di qvic.sta se¬ 
ra, riferendo siiirimminenlc 
incontro anglo-tedesco come 
di un preludio al pivi vasto 
colloquio atlantico di Parigi 
scrive che il Fnreipn Office 
* si accontenterebbe nella 
migliore delle ipotesi di una 
bella dichiarazione finale, 
conglobante tutte le buone 
infcnzioni alleate, c della 
liromcssa di consultazioni bi¬ 
laterali ogni volta che gli in¬ 
teressi di un membro della 
NATO si scontrassero con 
quelli di un altro». 

Siamo molto lontani, come 
si vede. daH'claborazione di 
una politica comune e dalla 
sognata parità di diritti, e ci 
si avx'ia a far rientrare l’al¬ 
leanza nei suoi limiti rigida¬ 
mente militali e quiniii. in 
questi limiti, ad accettare la 
indiscussa superiorità ameri¬ 
cana sugli altri paesi del 
blocco occidentale. 

A proposito della confe¬ 
renza generale atlantica si 
sono riuniti in questi giorni 
a Parigi i rappresentanti dei 
Movimenti della Pace della 
Germania federale, del Bel¬ 
gio. della Danimarca, della 
Francia, della Gran Breta¬ 
gna. della Grecia, deiritalia. 
del Lussemburgo e dell'Olan¬ 
da. Al termine dei lavori i 
rappresentanti de: difTeront; 


movimenti nazionali della 
pace hanno lanciato all’opi- 
nione pubblica dei pac.si della 
NATO il seguente appello; 
« 11 10 dicembre si apre a 
Parigi, con la partecipazione 
dei capi di governo, una 
sessione straordinaria d e I 
Consiglio della NATO. La 
sessione esaminerà le propo¬ 
ste che hanno per oggetto la 
istituzione di depositi di ar¬ 
mi atomiche nei nostii pae¬ 
si, la installazione di piste 
di lancio per missili, mentre 
il potere di decideic dello 
impiego di (pieste aimi sa¬ 
rebbe riservato al comando 
siipreni.) della NATO. Questi 
progetti, se fossero realiz¬ 
zali, darebbero alla NATO 


un significato nuovo: essi re¬ 
stringerebbero gravemente la 
sovranità di ogni Stato sui 
problemi di interc.sso vitale, 
e inoltre acciesceiebbero la 
tensione internazionale. 1 po¬ 
poli europei non possono sot¬ 
toscrivere alla propria di¬ 
struzione. 

< Nel momento in cui i suc¬ 
cessi della scienza aprono 
agli uomini prospettive illi¬ 
mitate verso la felicità e 
chiamano alla coopcrazione 
pacifica, i popoli devono 
spezzare il cielo infernale 
del riarmo atomico. L’oia ò 
venuta per essi di esigere in 
modo imperioso: 1) la cessa¬ 
zione iniinediata delle esplo¬ 
sioni sperimentali di armi 


Bonn respinge 
i missili U.S.A. 

Nello stesso senso si orienterebbero Norvegia e Dani¬ 
marca - Tensione fra la Germania occidentale e Londra 


BONN, 2. — « Le basi per 
razzi rediocomnndati di me¬ 
dia portata non sono di 
attualità per la Repubblica 
federale », ha dichiarato oggi 
nel pomeriggio il capo ufTi- 
cio .stampa del governo fe¬ 
derale. La questione si porrà 
.soltanto fra un paio di anni > 

Il portavoce ufficiale ha 
soggiunto; € /Xttualmente non 
esisto nessuna necessità di 
decidere se vogliamo avere 
o no tali liasi di lancio Ri¬ 
tengo anche, quindi, di po¬ 
tere dichiarare nella manie¬ 
ra più chiara che il governo 
federale non ha fjilto sapere 
a quello americano di essere 
d’accordo con la creazione 
di tali basi sul territorio 
(Iella Repubblica federale». 

Il governo federale, secon¬ 
do il portavoce, è oggi come 
prima < dcH’opinionc clic la 
comunità atlantica sia un 
tutto il quale devo c.s.scre 
guidato dagli .Stati Uniti ». 
ma anche che ai membri 
della NATO < debba e.sscre 
1 -icono.sciutu il diritto di ma¬ 
nifestare la propria opinione, 
tenendo presente la parità di 
diritti loro riconosciuta ». 


Questa secca dichiarazione 
giunge a conferma di (pianto 
(la più giorni si era avver¬ 
tito. c cioè del sostanziale 
fallimento dei colloipii della 
.scorsa settimana fra Eoslei 
Dulles e Von Brentano. In 
pari temilo si sono acuiti i 
dissensi fra B(>nn e L.ondra 

Norvegia e Danimarca 
respingerebberoJe atomiche 

O.SLO. 2. — lina fonte al¬ 
tamente (pialiticata ha asse¬ 
rito oggi che il governo nor- 
vegc.so non ha preso ancora 
alcuna decisione definitiva 
sulla accettazione o meno di 
armi atuniiclie tattiche ame¬ 
ricane. 

Al termine di una riunione 
di primi ministri c ministri 
degli esteri di Norvegia e 
Danimarca, avvenuta sabato 
scor.so, è stato diramato un 
comunicato in cui la que¬ 
stione veni5’a lasciata in -so- 
spe.so, ma nei circoli di Co- 
|)enaghcn si ritiene che tanto 
Norvegia clic DanininiTa re¬ 
spingeranno rofTcrta di ospi¬ 
tare armi atomiche nei pro¬ 
pri territori. 


termonucleari; 2) l’interdi¬ 
zione assoluta dcH’impiego d: 
(pie.ste armi; 3) la fine della 
politica dei blocchi militari e 
il di.snrmo generale. La co¬ 
scienza elle ciascuno prende 
della gravità del pericolo de- 
.ve (lare ai popoli la forza di 
imporre la pace ». 

Il governo francese vie¬ 
ne ufficialmente confermalo 
(piesta sera, si riunirà doma¬ 
ni in Consiglio dei ministri 
per prendere importanti e 
gravi decisioni di (udine eco¬ 
nomico o finnn/iario; fra 
(pieste. come annunciammo 
tre giorni fa, ranincnfo del 
gas c doircleltlicita per usi 
domestici, dei trasporti fer¬ 
roviari e urbani, dei tessuti 

Da oggi, intanto, sono sia¬ 
ti maggiorati la lienzina di 
2.70 il litro c la bistecca di 
manzo di ben 320 franchi 
il kg. 

Riferendosi a (picsti ''er- 
tiginosi aumenti, che avran¬ 
no tragiche ripercussioni sul 
bilancio familiare dei sala¬ 
riati. l’ala sinistra della so¬ 
cialdemocrazia francese ha 
approvato un messaggio, in¬ 
dirizzato a Felix Gaillard. 
che lo invita « a moltiplica- 
re le iniziative di pace poi¬ 
ché nessun problema econo¬ 
mico può ormai essere risol¬ 
to so l’economia francese 
con ti min a e.sscre soffocata 
(Tnlle spese della pacificazio¬ 
ne in Algeria ». 

AUOU.STO PANCALIII 

7 condanne a Varsavia 
per violenze compiute 
dopo la chiusuraji Po Prosiu 

VARSAVIA. 2 — Quattro 
studenti e tre operai sono stali 
eondaiinati oggi a pene varian¬ 
ti (la uno a tre anni di deten¬ 
zione per aver partecipato ad 
atti di yiolonza nel corso del¬ 
le nianifcsta/.ioni di protesta 
contro l'abolizione del giorna¬ 
le studentesco « Po Prosili • 
(ti Varsavia. 

Specificatamente, gli imputa¬ 
ti .sono stati accusati di aver 
ferito con sassi agenti di po¬ 
lizia c delta milizia operaia. 

Tutti e sotto si sono dichia¬ 
rati innocenti ed hanno deci.so 
di ricorrere in appello . 

La Cambogia proclama 
la propria jieuiralilà 

TOKIO. 2 — L'ambasciata 
di Cambogia a Tokio ha di¬ 
ramato oggi un comunicato 


nel liliale si atrerma che la 
Cambogia c un paese neutrale. 

< E' stata promulgata una 
legge " dice il coinunicuto — 
[elle denniscc la posizione in¬ 
ternazionale d(‘lla Cambogia. 
Tale leggi* afferma che la 
Cambogia è una nazione neu¬ 
trale. La Cambogia si astiene 
|dal partecipare ad alleanze 
vincolanti, ideologiche o mili¬ 
tari. con paesi stranieri. La 
Cambogia non compirà ag¬ 
gressioni contili in'sstin paese 
straniero. Nel caso clic il re¬ 
gno venga invaso da una na¬ 
zione straniera, essa si riser¬ 
va il diritto di difendi-rsi mi- 
litarmenli' e di appellarsi alle 
[ Nazioni Uniti* o a una nazione 
amica >. 


Un misterioso oggeilo 
caduto in Germania 

BONN. 2. — Un reparto del- 
I esercito tede.seo è impegnato 
iu*l roeuporo di uno strano og¬ 
getto. simile ad un meteorite, 
precipitato la scorsa notte in 
un alone di fuoco in una zona 
paliido.s.i presso Winsen. Men¬ 
tre lo scavo non i* ancora ul¬ 
timato. si è :ippr«*so etie l'og¬ 
getto “ somlira (-sserc metalli¬ 
co-. Ksso SI liova i*onfiee;ito 
per circa setti* metri in una 
zona paludosa. 





C'.APK CANAVKIt.AL — Temici (Iella marina iiistulbino il pieenlo .satellite a 
testata del razzo " Vangiiard " ehe sarà lanelalo dimiani 


iiicrieanii nell.i 
crelefoto) 


SPAGNA 


La realizzazione di aerei atomici 
in avanzata fase di studio nell’URSS 

Una pubblicazione del ministero della Difesa de IT Unione Sovietica ~ La protezione degli aviatori 
dalle radiazioni è il problema più difficile - Soluzioni per gli aerei da trasporto a decollo verticale 

i 

(Dal nostro cor rispondente) Sta per concludersi ades- a propulsione atomica piò fesa dei passcpgcri c (/etto 

MOSCA, 2 _ Esiste otò secondo anno del pia- costruiti non ve ne sono ma equipaggio dalle radiazioni:! 

nel mondò un aereo a prò- rompighiaccio Lenin — r*i aggiunge — con mag- gli schermi protettivi sono 

pulsione ■ atomica? E, se ^ praticamente già pronto glori o minori difficoltà, tut- tanto grandi c pesanti da 
esiste, sono gli specialisti ** varo, che si attende ti i congegni tecnici per la annullare molti dei vantag- 
sovietici ad averlo costruì- settimana atl’altra creazione di un simile veli- gi che presenta lo scarsissi- 

to? Le due domande cor- parlo anche di halenie- volo potranno essere risolti: mo consumo di combustibile, 
rotto sulla stampa di tutto ® altri battelli atomici. < (juandu si trova una nuova Esso farebbe aumentare mol¬ 
ti mondo, ancora impres- ner-snna ragione per potente fonte di energia, il tissimo le misure e il pero 

stonala dal prodigìoro lan- pensare che l'altra parte del suo impiego pratico, là dove del velivolo. Anche la forma 
ciò dei due satelliti savie- programma — quella che ri- ve ne è particolarmente bi- del futuro aereo risultereb- 
tici. Alcune .sensazionali O^urda gli arei c t trasporti sogno, sembra questione di bc notevolmente diversa da 
iiofirie sono stale diffuse terrestri — non sia in corso un avvenire poco lontano», quella degli apparecchi che 
airèstcro ma sembrano d'attiiQzione, sebbene più f.c maggiori difficoltà per già ci sono familiari .11 cen- 
senz’altro premature Ccr- eottiplieata e difficile: è la costruzioue ilei futuro ve- irò di gravità di fatti dovreb- 
cheremn quindi di precisa- ffvindi lecito attendersi qual- tiralo non sembra che siano be spostarsi, portando come 
re a che punto sono le ri- ’^^ftsi sorpresa anche in que- rappresentate dai motori: conseguenza l’apparire di 
cerche sovietiche in questo campo. il volume apparso a fl/osco nuove tecniche tanto per la 

campo' ce ne offre lo spini- f^fanca però finora qualsia- ci offre anche diversi sche- partenza, quanto per l’at¬ 
to un volumetto appenii ap- notizia attendibile che per- mi di evciituali congegni di terraggio. Eppure anche 
parso nelle librerie mosco- virila di dire ebe l'aereo ato- trazione che. con i prngrcs- tali problemi non possono 
vite dal titolo * l.'impicqo viic.o è già pronto. Tale è si raggiunti oggi dall'indii- essere considerati insolubili, 
dei motori atomici tiell'avia- vnche l’opinione degli auto- stria atomica, non dorrebbe- Già anzi si pr^;cde qualche 
zinne » Stampato dalla casa libro sull'aviazione nit- ro essere di impossibile rea- ria d'uscita, almeno per ae- 

Editrice' del Ministero del- vlearc, i qitnii scriroiio che lizzazione. Molto più com- rei molto pcs-anti. 
la Difesa e redatto con i B*’’’ ** momento apparecchi plesso è il problema della di- GIUSEPPE BOFF.A 

consigli di uno dei massimi » ■ —" ■ ■ -- ■ - 
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R.^BAT — >lr..irc infuriano i romballirtirnll nel Irrrilnrln di IfnI fra spagnoli c marne- 
chini (questi ultimi assediano i enionlallsti nella cittadina di Sidi IfnI e impedisrono ai 
rinforzi di sbarrare. Irnrndoii sotto li Uro drtle mitraglialrii-i). ta rivotia armala si è 
estera al Rio de Oro. Lo lia ammesso Ieri, per la prima volta, il cosemo di Madrid 


Un Punto.., chiaroscuro 


Sempre disposti ad ap¬ 
prendere dall' arrersario 
la lezione della renili, 
abbiamo letto con atten¬ 
zione I ben tre scritti de¬ 
dicati dal l’unto alla di¬ 
chiarazione di .Mosca. Dai 
tre articoli abbiamo ap¬ 
preso lina scric t!i clemen¬ 
ti importantissimi, emi¬ 
nentemente chiarificatori: 
3) che la dichiaraz’one di 
Afosca e * un atto pluri¬ 
laterale che rispecchia il 
pensiero e la volontà di 
tutti i partili comunisti al 
potere, i quali si sono 
trovati concordi nel valu¬ 
tare tropjx* nvanzóte le 
tesi a .suo tempo piopu- 
gnate da Kruscio\ io da 
Mso T.se-(lii‘i e GomiiU- 
ka) ». (Il l’unto, pag 7. 
articolo < l.a dichiarazione 
di Mosca »); 2t che « nelle 
sue grandi linee la dichia¬ 
razione del 22 novembre è 


un amalgama delle idee 
cspre.sse da Krusciov, al 
XX Congresso, e da Mao 
Tse - iltin » (Il l’unto: 
orlicolo < Lo mono di Xii- 
slor », pag 7). ' 

Chiarito (/iiesto momen¬ 
to fondamentale, dal qua¬ 
le si rilera che la dichia¬ 
razione di .Mosca condanna 
e accetta al tempo stc.sso 
le idre di Krusciov e di 
Mao Tse-dun. altri chiari¬ 
menti abbiamo cercato e 
ci sono stati dati. Sempre 
a pagina 7 (* La dichiara¬ 
zione di .Mosca * I appren¬ 
diamo che Togliatti è 
stato felicissimo di non 
aver firmato il documento 
dei dodici partili comu¬ 
nisti. Dice II l’unto, infatti 
che, * Togliatti potrà van¬ 
tarsi di non aver sotto- 
scritto il documento e, 
forse, di aver contribuito 
ad ammorbidirne i passi 


più duri ». Sullo stesso te¬ 
ma, a pagina 8. il mede¬ 
simo giornale scrive (arti¬ 
colo < Il PCI e il club dei 
dodici ») cfic Io coi'a più 
orare per il PCI è che 
« qii(*sta è la prima volta 
che il rci viene esclu>o 
da un simile convegno ». 
Il che è grarìs.sim.'* per¬ 
che il documento « impe¬ 
gna tutti i partiti, in par¬ 
ticolare quelli non rap¬ 
presentati al convegno 
stesso ». 

Acidi di ulteriori chia¬ 
rezze siamo andati aran¬ 
ti nella triplice lettura: e 
siamo giunti alle conclu¬ 
sioni. Esse sono tre- per 
il primo articolo la Con¬ 
ferenza è « pendolare » e 
€ stalinista > arendo as¬ 
sunto come proprie « le 
ppsizioni dei vinti, in que¬ 
sto caso degli stalinisti 
Molotov, Kaganovic, Ma- 
Icnkov c Sccpilov ». Per 


il terzo articolo invece la 
Conferenza è stalino-mo- 
derota. con « invio in sof¬ 
fitta del XX Congresso, 
pur senza tornare allo sta¬ 
linismo ». Per il secondo 
articolo, infine, la vittoria 
« c un succe.s>o del Crem¬ 
lino, consacr.Tiido la " li¬ 
nea ceninst.a " leggermen¬ 
te flc.ssa a sinistra ». 

Stando cosi le cose, ed 
avendo dato i redattori 
del Punto un cosi convin¬ 
cente saggio della chia¬ 
rezza che regna nelle loro 
informazioni e nelle loro 
idee, non ci resta che 
esortarli, per un decisi ro 
contributo allo chiarezza, 
a raggiungere il più ri¬ 
cino ponte e, assunta una 
posizione centrista per¬ 
pendicolare, leggermente 
flessa in aranti, gridare 
< oplà », buttandosi à fiume. 

m. r. 


esperti aeronautici dello 

Piccioni si schiera con Pinean 

munì a tutto questo genere 

sul problema algerino all’O.N.U. 

di linguaggio e informazio- - -- 

'lavHri^'scVriitific^^^^^^^ H delegato di palazzo Chigi accetta tutte le tesi dei colonialisti francesi 
slmn*^\tpprofonditi sulle rappresentante dell’Arabia saudita sostiene le posizioni del FIN algerino 

possibilità pratiche di crea- ^ ' 

re una aviazione atomica NEW YORK, 2 — Con iin guerra che il suo governo della Francia in cxeiituah 
.sono oppi in corso in tiilto di.scor.sp bolso e pretensioso, sostiene per conto dei colo- negoziati. Tali negoziati do- 
itna serie di Paesi: come da avvocato di provincia, nialisti. crebbero e.s.serc preceduti da 

.sempre si di.stingitono. per fon. Attilio Piccioni ha og- Tuttavia rex-ministro de. elezioni E qui Piccioni si è 
l'impegno e la vastità delle pi espresso alla zX.sscmblea ha accolto, della diebiarazio- lascialo andare a una dol- 
ricerche, l'Unione Sovietica, generale dcH'ONU il sostai)- ne di Pincau. i due elementi ciastra e autobiografica esal- 
gli Stati Uniti e in una certa ziale appoggio del governo <ostanziali: il principio del- jazione del principio eletto- 
niisura. la Gran Bretagna. La italiano alle irsoslenibili le- r.-M.ecria come parte deUa Lip nalesemente innnnnrtn- 
fase delle semplici indagini francesi suH'zMgcria. Francia, per cui la questione ‘ ’ ^ p:,intn n dire cIip 

teoriche è già superata. Sia- in un solo punto Piccioni dibattuta all’ONU' sarebbe '’i„ eip^inni nnr mirr¬ 
ino olio rfadio di’llc soliirio- si c discostato da ciò che Pi- di carattere interno trance- h. ■ ” i' * i 

ni pratiche, delle progetta- neau aveva detto nei giorni .se; e l’affermazione ipocrita che siani3._ danno al¬ 

eroni tecniche c, in questo scorsi: neirau.curarc un sol- secondo la (iitalc il Fronte 01*^00 - un idea ^!clIra della 
raso, degli esperimenti, al- lecito ritiirno alla pace nella nazionale di liberazicne al- ii'*^gg oranza. c questo 1 ha 
meno di laboratorio: si con- zVfrica del Nord e nel Me- gerino, che si trova alla te- detto in rapporto all'Alge- 
frontano i possibili tipi di ditcrraneo. mentre il mini- sta di un intero popolo in Ua. quando tutti sanno che 
motori, si studiano i profi- stro degli esteri francese lotta contro l'oppressione, le elezioni fatte dai francesi 
li dei velivoli che potranno aveva brutalmente afferma- non rappresenterebbe questo dieci anni or sono in quel 
utilizzarli, si fanno calcoli to che non sì può sperare in popclo. c. pertanto non po- p.icsc rimangono un esempio 
«uIFiifiliià economicn o .slro- un rapida conctusione della Irebbe essere rinterlocutorc cla.ssico di falsi e di brogli. 

tegica dei futuri apparecchi - - che ariderono anche oltre le 

a propulsione nucleare. Dire necessità. 

quale pae.ee è in questo mo- DOPO IL SANGUINOSOAPENTATO A SUKARNO Il di.icorso del delegato ita- 

niento II piu aranzatn non e . - r rivoltante che fo.s- 

po.esibile. poiché dappertutto ■ • - . , ' .-e, è stato seguito con un 

(piesfe ricerche sono circon- intere 5 >c. perché moli; 

date da una asrMuta e com- Ifl lllCIWneSIll attendevano di sapere quale 

prensìbile searctezza. Il va- ■ wi. . . 1 

lore rrdiforè dellcrcntiiale . ■* I Problema 

(iriari.i .e atomica è eviden- COfltrO 011 ' OlaiìClASI 

fe: basta pensare che il suo ^ pac.-=e come 1 Italia, che nei 

nrincipafe vantaggio consi- --- mesi scorsi aveva tentato di 

stcrehbc ncIVarerè una au- GIACARTA, 2 - I.»* vittime de?o>. :a Reii.a comp.^gm.'x o!»n- 

tonomia di volo praticamen- deir-attcntato d; s.'tb.ato scorso dose di n.ivig.azioae. b.ìnche. n* *rarr|ite ira il Dtociu) oic- 
fe illimitata. Tecnici acci- contro il presidente Sutorro dit:e comnierciali. • piantaciijr.: ciclentalc c i! \ icino e Medio 
dentali hanno già deffo ehe sono saine .a nove, e ;l cesto d; ;ò. comma. c..ffè c c.tnn.a (la Oriente, accroditamlo una 
il primo velivolo atomico sa- criminale ha uiteriormente ap- zucchero sono rimì-te pzrz,l:z~ pretesa tendenza a una siui 
rà certamente un bombar- pcsantito !r reJazmn: fr.a 1 In- z.i.e Lo ve;opero e <t:>to esser- •ui/iaf.v.i politica nel settore 
,, .... . _ • „ doncs.a e 1 O..'.no.',. c..a mo.to voto pra: c.'mer.te .d cento per . 

dfcrc. .\oi possiamo ROO'UR- ^ c-ausa deil intr.ins.cenza cento Dal discorso d; l’.ccion; e 

aere che gli scienziati ?('-jdoI cov'cmo deil’.Aj.. suda quo-i Sotto la <ptnt.'. deli ir.d.ctt.a- ('mcr.".! invoco ?oprat{iit:o la 
vietici effettuano, con nonUnone de’.riri.an occide.'.'ale 2 .ore popod re. .-,;-.che il co- caronza tot.ilo .i. una nolit;- 
minore serietà, le loro in-i l/opinior.e piibbl-.e.- e molti"^'''''’ b.t pre.-o u:..-. serie d' ca. c .11 modo spoc.alo d; una 
dagint anche nel campo del-! dir.ccr.t; poiit.ci ritoncono in-iousure .a-'.';-o:..r.de>i politica rolai;».. .a! sottore ;n 

Tarinzionc civile. fatti che ci. .sp.rr.tori, o r.lmenoT .\fe:'.tre sold.at; ir. .-.csetto d. ,iuost;-)no: e e.morsa l as.senza 


tegica dei futuri apparecchi 
a propulsione nucleare. Dire 
quale paese è in questo mo¬ 
mento il più avanzato non è 
po.-isihiir. poiché dappertutto 
queste ricerche sono circon¬ 
date da una assoluta e com¬ 
prensibile segretezza. Il va¬ 
lore TT'litare dell'erentiinle 
ariazi.i.ic atomica è eviden¬ 
te: basta pensare che il suo 
principale vantaggio consi- 
.ftcrebbe ncIVavere una au- 


DOPO IL SANGUINOSOAnENTATO A SUKARNO 


Eisenhower 


(L'ontlnuaziune dalla 1 . pag.) 

Vork Herald Tribune di ve- 
nerdi, ed e il caso di un noLu 
propagandista ' antisovietico, 
l'ex ■ anibasctaluie a Mosca 
Georgi) Keiinan, il quale, 
parlando ieri sera in una 
liasmissiope televisiva, ha 
aùgurato la fine della corsa 
agli arniameiili, e la forma¬ 
zione di una fascia neutrale 
al centro deU’Europa. 

Queste opinioni sono giu¬ 
dicate disastrose da Fo- 
sler Dulles e dalla oligar¬ 
chia finanziaria di cui egli è 
il più qualificato e diretto 
esponente piilitico, e in fun¬ 
zione della quale la guerra 
fi elida fu inventata ed o 
stata portata avanti per die¬ 
ci anni. Da ciò l’acuilo ci)n- 
trasto delle opinioni all’in- 
lerno del gruppo dirigente 
americano. 

Si può essere certi che nes¬ 
suno di questo gruppo — da 
Ni.xoii al suo nemico Sber- 
nian Ailams, consigliere spe¬ 
ciale del presidente, da Dul¬ 
les al leader del partito de¬ 
mocratico Stevenson — nu¬ 
tre alcun dubbio sul fatto 
che la politica degli Stati 
Uniti debba continuare a 
essere (inolia dei monopoli 
finanziari. Sono maturati pe¬ 
rò non pochi dubbi sulla 
po.ssibilità di continuare, con 
qualche prospettiva di siic- 
ce.sso, a svolgere tale poli¬ 
tica sulla linea fin qui se¬ 
guita. Questo in generalo 
perchè — come notava ieri 
sera Kcnnan — l'idea spa¬ 
ventevole della guerra nu¬ 
cleare non può costituire la 
prospettiva di una politica; 
e in particolare perchè altri 
membri della alleanza occi¬ 
dentale cercano di stabilire 
proprie prospettive, magari 
'n contrasto fra loro o con 
Washington. Il contrasto 
scml)ra si sia manifestato so¬ 
prattutto in relazione alla 
iniziativa di associare il lea¬ 
der democratico Stevenson 
alla politica estera governa¬ 
tiva. Stevenson ha dichiarato 
oggi che egli abbandonerà 
l’incarico precedentemente 
accettato, di consigliere al 
Dipartimento di Stato, entro 
otto o dicci giorni, dopo di 
che sarà in grado di dire 
(inolio che pensa della poli¬ 
tica del governo. Egli dunque 
non solo non andrà a Parigi, 
ma ha negato addirittura di 
essere stato invitato a far 
parte della delegazione degli 
Stati Uniti. 

Questo vero colpo di scena 
appare come una conferma 
che, nonostante tutto. Foster 
Dulles c il suo gruppo non 
ammettono alcuna deroga ai 
piani fondati sul rilancio del¬ 
la guerra fredda o della corsa 
agli armamenti, c intendono 
imporli alla conferenza della 
NATO. Di qui la difficoltà 
della riunione bipartitica di 
domani, la presenza di Ei¬ 
senhower la quale si cre¬ 
de sia stata richiesta pro¬ 
prio (la Foster Dulle.s, che 
nei colloqui avuti nei giorni 
-Scorsi ha intravisto il peri¬ 
colo (li ilcviazioni dalla linea 
di polìtica estera da lui fin 
qui seguita. Così il presi¬ 
dente infermo si trova ora 
nella condizione di dover 
servire, a rischio di ciò die 
eli rimane della sua salute, 
alla lotta per il nolcrc che 
si è scatenata fra Foster 
Dulles (la una parte, e dal- 
l’allra Nixon. il quale sta 
cercando ora di trarre par¬ 
tito dalle critiche che si 
muovono al segretario di 
stato per rimanere solo al 
timone. 

Sma e risposa 
gli ste ssi m ariti 

CINCINNATI. 2 — Una si- 
cnora di Cmcinnati sembra vo¬ 
ler profittare in pieno del di¬ 
ritto di cambiare ideo - qual 
piuma al vento - 

Si tratta della signora Marion 
Blankemeyer. di 31 anni, la 
quale sta per sposare di nuovo 
il suo secondo marito. Il caso, 
trattandosi deU'Ameriea. no 1 
sarebbe tanto eccezionale, ma 
bisogna considerare il fatto che 
la signora ha sposato due vol¬ 
te anche il primo manto. T.e 
sue peripezie matrimoniali, in- 
somma. sono le seguenti: prim.a 
è andatri spt)sa ad un certo s'- 
gnor Clcm Blankemeyer; d - 
vorziata da lui h.'i sni>.«ato un 
tale Charles Nlasoti; poi si è r;- 
pre.so Blankemeyer; adesso ri¬ 
vuole Mason . Che sia la volta 
buona? 

Otto bambini arsi vivi 
! in un in cendio i n Canada 

i SHERBROOKE (Can«dà>. 2. 

[ — Otto bambini ?ono rimasti 
ieri arsi vivi e il loro padre 
gravemente ustionato ’n un in¬ 
cendio che ho distrutto un’ab - 
"ezione alla periferia di Sher- 
brooke. conto miglia ad est di 
Montreal. 




L’impiego deìVenergia ato- ’* responsab:!! mor/di dell .itten- 
mica nei mezzi da iraspor- t.ato — in cui h.ir.no trovati) 
(o attira l'attenzione dei so- orribile more non meno <i; 
vietici da alcuni anni. Le b.-.mb.ni. mentre moit. 

altn sono nmssti ter,*, o mu- 
direttive della \ l Piatiletka — si.-mo quei gruppi affa- 

Olt riserrarano un posto di ol.andesi che contro ia 

•primo piano. .Al \\ congrce- jr;d;pendcnz:« .rdoncsi.Mi.a cont.- 


rigido controllo sulle automobili iriomenti piu io\ino 5 ; e f.'tll:- 
chc o.-cono dr.’.la capitale. l’iilti- ment.iri dell.i crisi < atlan- 
mo .aereo della KI.Sl è stato tica » 



. ,1 costretto st.im.ano a p.artire per 

n>.:ci oI.indcM che contro **■* 1 sing.aporo senza un solo pas¬ 


so del PCI S I orcodemicol -, condurre un., lotta .imèr v'^^-ì è ' ingles dcH’/Xrabm Saudita .Ahmed 

Kurciator. dichiarava: c .WI j soticrrane.a. fin.inziando mov.- st.Vti costretti .a scf'nder Sbukh.airy. il qu.ale ha svol- 

cor.so del . |>rc.spn'l<* piano menti sovversivi di bande^ .-.r- .iPultimo momento to iin'.inp.a denuncia delia 

quinquennale devono essere rene zone pm ..rretratt jj., dom.-ini. r.es«un aereo aggressione colonialista fran- 

largamcnte sviluppati i la- de., .arcipenago olandese potrà .^ttorr.ar-e a Già- cose, e hi rib.idito le richie- 

rori sui motori atomici non vendit., della stamp.. algerino, rel.i- 

mJnòeJ " ravorr^orrd!-' tive aH’incondizionato rico- 

m<7 oncnc per le altj^ navi, pendenti da soc.età olandesi potranno più proiett.'.re film iioscimento dcll.i indipen- 

pcr l aviazione t t trasporti hanno scioperato oggi per 24 ol.indcsì, o con sottotitoli in denza algerina, e a succcss.- 

tcrrcstri». ore L.a Shell <che ò anglo-ol.in- olandese. vi negoziati. 


c.in.iurre un;, lo.tal amer.v'ani e ingles. 


V;'.g«*;ator; t' 

; del l'Arabia 


Prima di Piccioni ai eva I 
proso la parola il delegalo ' 
deir.*\rabia Saudita .Ahmed 


La Pasta di Qualità 


\LFREDO RFinil.IN. dlreiinrr 

Luca Pasolini dlrriTorr rr«B. 

Iscritto a! n d»i Rof:i«irn 

Stimpa (lei ;ril)un..le di Re¬ 
ma in (1)1.1 a r.r.vemhre l'»."i*5 

L'U'nlia .•'iitorizz.tritine a giorr.alf 
miir.ile n. 4'<i3 del 4 gennaio 19jS 

Sti-tbiliment.-t Tipopratico GATE. 
Via dei Taiir.ni, 19 — 











